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 Variazioni composizione portafoglio 

 SIDI Sport IN 

 Bene Assicurazioni IN 

 Impresoft Group IN 

  
(milioni di euro) 

 
Portfolio Companies 1.359,1 

 
Fondi di Private Equity 213,4 

 Altre partecipazioni 215,6 
 

Attività finanziarie, trading e liquidità 188,4 
 

Immobili e attività connesse 52,7 
 

Totale NAV al 31 Dicembre 2022 2.029,1 

ATTIVITÀ FINANZIARIE, 

TRADING E LIQUIDITÀ 

9,3% 

ALTRE 

PARTECIPAZIONI 

10,6% 

2.029,1 
milioni di euro 

IMMOBILI E ATTIVITÀ 

CONNESSE 

2,6% 

PORTFOLIO  

COMPANIES 

67,0% 

FONDI DI  

PRIVATE EQUITY 

10,5% 

 

NAV PER AZIONE 

48,0€ 
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Composizione portafoglio al 31 dicembre 2022 

 

 

 

  

LIQUIDITÀ E ALTRE ATTIVITÀ 

NAV 

213,4 mln € 

10,5% 

ALTRE PARTECIPAZIONI 

NAV 

215,6 mln € 

10,6% 

NAV 

241,1 mln € 

11,9% 

IMMOBILI E ATTIVITÀ CONNESSE 

ATTIVITÀ FINANZIARIE, TRADING E LIQUIDITÀ 188,4 mln € 
9,3% 

52,7 mln € 
2,6% 

Portafoglio di partecipazioni strategiche, che mette a frutto l’esperienza di Italmobiliare nella 

gestione di attività imprenditoriali a livello nazionale e internazionale, anche grazie a una 

presenza nei rispettivi consigli di amministrazione. L’orizzonte di investimento è di medio-lungo 

periodo e improntato alla creazione di valore sostenibile. 

Portafoglio di partecipazioni in settori differenziati focalizzato su società quotate e non 

quotate che offrono interessanti prospettive di crescita o costanti ritorni sull’investimento. 

La liquidità in gestione e le attività finanziarie, rappresentate da investimenti di limitata entità, 

costituiscono una riserva di cash e cash equivalent allocata in strumenti con un profilo di 

rischio conservativo a disposizione di Italmobiliare per poter cogliere opportunità di nuovi 

investimenti. 

PORTFOLIO COMPANIES 

NAV 

1.359,1 mln € 

67,0% 

FONDI DI PRIVATE EQUITY 

L’investimento in fondi di Private Equity e Alternative Investments ha l’obiettivo di cogliere 

opportunità di sviluppo in aree geografiche o settori di business non coperti direttamente da 

Italmobiliare e consentire potenziali sviluppi e diversificazione delle partecipazioni. 
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La nostra storia 
 

Italmobiliare Investment Holding S.p.A. è una 

delle principali investment holding italiane. 

Controllata da Efiparind (famiglia Pesenti), 

detiene e gestisce un portafoglio diversificato di 

investimenti e partecipazioni con una visione 

strategica sostenuta da una storia finanziaria e 

industriale di oltre centocinquant’anni. 

Italmobiliare nasce nel 1946 per volontà di Carlo 

Pesenti (1907-1984) al fine di creare una 

società in cui far confluire gli investimenti 

diversificati rispetto a quelli in Italcementi. Nel 

dopoguerra emerge la capacità di raccogliere 

da protagonisti le grandi sfide e opportunità 

aperte da uno scenario di ripresa e 

ricostruzione, con l’acquisizione delle prime 

importanti partecipazioni.  

Nel 1979 Italmobiliare diventa la holding 

dell’intero Gruppo, rilevando la maggioranza 

delle azioni ordinarie di Italcementi, e nel 1980 

è ammessa alla quotazione presso la Borsa di 

Milano. Sotto la guida di Giampiero Pesenti (1931-2019) inizia una fase di focalizzazione 

sull’industria del cemento, affrontando le sfide imposte dalla globalizzazione e dalle esigenze di 

sostenibilità del settore. 

Nel 2016, in seguito alla cessione di Italcementi ad HeidelbergCement, Italmobiliare si ridisegna 

come moderna holding di investimenti che mira alla creazione di valore condiviso nel lungo 

periodo. Oggi Italmobiliare investe in società che mostrano elevate potenzialità di crescita, del 

business e del mercato di riferimento, caratterizzate da una forte attitudine all’innovazione e alla 

sostenibilità, affiancandole in qualità di partner strategico. Svolge un ruolo attivo e continuo nel 

processo di crescita e valorizzazione del portafoglio coniugando lo sviluppo, 

l’internazionalizzazione e l’innovazione con un efficace modello di governance e gestione del 

rischio e la piena integrazione ESG in tutte le fasi dell’investimento. Vision, Mission e Valori 

esprimono l’identità di Italmobiliare. Il Codice Etico definisce i principi e le regole di condotta, con 

gli ulteriori orientamenti forniti dalle Politiche di Sostenibilità. 
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Le principali tappe di un percorso ricco di successi

1946 

LA NASCITA 

Italcementi, fondata 

nel 1864, fa confluire 

nella nuova società 

Italmobiliare gli 

investimenti diversi 

dal settore materiali 

da costruzione. 

ANNI 70/80 

Acquisita quota di 

minoranza in Bastogi, 

che si affianca a quella 

detenuta in Falck. 

Nel 1979 Italmobiliare 

diventa la holding 

dell’intero Gruppo 

rilevando la 

maggioranza delle 

azioni ordinarie 

Italcementi. 

Nel 1980 Italmobiliare 

è ammessa alla 

quotazione presso la 

Borsa di Milano. 

Vengono cedute le 

partecipazioni in RAS 

e Banca Provinciale 

Lombarda e acquisita 

una quota di 

minoranza in 

Poligrafici Editoriale. 

ANNI 50/60 

Diversificazioni di 

investimenti nel 

settore assicurativo 

(RAS), nel settore del 

credito (Finter Bank, 

Banca Provinciale 

Lombarda, Credito 

Commerciale e otto 

istituti bancari poi 

concentrati nell’Istituto 

Bancario Italiano) e 

nel settore del 

trasporto pubblico 

(SAB Autoservizi). 

Ingresso nel capitale 

di Franco Tosi, società 

industriale del settore 

elettromeccanico. 

ANNI 90 

Italcementi si 

internazionalizza e 

sale ai vertici mondiali 

del settore materiali da 

costruzione attraverso 

l’acquisizione di 

Ciments Français, la 

più rilevante 

operazione 

internazionale fino ad 

allora realizzata da un 

gruppo italiano. 

Franco Tosi cede 

l’attività industriale al 

Gruppo ABB, 

reinvestendo nel 

settore dell’imballaggio 

alimentare (Sirap) e nel 

settore acqua-gas 

(Crea). Viene poi 

incorporata in 

Italmobiliare, dopo 

l’esito favorevole di 

un’Opa. 

Ingresso nel capitale di 

Credito Italiano. 

ANNI 2000/2015 

Diversificazione del 

portafoglio in RCS e 

Mediobanca.  

Cessione di SAB 

Autoservizi e della 

partecipazione in 

Poligrafici Editoriale. 

Nel 2014 Italmobiliare 

partecipa pro-quota al 

piano di rafforzamento 

patrimoniale e 

semplificazione del 

Gruppo Italcementi, 

mantenendo una 

quota di controllo pari 

al 45% del capitale 

della società. 

Nel settembre 2015 

Finter Bank viene 

ceduta al gruppo 

svizzero Vontobel, in 

cui viene acquisita 

una partecipazione di 

minoranza. 

Archivio Borsa Italiana, 

Palazzo Mezzanotte, 

Sala delle Grida 
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2017 

Acquisto di una 

partecipazione del 

40% in Tecnica 

Group, leader nella 

calzatura outdoor e 

nell’attrezzatura da 

sci con marchi storici 

come Tecnica, 

Nordica, Moon Boot, 

LOWA, Blizzard, 

Rollerblade. 

Ingresso nel  

gruppo Jaggaer, 

attivo nel settore 

dell’eProcurement, 

attraverso il 

conferimento di 

BravoSolution. 

2016 

Dopo aver acquisito il 

controllo diretto di 

Italgen e 

BravoSolution, viene 

ceduta la 

partecipazione in 

Italcementi ad 

HeidelbergCement di 

cui viene acquisita una 

partecipazione di 

minoranza. 

Conversione azioni di 

risparmio Italmobiliare. 

Viene acquistata 

Clessidra SGR, 

principale operatore 

italiano di private 

equity, e Italmobiliare 

diviene anchor investor 

del fondo CCP3. 

2018 

Acquisto di una 

partecipazione del 

60% in Caffè Borbone, 

uno dei principali 

produttori di caffè in 

Italia nel settore cialde 

e capsule compatibili. 

Acquisto di una 

partecipazione del 

39% in Iseo Serrature, 

leader nella 

produzione e 

progettazione di 

sistemi di chiusura e 

controllo accessi. 

Si ampliano le 

partecipazioni nel 

Private Equity, tra cui i 

fondi BDT Capital 

Partners. 

   

2019 

Acquisto di una 

partecipazione del 

30% in AGN Energia, 

realtà leader a livello 

nazionale nella 

distribuzione di gas 

GPL per uso 

domestico, 

commerciale e 

industriale. 

Acquisto di una 

partecipazione 

dell’80% in Capitelli, 

azienda attiva nella 

produzione e 

commercializzazione 

di prosciutto cotto e 

altri prodotti di 

salumeria di elevata 

qualità ed eccellenza. 

Da settembre 

Italmobiliare viene 

inserita nel segmento 

STAR di Borsa 

Italiana. 

Cessione a Cinven 

della quota detenuta in 

Jaggaer 
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2022 

Acquisto di una 

partecipazione del 

19,99% in Bene 

Assicurazioni, 

innovativa technology 

company nel mercato 

assicurativo italiano. 

Acquisto del 100% del 

capitale di SIDI Sport, 

iconico marchio 

italiano specializzato 

nella produzione e 

vendita di calzature 

per il ciclismo e il 

motociclismo. 

2021 

Uscita dal settore del 

packaging in plastica 

per alimenti con la 

cessione delle attività 

del Gruppo Sirap. 

Co-investitore a fianco 

di Clessidra SGR in 

Casa Vinicola Botter 

(ora Gruppo Argea). 

Investimento in 

Farmagorà, catena di 

farmacie fortemente 

connessa al territorio.  

Anchor investor del 

fondo Clessidra 

Capital Partners 4. 

Acquisto del rimanente 

20% in Officina 

Profumo-Farmaceutica 

di Santa Maria 

Novella. 

  

2020 

Acquisto di una 

partecipazione 

dell’80% in Officina 

Profumo-Farmaceutica 

di Santa Maria Novella, 

storica casa produttrice 

di profumi e cosmetici 

di alta gamma. 

Acquisto di una 

partecipazione del 

92,5% di Casa della 

Salute, network di 

poliambulatori 

specialistici. 

Acquisto di una 

partecipazione del 60% in 

Callmewine, piattaforma di 

eCommerce per la vendita 

di vini. 

Adesione del Gruppo 

Italmobiliare al Global 

Compact Network delle 

Nazioni Unite, l’iniziativa 

strategica di cittadinanza 

d’impresa più ampia al 

mondo. 
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Principali dati economici, finanziari e patrimoniali  

del Gruppo 

 

 

(milioni di euro) Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazione % 

Ricavi e proventi 483,6 492,3 (1,8) 

Margine operativo lordo  54,9 170,5 (67,8) 

% sui ricavi 11,4 34,6   

Ammortamenti (32,3) (25,0) 29,2 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni 0,1 (0,3) n.s. 

Risultato operativo  22,7 145,2 (84,4) 

% sui ricavi 4,7 29,5   

Proventi ed oneri finanziari (2,9) (1,9) 52,6 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0,0 0,0 0,0 

Risultato società contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 24,7 29,6 (16,6) 

Risultato ante imposte 44,5 172,9 (74,3) 

% sui ricavi 9,2 35,1   

Imposte  (8,0) (48,8) (83,6) 

Utile (perdita) del periodo in funzionamento 36,5 124,1 (70,6) 

Risultato da attività destinate alla cessione (0,1) 40,4 n.s. 

Utile (perdita) del periodo 36,4 164,5 (77,9) 

attribuibile a:        

- Soci della controllante 21,1 139,7 (84,9) 

- Interessenze di pertinenza di terzi 15,3 24,8 (38,3) 

Flussi finanziari dell'attività operativa  (78,1) 72,0 n.s. 

Flussi per investimenti  278,9 197,8 41,0 

n.s. non significativo 

 

 

(milioni di euro) 31 dicembre 2022 31 dicembre 2021 

Patrimonio netto totale 1.610,1 1.637,9 

Patrimonio netto attribuibile ai Soci della controllante 1.426,8 1.459,6 

Posizione finanziaria netta consolidata (15,6) 354,0 

Numero di dipendenti alla fine del periodo 1.305,0 848,0 

 

italmobiliare.it 
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La sostenibilità come leva integrata di crescita 

 

Con l’adesione al Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo Italmobiliare conferma il suo impegno formale e 

sostanziale a promuovere un’economia globale sana, inclusiva e sostenibile, rispettosa dei diritti umani e del 

lavoro, capace di salvaguardare l’ambiente e coinvolta attivamente per l’integrità di ogni aspetto del business. 

Italmobiliare condivide, sostiene e applica nella propria sfera di influenza i Dieci Principi fondamentali del Global 

Compact e contribuisce attivamente al raggiungimento dei Sustainable Development Goals delle Nazioni Unite. 

La creazione di valore condiviso è correlata direttamente o indirettamente con tutti gli SDGs, attraverso governance 

e gestione responsabile degli investimenti. La strategia sostenibile del Gruppo Italmobiliare traguarda 

principalmente i seguenti sei obiettivi. 

 

      Target 2025 2018 2019 2020 2021 2022 

 Obiettivo: PARITÀ DI GENERE  

Supportato dall’adesione ai Women Empowerment Principles, l’obiettivo è creare condizioni di inclusività e cultura sociale che 
alimentino un percorso mirato a raggiungere la parità di genere, a partire dalle posizioni direttive. 

Donne in posizioni manageriali % > 40% 15% 19% 22% 33% 31% 

Gender pay gap complessivo % 
trend 

migliorativo 
-- -- -- -- -44% 

                  

  

Obiettivo: LAVORO DIGNITOSO 

Ogni incidente sul lavoro è inaccettabile, pertanto l’unico obiettivo accettabile è Zero Infortuni. Solo la creazione di una cultura 
della sicurezza, ben oltre gli obblighi di legge, consente di registrare progressi. 

Indice di frequenza infortuni  
(assenza > 24 ore) 

# / milione di 
ore lavorate 

0 8,9 6,0 4,8 6,8          4,0  

Ore di formazione ore / persona > 40 7,4 5,0          5,0 28,9        33,0  

                  

  

Obiettivo: PRODUZIONE RESPONSABILE 

Materiali rinnovabili o provenienti da riciclo sul totale dei materiali utilizzati supportano la transizione verso un’economia 
rigenerativa.  

Risorse responsabili: materie prime % > 80%   30% 46% 90% 90% 

Risorse responsabili: packaging  % > 60%   58% 64% 59% 54% 

                  

  

Obiettivo: NET-ZERO 

Il Gruppo si è impegnato a fissare obiettivi di riduzione delle emissioni a breve e lungo termine in linea con lo scenario net-zero 
basato sulla scienza secondo SBTi. 

Intensità di carbonio: scope 1 

t CO2 / milioni 

di Euro di 
Ricavi 

0 23 19 17 15 13 

Intensità di carbonio: scope 2 0 84 69 62 8 0 

Intensità di carbonio: scope 3 società 
controllate da definire 

secondo SBTi 

-- -- 593 437 506 

Intensità di carbonio: scope 3 società 
partecipate e altri investimenti 

-- -- 2329 2127 2567 

                  

  

Obiettivo: BUSINESS INTEGRITY 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231. Per i nuovi investimenti, l’adozione è prevista al più tardi entro il secondo 
anno di gestione attiva. 

Società con Modello 231 % 100% 80% 100% 83% 88% 100% 

                  

  

Obiettivo: PARTNERSHIP SOSTENIBILE 

Codice Etico orientato esplicitamente alla sostenibilità; Politiche di Sostenibilità evolute; Carta dei Fornitori con prequalifica ESG. 
Per tutti i nuovi investimenti, l’implementazione è prevista entro il primo anno di gestione attiva. 

Società con Codice Etico 

% 

100% 60% 60% 67% 100% 100% 

Società con Politiche di Sostenibilità 100% 10% 40% 33% 100% 100% 

Società con Carta dei Fornitori 100% -- -- -- -- 81% 
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Insieme alle imprese per creare valori  
 

Fulcro del portafoglio di investimento della Holding sono le Portfolio Companies, società delle quali Italmobiliare 

detiene quote di maggioranza o partecipazioni rilevanti. Sono società che mostrano elevate potenzialità di crescita, 

del business e del mercato di riferimento, e caratterizzate da una forte attitudine all’innovazione e alla sostenibilità, 

nelle quali Italmobiliare investe e che affianca in qualità di partner strategico. 

Italmobiliare svolge un ruolo attivo e continuo nel processo di crescita e valorizzazione delle Portfolio Companies 

coniugando lo sviluppo, l’internazionalizzazione e l’innovazione con un efficace modello di governance e gestione 

del rischio e la piena integrazione ESG in tutte le fasi dell’investimento. 

 

 

ANDAMENTO DELLA GESTIONE DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPO 

 

 Ricavi Mol 

(milioni di euro) 2022 2021 Var.% 2022 2021 Var.% 

Italmobiliare 137,0 110,8 23,6 70,3 76,2 (7,7) 

Portfolio Companies             

Caffè Borbone 262,7 252,9 3,9 65,8 83,1 (20,8) 

Officina Profumo-Farmaceutica  
di Santa Maria Novella 

46,6 30,0 55,4 11,3 8,2 37,6 

Italgen 50,0 45,3 10,3 9,8 23,0 (57,4) 

Casa della Salute 32,5 25,8 25,9 4,8 2,5 94,7 

Capitelli 19,2 17,5 9,6 2,8 3,9 (29,1) 

Callmewine 16,2 17,2 (5,8) (1,6) (0,8) n.s. 

SIDI Sport 33,2 38,0 (12,6) 3,7 7,4 (49,8) 

Tecnica Group 561,0 463,8 21,0 94,5 82,9 14,0 

AGN Energia 704,5 571,5 23,3 50,4 56,2 (10,3) 

ISEO 163,3 152,5 7,1 20,5 22,4 (8,5) 

Bene Assicurazioni 170,7 136,3 25,2 n.d. n.d. n.d. 

Totale Portfolio Companies Industriali 2.059,8 1.750,8 17,7 261,9 288,8 (9,3) 

Gruppo Clessidra 30,6 19,4 57,7 6,3 1,5 >100% 

Totale Portfolio Companies 2.090,4 1.770,2 18,1 268,3 290,2 (7,6) 

n.s. non significativo 

n.d. non disponibile 

 

 

  

PORTFOLIO COMPANIES  
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Caffè Borbone 

 

Nata nel 1997 sulla secolare tradizione del caffè napoletano, Caffè Borbone è oggi 

uno dei principali produttori specializzati di caffè in cialde compostabili e capsule 

compatibili, con una fitta rete commerciale sul territorio italiano e volumi di vendita 

in costante crescita. Il tradizionale caffè macinato per moka e il caffè in grani 

completano l’offerta. 

Per l’azienda il legame con le origini è elemento di grande attenzione: Napoli è la città 

in cui il brand è nato e dove l’espresso è storia. Un luogo unico e vivace, che Caffè 

Borbone sostiene anche sposando progetti e iniziative culturali, legate soprattutto ai 

più giovani, come i percorsi ludico-didattici organizzati a Città della Scienza ideati per 

promuovere le “buone pratiche” di riciclo e riutilizzo delle materie prime. Sempre 

dedicato ai più giovani il progetto “Caffè del Birbantello” che ha come obiettivo quello 

di offrire ai bambini un’opportunità didattica e creativa, che educhi e valorizzi le 

proprie attitudini. Inoltre, Caffè Borbone partecipa al progetto Accademia del Caffè 

Napoletano per la formazione degli operatori del settore, rivolto soprattutto ai giovani. 

Aggiungere a un prodotto di qualità riconosciuta valore sostenibile è per Caffè 

Borbone una chiara linea strategica: caffè eccellente, prodotto con senso di 

responsabilità globale e capace di promuovere i valori sociali, culturali e artistici 

italiani. Non a caso Caffè Borbone sostiene il patrimonio culturale italiano attraverso 

importanti partnership, come ad esempio quella con il Teatro alla Scala di Milano, il 

Teatro San Carlo di Napoli, il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. 

 

SETTORE 

Alimentare 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2018 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

La sostenibilità ispira la strategia di Caffè Borbone: un approccio virtuoso, che 

riguarda tutta la catena del valore, dall’approvvigionamento delle materie prime al 

fine vita dei prodotti commercializzati. 

Materie prime di qualità e selezionate con responsabilità sulla filiera, metodi di 

lavorazione moderni e innovativi e una speciale attenzione per la riciclabilità del 

packaging si combinano per offrire ai consumatori il meglio della tradizione 

partenopea del caffè attraverso la passione di Caffè Borbone: una qualità 

riconosciuta ripetutamente dagli esperti del gusto dell’International Taste Institute e 

dai consumatori nel Premio Quality Award.  

L’attenzione per l’ambiente è un tema portante per Caffè Borbone. È stata la prima 

azienda italiana a proporre ai consumatori sensibili alle tematiche ambientali la 

cialda compostabile, che smaltita nell’umido può essere utilizzata per la produzione 

di compost, adatto ad arricchire con elementi vitali i terreni. Oggi è la prima anche 

a produrre un involucro riciclabile nella raccolta della carta: una cialda 100% amica 

della natura, allo scopo di offrire al consumatore una pausa caffè sempre più 

sostenibile. L’azienda ha inoltre proposto ai consumatori la capsula compostabile 

in biopolimero, smaltibile nell’umido e caratterizzata da un top in carta filtro, che 

consente un’estrazione naturale del caffè.  

 

60% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

RICAVI 

262,7 mln €  
(252,9 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

65,8 mln € 
(83,1 mln € nel 2021) 

 
 
 

279 
PERSONE 

 

 

 

 

 

 
 
 

SILVER MEDAL  
ECOVADIS 

 
 
 

82%  
materie prime rinnovabili 

 
 
 

42%  
riciclato nei materiali  

per packaging 

caffeborbone.it 

PORTFOLIO COMPANIES  

http://www.smnovella.com/
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Officina Profumo-Farmaceutica 

di Santa Maria Novella 
 

Officina Profumo-Farmaceutica di Santa Maria Novella: un unicum nel panorama 

della cosmesi e delle fragranze. È ritenuta la farmacia storica più antica d’Europa, 

e ha festeggiato nel 2021 gli 800 anni di ininterrotta attività negli stessi luoghi.  

Nel 1221 i frati domenicani arrivarono a Firenze insediandosi nel convento di Santa 

Maria Novella. Da quel momento ha inizio la storia dell’Officina: una storia 

irripetibile, legata a doppio filo alla sua città di fondazione ma che affascina da 

sempre un pubblico cosmopolita. 

L’Officina Profumo-Farmaceutica di Santa Maria Novella, con il suo ammaliante 

heritage plurisecolare, è ancor oggi testimonianza della cultura degli erboristi e 

degli speziali, i cui saperi si fondano sul principio che nella natura risiedano 

bellezza e cura. Ecco come interpretare il fascino di un’istituzione, che ha 

attraversato secoli di regni, vicende politiche e cambiamenti, pur restando 

riferimento cardine del tessuto urbano e sociale di una città di rilevanza culturale 

mondiale, quale è Firenze. Nel rispetto di natura, grazia, unicità e tradizione. Un 

saper fare antico che, in virtù della sua radice così “essenziale”, è sempre più 

contemporaneo. 

 

SETTORE 

Cosmesi 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2020 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Dallo studio delle erbe, delle piante e dei loro principi attivi, che caratterizza da 

sempre l’attività dell’Officina, e da materie prime selezionatissime si creano prodotti 

che reinterpretano le formulazioni storiche per rispondere alle nuove esigenze dei 

consumatori di tutto il mondo. 

Sin dalla fondazione, Santa Maria Novella è stata, e continua a essere, un 

laboratorio di ricerca e di innovazione scientifica, tecnologica, culturale, 

iconografica. Il senso della connessione con la natura che ha origine nell’orto 

botanico dei frati prende oggi nuovo slancio in un approccio responsabile alle sfide 

globali, ispirato alla bellezza e al benessere di ciascun individuo, della società nel 

suo insieme e del pianeta. 

Creatività, innovazione e ricerca continua sono supportate da un know-how che 

perdura da secoli, dall’esperienza e competenza delle persone e dei laboratori di 

analisi, per offrire alla clientela mondiale un’esperienza sempre rinnovata, allineata 

agli standard etici, ambientali e di igiene e sicurezza più evoluti. 

Con oltre 300 fra negozi di proprietà e corner presenti in diversi paesi del mondo e 

canali digitali, le vendite sono realizzate per il 61% nell’area EMEA, per il 18% in 

USA, il restante 21% nei paesi asiatici, in particolare Sud Corea e Giappone. 

 
 

RICAVI 

46,6 mln € 
(30,0 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

11,3 mln € 
(8,2 mln € nel 2021) 

 
 
 

187 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

81%  
ingredienti  
rinnovabili 

 
 
 

70% 
riciclato nei materiali  

per packaging 

 

 

 

100%  
energia elettrica  

rinnovabile 

 

PORTFOLIO COMPANIES  

smnovella.com 

95% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

http://www.smnovella.com/
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Italgen  
 

Italgen ha sede a Villa di Serio (BG) e opera in Italia sin dal 2001 come produttore 

e distributore di energia elettrica da fonti 100% rinnovabili. La società attualmente 

gestisce 28 concessioni di derivazione idroelettrica (di cui 5 grandi derivazioni) 

localizzate in Lombardia, Piemonte e Veneto, nonché 3 impianti fotovoltaici situati 

in Lombardia e Puglia con una potenza complessiva installata pari a circa 74 MW, 

ed è altresì proprietaria di una rete di trasmissione in configurazione SEESEU-D 

con 300 km di elettrodotti fra le province di Bergamo e Brescia. Italgen è, inoltre, 

partner di minoranza di un importante gruppo italiano nella gestione di alcuni parchi 

eolici installati in Bulgaria nella municipalità di Kavarna per complessivi 18 MW. 

L’energia prodotta annualmente (nell’ordine di 325 GWh) corrisponde al fabbisogno 

di circa 120.000 famiglie tipo composte da 3 persone e viene venduta in parte con 

contratti del tipo PPA – Power Purchase Agreement ad un selezionato gruppo di 

clienti operanti in Italia e, per la restante parte, a grossisti e sulla Borsa Elettrica 

Nazionale. 

Nel quadro del piano di sviluppo del proprio business, Italgen ha avviato sin dal 

2020 un importante percorso di crescita per linee esterne, acquisendo tre 

partecipazioni nel settore idroelettrico (Idroenergy, Idrodezzo e Rovale, 

quest’ultima in JV con Verdenergia Srl) e sviluppando internamente nuovi progetti 

in ambito fotovoltaico, sia su copertura in Lombardia, Piemonte e Marche che su 

terreni in Puglia. Sono, inoltre, già in corso di sviluppo ulteriori progetti, sempre in 

Italia, in ambito fotovoltaico ed eolico che si stima possano far ulteriormente 

incrementare la capacità installata di altri 40 MW, raggiungendo così la soglia di 

circa 120 MW entro il 2025. 

 

SETTORE 

Energie rinnovabili 

 

ANNO DI INVESTIMENTO  

2016 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Italgen riconosce pienamente il ruolo chiave delle energie rinnovabili nella 

transizione verso un’economia a bassa intensità di carbonio e nella promozione di 

stili di vita responsabili.  

L’acqua è la sua principale fonte di energia. Italgen la protegge garantendo, presso 

le proprie centrali, il rilascio del deflusso ecologico dei corsi d’acqua, a 

conservazione dei bacini idrografici, e tutelando la biodiversità con la costruzione 

di scale di risalita per i pesci e gli altri organismi viventi. Inoltre, grazie alla presenza 

degli sgrigliatori presso i propri impianti, effettua il filtraggio di detriti e arbusti dai 

corsi d’acqua, restituendo all’ecosistema una risorsa più pulita. 

Dal 2019, un sistema centralizzato di supervisione e telecontrollo degli impianti e 

delle relative opere di presa consente la rilevazione tempestiva di situazioni 

anomale e l’immediato intervento in remoto. Un sistema innovativo integrato a 

tutela della gestione della risorsa idrica.  

Il senso di responsabilità nei confronti dell’ambiente trova fondamento anche nel 

razionale di sviluppo nel settore fotovoltaico che prevede, prevalentemente, la 

realizzazione di impianti su copertura ovvero su terreni in “Solar Belt” a basso 

consumo di suolo.  

italgen.it 

PORTFOLIO COMPANIES  

 
 

RICAVI 

50,0 mln € 
(45,3 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

9,8 mln € 
(23,0 mln € nel 2021) 

 
 
 

65 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

100% 
produzione  

energia green 
 
 
 

+12 ore/pp 
formazione 

 
 
 

Zero  
infortuni 

 

100% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
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Casa della Salute 
 

Casa della Salute è un network di poliambulatori specialistici, diagnostici, 

odontoiatrici, fisiokinesiterapici – oggi presente a Genova (6 strutture), Busalla 

(Ge), Sant’Olcese (Ge), Rapallo (Ge), Chiavari (Ge), La Spezia, Albenga (Sv), 

Savona, Alessandria e Sandigliano (Bi) – nato con l’obiettivo di contribuire alla tutela 

del diritto alla salute e garantire ai cittadini un servizio sanitario di alta qualità e 

prenotazioni in tempi brevi. 

Il Poliambulatorio è nato nel 2014 come primo centro privato di diagnostica e 

medicina sportiva, crescendo rapidamente grazie a un servizio sanitario di alta 

qualità dovuto all’ottimizzazione dei processi interni, all’utilizzo di tecnologia di 

ultima generazione e a un personale medico altamente qualificato. 

In Casa della Salute è possibile effettuare prestazioni di diagnostica per immagini, 

laboratorio analisi, visite specialistiche, medicina dello sport, medicina estetica, 

servizi odontoiatrici, fisioterapia e rieducazione funzionale. 

 

SETTORE 

Healthcare 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2020 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Casa della Salute è un network di poliambulatori costruito con la mission di fornire, 

a prezzi accessibili e con brevi tempi di attesa, un'ampia gamma di prestazioni 

sanitarie, quali la diagnostica per immagini o la fisioterapia. 

La crescita dell'azienda si fonda su un modello di business innovativo, basato su 

sistemi IT avanzati e attrezzature all'avanguardia, che consentono elevata 

efficienza operativa, prezzi vicini al costo del ticket pubblico, ottimizzazione dei 

processi interni e riduzione dell’impronta ambientale. 

L’attenzione al benessere delle persone si realizza anche attraverso un profondo 

senso di responsabilità sociale tramite prestazioni sanitarie gratuite o di vantaggio 

per alcune categorie di pazienti. 

Dal 2019 l'azienda ha raddoppiato il perimetro di attività con l’apertura di nuovi 

centri, consolidando così la propria presenza in Liguria ed entrando in Piemonte. 

Nel 2022 è stata inaugurata, tra le altre, la struttura di San Benigno a Genova, un 

polo di oltre 3.000 m² dotato di Poliambulatorio Specialistico, blocco Chirurgia, 

Laboratorio di analisi e Centro Oculistico Avanzato. Ulteriori nuove aperture sono 

previste nel 2023. 

. 

84,67% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

RICAVI 

32,5 mln € 
(25,8 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

4,8 mln € 
(2,5 mln € nel 2021) 

 
 
 

295 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

Zero 
impiego combustibili fossili 

 
 
 

64 ore/pp  
di formazione l’anno 

 
 
 

33%  
donne in posizioni  

manageriali 
 
 

PORTFOLIO COMPANIES  

casasalute.eu 



Presentazione  |  INFORMAZIONI GENERALI  |  A19 

 

 

 

 

Capitelli 

 

Capitelli, fondata nel 1976 a Borgonovo Val Tidone (PC), è attiva nella produzione e 

vendita di salumi cotti e affumicati caratterizzati da un’attenta scelta di carni di origine 

selezionata e da un procedimento di lavorazione artigianale e originale, che ne fanno 

prodotti ricercati e di nicchia posizionati fra le eccellenze alimentari italiane. 

Fiore all’occhiello della produzione dell’azienda è il prosciutto cotto San Giovanni, 

creato nel 1994 da Capitelli e oggi unanimemente riconosciuto come precursore della 

linea produttiva dei cosiddetti “cotti fuori stampo”. Il San Giovanni è l’unico prosciutto 

cotto ad aver ottenuto il massimo riconoscimento 5 SPILLI per le edizioni 2019, 2020, 

2021 e 2022 della Guida SALUMI D’ITALIA dell’Espresso, che lo ha premiato come 

“Miglior Prosciutto Cotto d’Italia 2023”. 

I principali canali commerciali sono la grande distribuzione organizzata, l’Ho.Re.Ca. 

e i tradizionali rivenditori al dettaglio. La crescita sperimentata da Capitelli negli ultimi 

anni è stata rafforzata dalle tendenze dei consumatori verso prodotti alimentari 

artigianali e di alta qualità. 

 

SETTORE 

Alimentare 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2019 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Il comparto del prosciutto cotto in Italia, attualmente suddiviso fra numerosi produttori, 

rappresenta sia in termini di valore che di volumi circa un terzo dell’intero settore dei 

salumi. L’elevata frammentazione del mercato e la crescente attenzione dei 

consumatori italiani e internazionali verso prodotti artigianali e di qualità pongono 

Capitelli nella posizione ideale per cogliere nuove opportunità di sviluppo, come 

dimostra la crescita registrata dall’azienda negli ultimi anni. 

La sfida vinta di Angelo Capitelli è stata quella di riportare, all’interno di un processo 

industriale, la lavorazione del prosciutto a un livello artigianale nel pieno rispetto della 

tradizione: un percorso di ricerca e sperimentazione per ritrovare un metodo di 

lavorazione antico e proporre sulle tavole un cotto d’altri tempi. 

Materia prima proveniente da selezionati allevamenti italiani che fanno parte della 

filiera “Capitelli” nel rispetto del benessere animale, ulteriormente selezionata sulle 

linee di macellazione; salamoia costituita da un infuso di erbe e spezie, come si 

faceva una volta, per non alterare la fibra della carne. La coscia viene poi 

massaggiata lentamente prima di essere avviata alla cottura che dura circa 24 ore. 

Nel rispetto e nel recupero di sapori e valori della più antica tradizione italiana 

d’eccellenza. 

 

PORTFOLIO COMPANIES  

80% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

RICAVI 

19,2 mln € 
(17,5 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

2,8 mln € 
(3,9 mln € nel 2021) 

 
 
 

45 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

Zero 
emissioni CO2 Scope 2  

dal 2022 

 
 
 

69% 
riciclato nei materiali  

per packaging 
 
 
 

100% 
dipendenti inseriti  

in un piano welfare evoluto 
 

cottocapitelli.com 
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Callmewine 

 

Callmewine, fondata nel 2010 da Paolo Zanetti, è una piattaforma di e-commerce 

specializzata nella vendita di vini che si colloca tra i leader di mercato in Italia. 

Vanta un ampio catalogo con circa 11.000 etichette disponibili, che spaziano dai 

grandi nomi del panorama enologico mondiale ai piccoli produttori, dai distillati di 

brand più noti a quelli più di nicchia; una selezione vasta ed eterogenea che mira ad 

avere “vino per tutti”, riuscendo però a guidare l’utente in una scelta consapevole 

senza disorientarlo, proprio come un vero “sommelier personale”. 

Il sito propone contenuti ricchi e coinvolgenti, redatti da un team di giovani sommelier 

e appassionati di enogastronomia; le schede tecniche dei prodotti sono precise ma 

dal tono informale, in particolare per quanto riguarda i vini artigianali per cui lo 

storytelling delle cantine racconta il lato più umano del produttore.  

I canali social hanno l’obiettivo di tenere aggiornati followers e clienti su ogni novità: 

new entry del catalogo, cantine ed etichette, nuove annate, nuove categorie di 

prodotto. 

 

SETTORE 

eCommerce vini e distillati 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2020 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Grazie allo sviluppo del concept del “sommelier personale online”, Callmewine è 

riuscita a raggiungere un pubblico sempre più ampio, che in una piattaforma online 

ricerca non solo la possibilità di un acquisto a prezzi competitivi, ma anche un 

supporto per la selezione dei migliori vini, da occasioni speciali e da consumo 

quotidiano. 

Callmewine si caratterizza anche per una selezione di più di 2.700 vini artigianali, 

biologici e biodinamici certificati, con un particolare interesse verso i vini macerati, gli 

orange wines e quelli prodotti in anfora. I vini artigianali, rappresentati online dalla 

fogliolina verde, sono prodotti da piccoli artigiani indipendenti che lavorano le vigne 

di proprietà secondo i principi di un’agricoltura il più possibile naturale che escluda 

del tutto l’uso di pesticidi di sintesi, erbicidi o insetticidi. 

Nella stessa linea si inquadra il sostegno alle piccole cantine, proponendo i loro vini 

sul mercato a prezzi equi, creando e mantenendo relazioni solide con produttori di 

nicchia o poco conosciuti, tutte realtà che trovano in Callmewine un partner 

commerciale e una vetrina virtuale senza paragoni. 

Il vino è ambiente. Callmewine lo protegge anche con l’attenzione ai più piccoli 

dettagli operativi, come l’utilizzo di packaging interamente in cartone, 100% 

riciclabile, e senza ricorso a polistirolo o altre plastiche. 

 

 
 

RICAVI 

16,2 mln € 
(17,2 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

-1,6 mln € 
(-0,8 mln € nel 2021) 

 
 
 

21 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

Zero 
emissioni CO2  

nel biennio 2023-2024 
 
 
 

Zero 
infortuni 

 
 
 

30 ore/pp  
di formazione l’anno 

 

 

PORTFOLIO COMPANIES  

80% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

callmewine.com 
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SIDI Sport 

 

SIDI Sport è specializzata nella produzione e vendita di calzature per ciclismo e 

motociclismo. I suoi prodotti – utilizzati dai più importanti atleti professionisti e dagli 

appassionati in tutto il mondo – sono sinonimo di eccellenza, qualità, tradizione, 

artigianalità e design. 

SIDI ha una storia che continua dal 1960 ai giorni nostri. 60 anni di grandi intuizioni 

che hanno rivoluzionato il mondo delle calzature per il ciclismo e il motociclismo. 60 

anni di vittorie straordinarie che hanno scritto la leggenda di questi sport. 60 anni dai 

quali trarre ispirazione per continuare a crescere e raggiungere nuovi obiettivi. 

Da piccolo laboratorio artigianale per la manifattura di calzature sportive da 

montagna, l’azienda si specializza negli anni ‘70 nella produzione di stivali da moto 

e di calzature da ciclismo. 

Grazie alla passione, alla professionalità e alle innovative intuizioni del fondatore 

Dino Signori, SIDI diventa nel tempo una delle aziende leader nel proprio settore. 

Tradizione e innovazione, performance e design sono gli elementi che rendono oggi 

come ieri speciali le calzature sportive SIDI. 

 

SETTORE 

Sport system 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2022 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Tradizione, valori, impegno, fanno di SIDI un’azienda in continua espansione 

presente in tutti i paesi del mondo. SIDI è la calzatura scelta da migliaia di persone 

per realizzare i loro sogni su due ruote. Qualità, rispetto e continuo sviluppo, sono 

alcuni dei valori cardine dell’azienda. 

Raggiungere sempre nuovi obiettivi non è semplice, ma ora più che mai è il momento 

di investire in sostenibilità, una nuova sfida verso la mitigazione dell’impronta 

ambientale e la crescita dell’impatto positivo sulla società. Questo avviene ed 

avverrà, ad esempio, grazie all’utilizzo di materiali riciclabili, il ricorso all’energia 

rinnovabile, l’attenzione alla catena di fornitura, le buone pratiche di employment, la 

promozione del consumo responsabile e molte altre iniziative strategiche. 

Già oggi la produzione è studiata e gestita per ridurre gli scarti, ridurre le emissioni 

ed eliminare le sostanze chimiche più aggressive dai prodotti. La colla è in amido di 

mais e i colori usati sono vegetali. Anche il packaging si rinnova diventando rispettoso 

dell’ambiente, la confezione è completamente riciclabile così come la carta che 

avvolge le scarpe e gli stivali ed i libretti tecnici. SIDI è inoltre certificata FSC e 

promuove la gestione responsabile e controllata delle foreste utilizzate per la 

produzione della carta. 

  

100% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

RICAVI 

33,2 mln € 
(38,0 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

3,7 mln € 
(7,4 mln € nel 2021) 

 
 
 

273 
PERSONE 

 

 

 

 

100% 
energia rinnovabile negli 

stabilimenti italiani 
 
 
 

100% 
nuovi libretti  

tecnici riciclabili  
e certificati FSC 

 
 
 

100% 
packaging  

riciclabile 
 

PORTFOLIO COMPANIES  

sidi.com 
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Tecnica Group 

 

Tecnica Group, leader nel mondo della calzatura outdoor e dell’attrezzatura da sci, 
ha in portafoglio alcuni dei marchi storici del settore: Tecnica (scarponi da sci e 
footwear), Nordica (sci e scarponi), Moon Boot® (footwear), LOWA (scarpe da 
trekking e outdoor), Blizzard (sci) e Rollerblade (pattini in linea).  

Fondata nel 1960 da Giancarlo Zanatta, è da sempre un’azienda estremamente 
innovativa, capace di creare il primo scarpone da sci in plastica a doppia iniezione 
che avrebbe rivoluzionato il settore o ideare prodotti divenuti icone di design, come il 
mitico Moon Boot®. Oggi è un gruppo internazionale con 10 tra filiali e agenzie dirette, 
e oltre 40 partner di distribuzione, per servire in totale più di 80 paesi nel mondo. Il 
Gruppo impiega 3.891 i dipendenti, di cui circa 300 in Italia, in buona parte operanti 
nel quartier generale di Giavera del Montello (TV).  

Nel 2017 la famiglia Zanatta, alla guida del gruppo, ha aperto al capitale esterno, con 
l’ingresso di Italmobiliare nella compagine societaria. 

 

SETTORE 

Sport system 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2017 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

La strategia industriale del Gruppo mette le persone al centro – sul mercato, il 

riferimento è il consumatore – mirando a offrire esperienze straordinarie attraverso 

prodotti eccezionali e ispirando una vita all’aria aperta.  

Le linee di azione destinate al rafforzamento dell’azienda e dei suoi brand Blizzard, 

LOWA, Moon Boot, Nordica, Rollerblade e Tecnica puntano su innovazione per 

prodotti fortemente differenziati, nuovi canali distributivi, e programmi di 

efficientamento produttivo e logistico. Inoltre, investimenti per la riduzione dei 

consumi energetici, l’installazione di impianti fotovoltaici, l’aggiornamento dei sistemi 

di illuminazione industriale e l’incentivazione della mobilità elettrica alimentano 

l’impegno per il clima. 

Il Gruppo applica già queste e altre azioni mirate, siano esse l’ottimizzazione 

dell’utilizzo delle risorse non rinnovabili, come i materiali plastici, la valutazione e 

la scelta di fornitori i cui prodotti derivano dal riciclo o da processi sostenibili, lo 

studio e l’applicazione di packaging biodegradabili e la riduzione degli imballaggi a 

uso singolo utilizzando cartoni multicontenitivi, laboratori dedicati alla riparazione 

delle calzature, per allungarne il ciclo di vita, oltre a progetti specifici di economia 

circolare. Prodotti durevoli, dote che porta a un minore impatto ambientale, 

realizzati con materie prime di qualità, vergini o riciclate, e con la competenza e 

la passione di chi lavora per Tecnica Group. 

Il concetto di sostenibilità in Tecnica Group vuole estendersi oltre la protezione 

dell’ambiente, con un’attenzione al capitale umano e alla redditività. Un piano 

strategico in cui il gruppo è impegnato vuole rendere organica ogni sua azione in 

tal senso e sensibilizzare ogni stakeholder. Nel 2022 il Gruppo, firmatario dello 

United Nations Global Compact, ha pubblicato il suo primo bilancio di sostenibilità. 

  
  

40% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

RICAVI 

561,0 mln € 
(463,8 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

94,5 mln € 
(82,9 mln € nel 2021) 

 
 
 

3.891 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

UN Global Compact 
 
 
 
 
 

Bilancio di Sostenibilità  

dal 2022 

 

 
 
 
 

RECYCLE YOUR BOOTS  
iniziativa per il 

 riciclo integrale  
degli scarponi da sci 

PORTFOLIO COMPANIES  

tecnicagroup.com 
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AGN ENERGIA 

 

AGN ENERGIA, fondata nel 1958, è leader nella distribuzione di GPL a uso 

domestico, industriale, agricolo e autotrazione. La società, che è controllata dalla 

Holding Industriale Quiris Sapa e partecipata da Italmobiliare, nel 2022 ha 

completato il rebranding da Autogas Nord a AGN ENERGIA. Il cambio di 

denominazione rispecchia l’evoluzione che in questi anni ha portato la società ad 

ampliare il proprio perimetro di attività entrando ad operare in tutti i comparti 

energetici. 

Oggi AGN ENERGIA conta oltre 250.000 clienti ed è una compagnia energetica 

moderna in grado di supportare i propri clienti anche nella fornitura di energia 

elettrica 100% green, gas naturale, gas tecnici non inquinanti, produzione di 

energia da fonti rinnovabili come il solare fotovoltaico e GNL.  

L’impegno sul fronte della sostenibilità è completato inoltre da soluzioni di risparmio 

ed efficienza energetica e per la mobilità elettrica. 

 

SETTORE 

Energia 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2019 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

AGN ENERGIA abbraccia e sostiene pubblicamente i suoi Valori, assumendoli come 

guida nelle attività quotidiane e trasformandoli in strategia, obiettivi e azioni condivise 

con gli azionisti, i business partner e tutti gli stakeholder nella sua sfera di influenza. 

AGN ENERGIA riconosce gli aspetti sensibili del settore energetico e condivide il 

ruolo chiave delle multiutility nella transizione verso un’economia a bassa intensità di 

carbonio e nella promozione di stili di vita responsabili. Per questo ha continuato a 

rafforzare le iniziative interne per incrementare la competenza delle proprie persone 

e integrare ulteriormente la sostenibilità nelle strategie di business. 

AGN ENERGIA promuove lo sviluppo sostenibile sul territorio, collaborando con varie 

organizzazioni, impegnandosi in iniziative sociali, sportive, culturali e ambientali 

attraverso contributi economici e attività integrate con i diversi partner. 

 

 

PORTFOLIO COMPANIES  

32,02% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

RICAVI 

704,5 mln € 
(571,5 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

50,4 mln € 
(56,2 mln € nel 2021) 

 
 
 

557 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

+44%  
ore di formazione 

 
 
 

43%  
donne in CDA 

 
 
 

300 mila € 
investiti per iniziative  

per la comunità 

 

agnenergia.com 



A24  |   

 

 

 

ISEO 

 

ISEO ULTIMATE ACCESS TECHNOLOGIES è la multinazionale italiana leader in 

Europa nelle soluzioni meccaniche e connesse per la gestione intelligente degli 

accessi. Situata a Pisogne (Brescia), da oltre 50 anni l’azienda lavora per spostare 

sempre più in avanti il significato di sicurezza, interpretando in chiave evoluta i bisogni 

di famiglie, aziende, progettisti e installatori. ISEO opera attraverso 14 società, di cui 

5 siti produttivi in Italia, Francia, Germania, Spagna, Romania, con una rete 

distributiva internazionale, generando il 75% del proprio business all’estero. 

Il portafoglio di prodotti, sistemi e soluzioni comprende sistemi di chiusura meccanici 

e prodotti e soluzioni per la gestione degli accessi che combinano meccanica ed 

elettronica, funzionanti con software e app sviluppati da ISEO e che possono essere 

azionati da smartphone, fingerprint, card e tag. 

Nel 2022, ISEO ha completato i lavori relativi al nuovo Hub di Ricerca e Sviluppo a 

Pisogne, investendo circa 1,5 milioni di euro. L’obiettivo è quello di rispondere al 

meglio alle esigenze del mercato dell’Access control in Italia e nel mondo, rafforzando 

le competenze del team composto da tecnici e giovani ingegneri, con la 

consapevolezza che l’innovazione passa attraverso la definizione di chiare strategie 

di prodotto e dalla ricerca attraverso centri R&D specializzati. 

Nel corso dell’anno ISEO ha inoltre ridisegnato i processi produttivi, con l’obiettivo di 

massimizzare l’efficienza e garantire ancor più elevati standard di servizio a livello 

nazionale e internazionale. 

 

SETTORE 

Meccatronica 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2018 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

La crescita di ISEO si fonda su un costante investimento nella ricerca e sviluppo, che 

ha permesso l’introduzione di soluzioni innovative di accesso basate su tecnologie 

meccatroniche e digitali. Tra queste, Argo 3.0, l’app che permette di aprire e gestire 

gli accessi, anche da remoto, tramite il proprio smartphone e il sistema V364 che 

permette di gestire accessi di numerosi utenti all’interno degli edifici. 

ISEO dedica una forte attenzione alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 

attestata anche dalle certificazioni conseguite a partire dal 2010, attraverso azioni di 

formazione preventiva e volontaria e tramite la definizione di piani per il 

miglioramento della gestione dei rischi. Tra questi sono confermati quelli dedicati al 

parco macchine, alla movimentazione dei carichi e all’ergonomia dei posti di lavoro.  

Il miglioramento delle performance ambientali resta un obiettivo continuo di ISEO. 

Sono stati completati gli interventi programmati e ne sono stati attivati altri che 

riguardano il processo produttivo, con scelte tecniche ancora più responsabili, e 

l’efficientamento degli impianti elettrici. L’efficacia dei sistemi di gestione adottati è 

confermata dall’ottenimento e mantenimento delle certificazioni ambientali ed 

energetiche (ISO 14001 e ISO 50001).  

39,24% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

RICAVI 

163,3 mln € 
(152,5 mln € nel 2021) 

 
 
 

MOL 

20,5 mln € 
(22,4 mln € nel 2021) 

 
 
 

1.156 
PERSONE 

 

 

 
 
 

ISO 50001  
gestione energia  

certificata 

 

 

 

ISO 45001 

gestione sicurezza  
certificata 

 

 

 

ISO 14001 
gestione ambientale  

certificata 

iseo.com 

PORTFOLIO COMPANIES  
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Bene Assicurazioni  

 

Bene Assicurazioni è una technology company assicurativa fondata nel 2016 e 

specializzata sul mercato retail del comparto danni, con focus sull’offerta motor e 

sul segmento small business. 

La società è caratterizzata da un elevato livello di automazione e digitalizzazione 

di tutti i processi di business e dalla flessibilità dell’architettura applicativa, che 

permettono di sviluppare un business model snello, efficiente e scalabile, con un 

approccio innovativo rispetto al modo di operare degli incumbents.  

Bene Assicurazioni ha impostato un modello distributivo omnicanale che combina 

la rete agenti con le vendite dirette online, sia sul proprio sito bene.it che attraverso 

gli aggregatori. 

Italmobiliare affianca il fondatore e imprenditore Andrea Sabìa per supportare una 

storia di crescita, e in piena fase di espansione, che ha visto l’azienda superare in 

soli sei anni di operatività la soglia dei 170 milioni di euro di fatturato 

complessivamente realizzato al termine dell’esercizio 2022. 

 

SETTORE 

Insurtech 

(Assicurazioni e Tecnologia) 

 

ANNO DI INVESTIMENTO  

2022 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Bene Assicurazioni opera sul mercato assicurativo attraverso un approccio 

tecnologico, fondato sull’innovazione continua. Innovare vuol dire facilitare 

l’accesso all’assicurazione, in modo personalizzato, attraverso nuovi prodotti, ricchi 

di servizi e chiari nella loro formulazione. Una tech company basata su una 

piattaforma digitale integrata, una licenza assicurativa, fondi propri e un modello di 

distribuzione innovativo che, attraverso un’architettura di prodotti “aperta”, 

persegue un puro approccio omnicanale. 

Il 23 marzo 2022, l’Assemblea straordinaria ha approvato il nuovo Statuto 

societario di Bene, che ha previsto la trasformazione della Compagnia in Società 

Benefit, collegandosi così a quanto già praticato con le controllate FIT e 

bSERVICE, e consolidando di fatto l’intero Gruppo Assicurativo secondo gli 

standard delle Società Benefit. 

Questo traguardo è per la Compagnia motivo di orgoglio, che potenzia la creazione 

di una cultura diffusa e condivisa sui valori e sugli impegni che la società ha deciso 

di perseguire, anche in relazione agli impatti positivi che vuole concretizzare verso 

tutti i propri stakeholders, favorendo la trasformazione verso un nuovo modo di fare 

business. 

 

  

bene.it 

PORTFOLIO COMPANIES  

19,99% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

PREMI 

170,7  mln € 
(136,3 mln € nel 2021) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

49 
PERSONE 

 

 

 

 
 
 

BENEFIT 
COMPANY  

dal 2022 
 
 
 
 

Fondo  
FarBENE 
per sostenere  

iniziative solidali  
in Africa 

 

 

 

http://www.smnovella.com/
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Gruppo Clessidra  

 

Clessidra nasce nel 2003 come società di gestione del risparmio operante nel private 

equity divenendo, in un brevissimo arco di tempo, uno dei principali operatori del 

mercato italiano.  

Clessidra ha progressivamente ampliato la propria attività in altri settori con l’obiettivo 

di offrire un’ampia gamma di prodotti e servizi per investitori istituzionali e per la 

media impresa italiana. Clessidra rappresenta oggi uno dei principali operatori 

finanziari attivo negli investimenti alternativi (private equity e private credit) e nel 

factoring, attraverso tre società specializzate, ciascuna con propria autonomia 

operativa. 

La capogruppo, Clessidra Holding S.p.A., esercita attività di direzione e 

coordinamento nei confronti delle società del gruppo fornendo supporto per le attività 

di Operations, Compliance e Antiriciclaggio, nonché di coordinamento delle funzioni 

di controllo del gruppo, nel rispetto dell’autonomia decisionale delle singole società.  

 

SETTORE 

Investimenti Alternativi 

 

ANNO DI INVESTIMENTO 

2016 

 

STRATEGIA E SOSTENIBILITÀ 

Clessidra intende contribuire attraverso lo sviluppo di innovative soluzioni di asset 

management a un rinnovato rapporto sinergico tra capitali finanziari, piccola e media 

azienda italiana, società e ambiente, al fine di sostenere la spinta produttiva, 

l’eccellenza creativa e la competitività delle imprese sui mercati nazionali e verso le 

sfide globali. 

Il Gruppo Clessidra si ispira e promuove nel proprio ambito di attività valori coerenti 

con le più avanzate prassi internazionali in tema di corporate governance. Tra queste, 

anche il Global Compact delle Nazioni Unite, la più grande iniziativa strategica di 

corporate responsibility, cui il Gruppo Italmobiliare aderisce attraverso una 

dichiarazione di impegno formale e sostanziale. 

Il Gruppo Clessidra conferma il sostegno ai Dieci Principi e intende contribuire ai 

Sustainable Development Goals così come agli obiettivi più ampi delle Nazioni Unite. 

Inoltre, fa propri i principi e le linee guida per gli investimenti responsabili, in 

particolare attraverso l’adesione delle società del gruppo agli UN Principles for 

Responsible Investment (UN-PRI): nel 2010 Clessidra è stata uno dei primi 

sottoscrittori italiani e oggi risulta iscritta come Clessidra Private Equity SGR e 

Clessidra Capital Credit SGR. 

Il Gruppo Clessidra abbraccia pienamente una strategia sostenibile attraverso 

politiche, gestione, modalità operative e iniziative declinate secondo le specificità 

proprie e delle società partecipate, contribuendo a promuovere un’economia globale 

sana, inclusiva e sostenibile, rispettosa dei diritti umani e del lavoro, capace di 

salvaguardare l’ambiente e coinvolta attivamente per l’integrità di ogni aspetto del 

business.  

100% 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 
 

ASSETS UNDER  
MANAGEMENT 

3.6 mld € 
 
 

TURNOVER  
CLESSIDRA FACTORING 

~460 mln € 
 
 

NUMERO INVESTIMENTI 
DELLE SGR 

46 
 
 

FONDI ATTUALMENTE  
IN GESTIONE 
DELLE SGR 

4 
 
 
 
 

75% 
fondi ESG  

tra quelli in gestione  
 
 

100%  

dei dipendenti inseriti  
in percorsi formativi 

 
 

Zero  
emissioni CO2 Scope 2  

dal 2022 

iseo.com clessidragroup.it clessidragroup.it 

PORTFOLIO COMPANIES  



Presentazione  |  INFORMAZIONI GENERALI  |  A27 

 

 

 

 

Organi Sociali 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

(Scadenza: approvazione bilancio al 31.12.2022) 

Laura Zanetti 1-7 Presidente 

Livio Strazzera 7 Vice Presidente 

Carlo Pesenti 1-2 Consigliere Delegato - Direttore Generale 

Vittorio Bertazzoni 1-3-6  

Giorgio Bonomi 4  

Mirja Cartia d'Asero 1-4-5-6  

Valentina Casella  3-6  

Marco Cipelletti  6  

Elsa Fornero 1-5-6  

Sebastiano Mazzoleni   

Luca Minoli   

Chiara Palmieri 3-4-5-6  
 

 

 
 

COLLEGIO SINDACALE  

(Scadenza: approvazione bilancio al 31.12.2022) 

Sindaci effettivi   Sindaci supplenti  

Pierluigi De Biasi Presidente  Michele Casò  

Luciana Ravicini   Maria Maddalena Gnudi  

Gabriele Villa   Tiziana Nesa  

 
 

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE  

DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI  

Mauro Torri 
 
 

SOCIETÀ DI REVISIONE  

(Scadenza: approvazione bilancio al 31.12.2027) 

Deloitte & Touche S.p.A. 

  

1 

5 

3 

7 

2 

6 

4 

Componente del Comitato per 
la Sostenibilità e la 
Responsabilità Sociale 

Chief Executive Officer 
incaricato dell’istituzione e del 
mantenimento del Sistema di 
Controllo Interno e di Gestione 
dei Rischi 

Componente del Comitato per 
la Remunerazione e le Nomine 

Componente del Comitato 
Controllo e Rischi 

Componente del Comitato per 
le Operazioni con Parti 
Correlate 

Consigliere indipendente  
(ai sensi del Codice di 
Corporate Governance e del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58) 

Consigliere indipendente  
(ai sensi del D.Lgs. 24 febbraio 
1998 n. 58) 
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Caratteristiche professionali dei componenti  

il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

Laura Zanetti – Consigliere dal 14 novembre 2013 e Presidente dal 19 aprile 2017 

Laureata con lode presso l’Università Bocconi, dove è Professore Associato di Finanza Aziendale, Research Fellow 

del centro di ricerca Baffi-Carefin e Direttore del corso di laurea in Economia e Finanza. 

In precedenza è stata Direttore del Master of Science in Finance dell’Università Bocconi, Visiting Scholar presso il 

MIT (Massachusetts Institute of Technology) e la LSE (London School of Economics and Political Science). 

È Dottore Commercialista, Revisore Legale e Consigliere di primarie società.  

È componente del Consiglio Direttivo di Assonime. 

È autore di numerose pubblicazioni in tema di corporate governance, finanza aziendale e valutazione delle imprese. 

 

Livio Strazzera – Consigliere dal 3 maggio 2002 e Vice Presidente dal 19 aprile 2017 

Laurea in Economia e Commercio - Università L. Bocconi di Milano.  

Commercialista in Milano ed iscritto all’Albo dei Revisori. 

Consulente fiscale, Amministratore e Sindaco di società di capitali. 

 

Carlo Pesenti – Consigliere dal 17 giugno 1999 e Consigliere Delegato dal 27 maggio 2014 

Laurea in Ingegneria Meccanica - Politecnico di Milano. 

Master in Economia e Management - Università Bocconi di Milano. 

Dal 1999 siede nel Consiglio di Amministrazione di Italmobiliare, investment holding quotata alla Borsa di Milano. 

Nel 2001 diviene Direttore Generale e dal maggio 2014 è Consigliere Delegato della società. Per oltre un decennio, 

fino al 2016, ha inoltre ricoperto l’incarico di Consigliere Delegato di Italcementi. 

Oltre agli incarichi ricoperti all’interno del Gruppo Italmobiliare, è stato eletto per diversi mandati come Consigliere 

di Amministrazione di primarie società quotate, quali Unicredit S.p.A., RCS S.p.A. e Mediobanca S.p.A. 

Attualmente è Presidente di Clessidra Private Equity SGR, principale gestore di fondi di Private Equity dedicati al 

mercato italiano, siede nel Consiglio di Amministrazione di Tecnica Group e Caffè Borbone (Portfolio Companies del 

Gruppo Italmobiliare). È inoltre Consigliere della Fondazione San Patrignano Onlus. 

Membro permanente del Consiglio Generale di Confindustria, di cui è stato Vicepresidente (2014-2016). Siede 

nell’Advisory Board di Assolombarda. 

È Consigliere di ISPI e Co-Presidente dell’Italy-Thailand Business Forum. 

È Presidente della Fondazione Pesenti, organizzazione che sostiene l’interazione fra settori profit e non-profit per la 

diffusione di una cultura dell’innovazione intesa come sviluppo di progetti e azioni nei settori sociale, ambientale e  

culturale. 
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Vittorio Bertazzoni – Consigliere dal 19 aprile 2017 

Laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Parma. 

Dopo il conseguimento della Laurea ha avviato la propria carriera in Arthur Andersen nel settore della revisione 

contabile, maturando un’esperienza internazionale dapprima negli Stati Uniti, presso l’ufficio di New York, poi in Italia. 

Successivamente, ha svolto attività professionale presso l’Ufficio Studi di Mediobanca S.p.A. Attualmente è 

Vicepresidente e Amministratore delegato di SMEG S.p.A., azienda italiana produttrice di elettrodomestici. 

Riveste, inoltre, le cariche di Vice Presidente e Amministratore delegato della società ERFIN S.p.A. 

 

Giorgio Bonomi – Consigliere dal 3 maggio 2002 

Laurea in Giurisprudenza all’Università Statale di Milano nel 1979. In quello stesso anno ha intrapreso la carriera 

professionale forense che ha poi concluso alla fine del 2020. 

Ora è revisore legale. 

 

Mirja Cartia d’Asero – Consigliere dal 19 aprile 2017 

Laurea in Giurisprudenza presso l’Università di Catania. Abilitata alla professione di Avvocato dal 1996, ha inoltre 

una formazione specialistica in materia di finanza immobiliare. 

Fra il 1996 e il 2005 si occupa di Banking and Finance presso le law firm Clifford Chance (Roma-Londra) e Allen & 

Overy (Milano). Dal 2005 al 2017 in Lehman Brothers (Londra-Milano) con vari incarichi nell’ambito del Global Real 

Estate Group e, dal 2008, dell’Administration. Dal 2014 è stata Socio fondatore e Amministratore delegato di Restar, 

piattaforma di non performing loans immobiliari per il Fondo US Varde, società ceduta e fusa con Guber Banca, in 

cui fino ad aprile 2022 ha ricoperto il ruolo di Head of Real Estate. 

Dal 27 aprile 2022 è Amministratore Delegato di Il Sole 24 Ore S.p.A. 

È Consigliere di Amministrazione di Zurich Investments Life S.p.A. e Tecma Solutions S.p.A. 

 

Valentina Casella – Consigliere dal 29 luglio 2021 

Laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Milano con una formazione specialistica in materia di 

Diritto commerciale ed Economia aziendale. Master of Laws alla Columbia University e M.B.A. presso l’INSEAD. 

Ammissioni Pratica Forense: Ordine di Milano (2006), Ordine di New York (2008). 

Dal 2007 al 2012 è Associata alla law firm Simpson Thacher & Bartlett LLP (New York). 

Dal 2014 è Socia dello Studio Legale Casella e Associati. 

È Consigliere di Amministrazione di Banco di Desio e della Brianza S.p.A. e di Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. 

 

Marco Cipelletti – Consigliere dal 27 gennaio 2021 

Laurea in Economia Aziendale, Finanza Aziendale presso l’Università Commerciale Luigi Bocconi. Esperienza 

lavorativa trentennale, di cui oltre vent’anni nel settore finanziario (analisi di investimento e gestione fondi) presso 

Amber Capital, Milano, UBS Investment Bank, Milano, ABN Amro Bank, NV, Milano, Credit Lyonnais Securities, 

Londra, San Paolo Bank - Istituto Bancario San Paolo di Torino, Londra, Actinvest Group Ltd, Londra, e gli ultimi 

undici nel settore immobiliare. 

Da maggio 2011 è Amministratore delegato di Galtrucco S.p.A., società immobiliare con sede a Milano, e di altre 

due società immobiliari minori a essa collegate.  
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Elsa Fornero – Consigliere dal 27 luglio 2017 

Professore Ordinario di Economia Politica presso l’Università di Torino e membro dell’Accademia Europea; 

coordinatore scientifico del CeRP - Center for Research on Pensions and Welfare Policies; Vice Presidente di 

SHARE-ERIC (Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe); Honorary Senior Fellow del Collegio Carlo 

Alberto, Research Fellow di Netspar - Network for Studies on Pensions, Aging and Retirement e Policy Fellow 

dell’Institute of Labor Economics (IZA) di Bonn. 

È inoltre membro del Comitato di Ricerca dell’International Network on Financial Education (INFE) dell’OCSE e del 

Comitato Scientifico di GFLEC (Global Financial Literacy Excellence Center, Washington DC) ed editorialista de La  

Stampa. 

È Consigliere di Buzzi Unicem S.p.A. 

Dal 16 novembre 2011 al 28 aprile 2013 ha fatto parte del Governo guidato da Mario Monti, in qualità di Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega alle Pari Opportunità. In tale ruolo ha realizzato le riforme delle 

pensioni e del mercato del lavoro (approvate dal Parlamento rispettivamente a fine 2011 e a metà 2012). 

Ha all’attivo molte pubblicazioni sui sistemi pensionistici pubblici e privati, sulle riforme pensionistiche e del mercato 

del lavoro, sull’invecchiamento della popolazione; sul risparmio delle famiglie, sulle scelte di pensionamento e 

sull’assicurazione vita. 

È inoltre molto impegnata nel campo dell’educazione economico-finanziaria nella duplice veste di divulgatrice e di 

ricercatrice. 

 

Sebastiano Mazzoleni – Consigliere dal 25 maggio 2011 

Laurea in Geologia - Università Statale di Milano. 

Master in Business Administration (MBA) - SDA Bocconi, Milano. 

Comincia la sua carriera professionale nel 1996 presso CTG S.p.A. dove è responsabile di attività di valutazione di 

giacimenti di materie prime per la fabbricazione del cemento, coordinando gruppi di lavoro in Italia, Francia, Spagna 

e Thailandia. 

Nel 2000 passa in forza alla Direzione Marketing di Italcementi S.p.A. dove è corresponsabile della stesura di piani 

di marketing per nuovi prodotti e di analisi di benchmark per la realizzazione di matrici di posizionamento 

competitivo. 

Nel 2003 contribuisce alla realizzazione della nuova Direzione di Gruppo Marketing per Nuovi Prodotti, dove è 

responsabile della gestione dell’innovazione per Stati Uniti, Grecia, Bulgaria, Turchia, Egitto, Thailandia, 

Kazakhstan e India fino al 2009. È stato responsabile a livello di Gruppo del nuovo progetto di valorizzazione di 

risorse recuperabili. 

Dal 2010 si occupa di non-profit, social entrepreneurship e consulenza nell’ambito dell’innovazione. 

 

Luca Minoli – Consigliere dal 3 maggio 2002 

Laurea in Giurisprudenza, magna cum laude, 1985 - Università Statale di Milano.  

Iscritto all’Albo presso l’Ordine degli Avvocati di Milano dal 1988. 

Iscritto all’Albo Speciale dei Cassazionisti e Giurisdizioni Superiori dal 2006. 

Tra il 1986 e il 1987 è associato nello studio Hughes Hubbard & Reed di New York. Dapprima associato, poi socio 

dal 1991 nello studio legale Ardito. 

Socio dal 2004 al 2012 nello studio legale Dewey & LeBoeuf. 

Dal 2013 è socio fondatore dello Studio Legale Gattai, Minoli, Partners. 

 

Chiara Palmieri – Consigliere dal 19 aprile 2017 

È Amministratore Unico di Tack SCF S.r.l., società che fornisce servizi di Family Office, e membro del Consiglio di 

Amministrazione di alcune società in Italia, nonché di Amref Health Africa. 

In precedenza, ha lavorato come Direttore Generale di Laprima Holding S.r.l., Single Family Office, e in alcune 

banche d’affari, a Londra e a Milano (Morgan Stanley e Goldman Sachs). È laureata summa cum laude in 

Bocconi, è Dottore Commercialista e ha conseguito il Master CEMS presso l’Università di HEC-Paris, dopo uno 

scambio presso il programma MBA della Stern School - New York University.  
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COLLEGIO SINDACALE 

 

Pierluigi De Biasi 

Laurea in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi di Milano. 

Avvocato dal 19 maggio 1983, è ammesso all'Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori. 

Nell’attività professionale si occupa di M&A, private equity e strumenti finanziari. 

Dopo esperienze in studi italiani e internazionali, attualmente è socio dello studio E. Morace & Co. (Milano-Napoli). 

Attualmente è Presidente del Collegio Sindacale di Green Stone SICAF S.p.A., Roma, e Amministratore di 3iP SGR 

S.p.A., Roma. È stato Presidente del Collegio Sindacale di Parmalat S.p.A., Interpump Group S.p.A., Permasteelisa 

S.p.A. e Banca Italease S.p.A., nonché Amministratore indipendente di Guala Closures S.p.A., società quotate. È 

stato Amministratore e Presidente del Collegio Sindacale di società non quotate. 

È autore di tre monografie e circa quaranta articoli in materia di diritto commerciale, bancario e fallimentare. 

 

Luciana Ravicini 

Laurea in Economia e Commercio - Università di Brescia. 

Iscritta all’Albo dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brescia. Iscritta al Registro dei 

Revisori Legali. 

Esercita la professione di Dottore Commercialista e Revisore Legale dei Conti. 

Gli incarichi professionali svolti le hanno permesso di acquisire esperienze soprattutto in società finanziarie, 

fiduciarie e industriali e di maturare conoscenze approfondite in materie giuridiche e fiscali. 

Ricopre attualmente il ruolo di Presidente del Collegio Sindacale in BMSP S.p.A., Molemab S.p.A., Serum Italia 

S.p.A. e Iseo Serrature S.p.A. 

È Sindaco Unico di Autobase S.r.l., Finsippe S.r.l., Forsteel S.r.l., Sige S.r.l. e SIDI Sport S.r.l.; riveste la carica di 

Sindaco Effettivo in Almag S.p.A., AMSA S.p.A., Bival S.p.A., Brawo S.p.A., Carlo Tassara S.p.A., Metalcam S.p.A., 

Metalcam Tools Steel S.p.A. e Terzo Salto S.r.l. 

È inoltre Membro dell’Organismo di Vigilanza in Zoogamma S.p.A. 

Ha inoltre maturato esperienza in qualità di Consigliere di Amministrazione in società quotata alla Borsa Valori di 

Milano, nella quale ha rivestito anche il ruolo di Presidente del Comitato degli Amministratori Indipendenti nonché 

Membro effettivo del Comitato di Controllo e Rischi. 

 

Gabriele Villa 

Laureato in Economia e Commercio all’Università Cattolica di Milano. 

Professore associato alla Facoltà di Scienze bancarie, finanziarie e assicurative dell'Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano. 

Dottore commercialista, Ordine dei Dottori Commercialisti di Milano. Revisore Legale iscritto presso il registro 

istituito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

È Amministratore e Componente del Comitato Esecutivo di Mediobanca S.p.A. e Presidente del Consiglio di 

Amministrazione di Spafid S.p.A.  

È Sindaco Effettivo di Edison S.p.A. e Transalpina di Energia S.p.A. nonché Revisore della Fondazione Accademia 

d’Arti e Mestieri dello Spettacolo Teatro alla Scala. 
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Tecnica Group (PARTECIPAZIONE DEL 40%) 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
 

(milioni di euro) Esercizio 2022 Esercizio 2021 (*) Variazione % 

Ricavi e proventi 561,0 463,8 21,0 

Margine operativo lordo 94,5 82,9 14,0 

% sui ricavi 16,8 17,9   

Ammortamenti (22,7) (21,8) 4,1 

Risultato operativo 71,8 61,1 17,5 

% sui ricavi 12,8 13,2   

Proventi ed oneri finanziari (10,3) (3,7) >100 

Risultato società valutate a patrimonio netto (0,8) (0,3) >100 

Oneri non ricorrenti  (2,5) (2,5)   

Risultato ante imposte 58,2 54,6 6,6 

% sui ricavi 10,4 11,8   

Imposte dell'esercizio (13,4) (13,4) (0,3) 

Utile (perdita) del periodo 44,8 41,2 8,8 

Flussi per investimenti 27,7 21,9 26,4 

I dati in tabella si riferiscono al Gruppo Tecnica 

(*) I dati del 2021 differiscono da quanto pubblicato nella precedente relazione per una migliore comparabilità degli stessi. 

 

(milioni di euro) 31 dicembre 2022 31 dicembre 2021 

Patrimonio netto totale 137,4 96,2 

Patrimonio netto attribuibile ai Soci della controllante 109,0 71,6 

Posizione finanziaria netta (*) (139,3) (127,5) 

Free Cash Flow (5,9) 57,2 

Numero di dipendenti alla fine del periodo 3.891 3.429 

(*) I dati del 2021 differiscono da quanto pubblicato nella precedente relazione per una migliore comparabilità degli stessi. 
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Il Gruppo Tecnica chiude il 2022 con ricavi a 561,0 milioni di euro, in aumento del 21% rispetto all’esercizio 

precedente. Guardando i risultati nel dettaglio, emerge l’ottima performance dei brand invernali (Nordica, Blizzard-

Tecnica e Moon Boot) che registrano un incremento del 54%, che beneficia parzialmente di un impatto positivo 

dovuto all’effetto cambio. Questa crescita conferma la ripresa dei marchi dello sport invernale che erano stati 

maggiormente penalizzati durante il periodo pandemico. Bene anche LOWA, principale brand del gruppo in termini 

di fatturato, che cresce nonostante un ritardo produttivo nella seconda metà dell’anno. I risultati positivi sono 

parzialmente compensati da Rollerblade, in leggera contrazione dopo la crescita eccezionale ottenuta in pandemia, 

periodo durante il quale l’intera categoria dei pattini in linea aveva beneficiato di un forte incremento. Rimangono 

stabili i risultati di Tecnica Outdoor. 

Il margine operativo lordo del Gruppo è pari a 94,5 milioni di euro rispetto agli 82,9 milioni di euro dell’esercizio 

precedente, con un incremento del 14%, dovuto prevalentemente all’aumento dei ricavi. Si segnala la riduzione 

della marginalità di 1 punto percentuale, in quanto – oltre all’aumento fisiologico dei costi diretti legati ai volumi di 

business – la società ha registrato l’aumento di alcune spese – come l’energia – e ha investito in persone e 

marketing, a sostegno della crescita futura. 

Gli ammortamenti sono pari a 22,7 milioni di euro, in leggera crescita rispetto all’esercizio precedente. Il risultato 

operativo si attesta a 71,8 milioni di euro, in miglioramento di 10,7 milioni di euro rispetto al 2021. 

I proventi e gli oneri finanziari sono negativi per 10,3 milioni di euro (3,7 milioni di euro nell’esercizio precedente), 

in peggioramento rispetto all’anno precedente, principalmente per l’effetto cambio.   

L’utile netto consolidato del Gruppo Tecnica nell’esercizio 2022 è pari a 44,8 milioni di euro, in significativo 

miglioramento (+9%) soprattutto grazie all’aumento dei volumi di vendita. 

Gli investimenti sono pari a 27,7 milioni di euro, in aumento rispetto al precedente esercizio per effetto degli 

ambiziosi progetti avviati dalla società sia in ambito digitale sia per l’ampliamento e la modernizzazione degli 

stabilimenti produttivi. In particolare, il progetto di digital transformation sta procedendo secondo un piano 

quadriennale che consentirà al Gruppo di essere “state of the art” in un’area strategica per lo sviluppo futuro.  

Nel 2022 complice il significativo incremento dei volumi nel mercato invernale (scarponi da sci e sci) si è registrato 

un aumento del capitale circolante netto operativo per 52 milioni di euro. La stagionalità infatti del settore invernale, 

cresciuto più che proporzionalmente rispetto alla crescita del settore outdoor, che comunque rimane il mercato 

principale del gruppo, ha generato un aumento delle rimanenze e dei crediti commerciali il cui rientro è previsto nel 

primo trimestre del 2023.  

La posizione finanziaria netta è negativa per 139,3 milioni di euro. La generazione di cassa1 – al lordo di dividendi 

per 8 milioni di euro – è negativa per circa 5,9 milioni di euro, principalmente a causa del fenomeno sopracitato 

dell’aumento del capitale circolante netto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Il Free Cash Flow (generazione di casa) è determinato come differenza fra la posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2022 e quella dell'esercizio precedente al lordo 

dei dividendi distribuiti, degli aumenti/restituzione di capitale, dell’impatto di operazioni non ricorrenti e degli effetti derivanti dall’applicazione del principio contabile IFRS 16. 

 

  



Relazione Finanziaria Annuale  |  RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE DEL GRUPPO  |  B49 

 

 

 

 
 

RISCHI E INCERTEZZE  

Il Gruppo Tecnica opera in un business prevalentemente influenzato dall’andamento macroeconomico e dai 

consumi. Quindi la società sta lavorando per rafforzare e consolidare il posizionamento dei propri marchi nei mercati 

strategici ad alto potenziale, nonché valutando l’ingresso in nuovi segmenti di prodotto per selezionati brand.  

Come già evidenziato nelle precedenti relazioni, si ricorda che il Gruppo Tecnica ha localizzato parte della 

produzione dei brand invernali in Ucraina e possiede una fabbrica a Chop, una città al confine con Slovacchia e 

Ungheria. Ad oggi la situazione rimane stabile e la produzione è regolarmente attiva. 

Nel corso del 2022 sono stati valutati i rischi ESG e in particolare quelli legati al clima. Il rischio climatico 

complessivo per il Gruppo Tecnica è stato stimato medio-alto. L’esposizione ai rischi fisici, sia acuti che cronici, è 

stata stimata medio-alta in relazione al segmento winter per gli effetti del global warming sulle precipitazioni nevose, 

che creano volatilità della domanda. L’esposizione ai rischi di transizione è stata valutata medio-alta soprattutto per 

il rischio reputazionale in assenza di una comunicazione non sufficientemente efficace sui propri obiettivi climatici. 

I rischi individuati hanno contribuito a confermare le iniziative di mitigazione già in corso o a definire ulteriori piani 

d’azione per affrontare al meglio la transizione, trasformando i rischi in opportunità di business. 

Nel più ampio programma di gestione dei rischi, assume rilievo la strategia sostenibile del Gruppo Tecnica, che 

permea e ispira le scelte industriali, produttive e commerciali, considerando le sfide ambientali, le dinamiche sociali 

interne e del mercato e l’approccio adottato per la business integrity. 

In questo senso, è particolarmente importante la decisione di Gruppo Tecnica di aderire al UN Global Compact, 

l’iniziativa strategica di responsabilità d’impresa più ampia al mondo. Nel 2022 Gruppo Tecnica ha pubblicato il suo 

primo Report di Sostenibilità sull’esercizio 2021 e ha già avviato la raccolta dati per rendicontazione dell’anno 2022, 

allargando il perimetro a tutta l’organizzazione LOWA e alla filiale americana. 

PRINCIPALI VERTENZE IN CORSO 

La società non è coinvolta in contenziosi che abbiano una rilevanza tale da essere descritti nella presente relazione. 

RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 

Nel 2022 l’organico è cresciuto passando da 3.429 a 3.891 persone. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

In linea con i buoni risultati del 2022, la società si attende di proseguire l’ambizioso percorso di crescita delineato 

nel proprio piano industriale. In particolare, si attende un trend positivo per LOWA, che avvierà alcune iniziative 

strategiche in ambito commerciale, e per Moon Boot, che continua a raccogliere i frutti del progetto di rivitalizzazione 

del brand. 
  



B50  |   

 

 

 

 
 

AGN Energia (PARTECIPAZIONE DEL 32,02%) 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
 

(milioni di euro) Esercizio 2022* Esercizio 2021* Variazione % 

Ricavi e proventi 704,5 571,5 23,3 

Margine operativo lordo 50,4 56,2 (10,3) 

% sui ricavi 7,2 9,8   

Ammortamenti (26,9) (27,4) (1,9) 

Risultato operativo 23,5 28,8 (18,3) 

% sui ricavi 3,3 5,0   

Proventi ed oneri finanziari (1,0) (0,3) n.s. 

Risultato società valutate a patrimonio netto 1,4 1,8 (20,3) 

Risultato ante imposte 24,0 30,3 (20,7) 

% sui ricavi 3,4 5,3   

Imposte dell'esercizio (4,9) (5,9) (16,7) 

Utile (perdita) del periodo 19,1 24,4 (21,7) 

Flussi per investimenti 21,8 25,1 (13,1) 

I dati in tabella si riferiscono al Gruppo AGN Energia. 

* I dati economici 2022 e 2021 sono riferiti al bilancio Statutory IFRS della società e differiscono non significativamente dal Reporting consolidato. 

n.s. non significativo 

 

(milioni di euro) 31 dicembre 2022 31 dicembre 2021 

Patrimonio netto totale 203,9 190,9 

Patrimonio netto attribuibile ai Soci della controllante 203,4 190,4 

Posizione finanziaria netta  (119,6) (106,5) 

Free Cash Flow (6,0) 24,6 

Numero di dipendenti alla fine del periodo 557 559 
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Nel corso del 2022 la partecipazione di Italmobiliare in AGN Energia è aumentata dal 30,00% al 32,02%, in seguito 

al perfezionamento di accordi sottoscritti al momento dell’acquisizione della partecipazione secondo i quali il 2,82% 

del capitale di AGN Energia era detenuto in escrow. A seguito di tale operazione, Italmobiliare ha incassato 

dividendi pregressi per 0,3 milioni di euro legati alla quota aggiuntiva del 2,02%. 

L’esercizio 2022 di AGN Energia si è chiuso con risultati positivi, nonostante un contesto di mercato decisamente 

sfidante. In particolare, si ricorda come: 

▪ Alla luce delle sfide legate alla transizione energetica, nel corso del 2022 è stato predisposto il nuovo piano 

industriale della società. In particolare, il piano industriale prevede il mantenimento della posizione di leadership 

raggiunta sul mercato GPL, guardando con attenzione alla possibile evoluzione del bio GPL, tecnologia sulla 

quale AGN sta investendo partecipando con altri operatori del settore a una società dedicata ad attività di R&D 

finalizzate all’industrializzazione della stessa; inoltre, il piano prevede la crescita dei nuovi business, con 

particolare focus su efficientamento energetico e  distribuzione di gas tecnici;  

▪ la società ha completato il percorso di rebranding, un riposizionamento strategico che rispecchia l’evoluzione 

della società che dal settore del GPL ha ampliato il proprio ambito di attività diventando a tutti gli effetti una 

multi-utility del settore energetico, attiva nel mercato di luce, gas, fornitura di soluzioni per l’efficienza energetica 

e distribuzioni di gas tecnici; 

▪ la società ha sviluppato numerosi progetti per supportare clienti industriali nel passaggio dal gas naturale al 

GPL, attraverso la conversione degli impianti; tra questi si segnalano i progetti avviati e conclusi con Caffè 

Borbone e Capitelli, portfolio companies di Italmobiliare. A causa dei tempi di realizzazione degli impianti, i 

progetti in quest’ambito non hanno concretizzato i loro risultati nel 2022, ma produrranno positivi impatti 

dall’esercizio 2023, come meglio dettagliato più avanti; 

▪ è stata conclusa un’operazione di acquisizione nel GPL (Renieri), sinergica a rafforzare il posizionamento già 

esistente in alcuni territori. 

Guardando ai numeri il 2022, il Gruppo AGN registra un fatturato pari a 704,5 milioni di euro, con una crescita 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente legata al significativo incremento del costo della materia prima 

riscontrato su quasi tutti i business, che si è riflesso in termini di ricavi ma non ha avuto impatto sulla profittabil ità 

della società. Guardando ai singoli business: 

▪ i volumi del GPL retail sono in contrazione del 10% rispetto al 2021, anche a causa delle temperature superiori 

alla media storica riscontrate in particolare nell’ultimo trimestre dell’anno, con conseguenti minori volumi 

derivanti dal riscaldamento; 

▪ in calo anche i volumi di energia elettrica (-15%) e gas naturale (-21%), per la scelta della società di limitare lo 

sviluppo commerciale alla luce del delicato contesto di mercato;  

▪ ottime le performance dell’efficientamento energetico, che concretizza lo sviluppo progettuale avviato negli 

ultimi anni, con volumi interessanti sia legati a progetti riconducibili al Superbonus 110% sia alla realizzazione 

di impianti fotovoltaici; 

▪ buone le performance dei gas tecnici che, seppur ancora poco rilevanti in valore assoluto sul totale, corroborano 

le aspettative di crescita futura. 

Il Gruppo registra un margine di valore aggiunto1 nell’esercizio di 130,5 milioni di euro, in contrazione rispetto 

all’esercizio precedente di 2,3 milioni di euro. Si ricorda che il 2021 beneficiava di un impatto positivo per operazioni 

di copertura sui volumi acquisiti di GPL pari a 7,2 milioni di euro; neutralizzando tale impatto, la crescita complessiva 

del margine di valore aggiunto è pari a 4,9 milioni di euro. Guardando ai singoli business il GPL registra un calo di 

3,8 milioni di euro (11 milioni di euro includendo le coperture nel risultato 2021), con il calo dei volumi retail 

parzialmente compensato dalla crescita della marginalità unitaria. I nuovi business sono in crescita di 9,0 milioni di 

euro, grazie soprattutto al contributo dell’efficientamento energetico (+4,4 milioni di euro) e della distribuzione di 

energia elettrica (+3,9 milioni di euro). 

 

 

1. Definito come ricavi e proventi al netto del costo della materia prima e dei trasporti primari. 
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Il margine operativo lordo è pari a 50,4 milioni di euro, in crescita di 1,4 milioni di euro rispetto all’esercizio 

precedente, neutralizzando l’impatto delle già citate operazioni di copertura. Sull’esercizio pesa l’incremento di 3,5 

milioni di euro di costi fissi per gli investimenti effettuati in persone e progettualità a supporto dei nuovi business. Il 

margine operativo lordo dell’esercizio include costi non ricorrenti per 1,4 milioni di euro dovuti principalmente alle 

attività di rebranding effettuate dalla società, non considerando tali costi, il margine operativo lordo sarebbe pari a 

51,8 milioni di euro. 

Al netto di ammortamenti pari a 26,9 milioni di euro, il risultato operativo dell’esercizio si attesta a 23,5 milioni di 

euro. 

Il risultato netto consolidato del Gruppo AGN Energia è positivo per 19,1 milioni di euro, in contrazione rispetto ai 

24,4 milioni dell’esercizio precedente. 

Gli investimenti sono pari a 21,8 milioni di euro, in calo rispetto all’esercizio precedente grazie alle azioni di 

efficientamento effettuate sul GPL. 

Al 31 dicembre 2022 la posizione finanziaria netta è negativa per 119,6 milioni di euro, inclusi dividendi pagati nel 

corso dell’esercizio per 8,0 milioni di euro. Generazione di cassa2 dell’esercizio negativa per 6,0 milioni di euro, 

penalizzata dalla crescita del circolante per 11 milioni di euro, riconducibile alla dinamica del costo dell’energia e 

da crediti fiscali per sconto in fattura legati al business efficientamento pari al 31 dicembre 2022 a 15,5 milioni di 

euro.  

RISCHI E INCERTEZZE  

Il 2022 è stato caratterizzato da elevata incertezza, dopo la pandemia, infatti, la guerra in Ucraina ha aggravato 

numerosi problemi legati alla catena di approvvigionamento, causato un’impennata dei prezzi delle materie prime 

e dell’energia e alimentato l’inflazione. In particolare, il gruppo è esposto alla variazione dei prezzi dei prodotti offerti 

analogamente agli altri operatori del settore. Si ricorda inoltre, che le attività e le passività del gruppo sono 

moderatamente esposte a rischi finanziari derivanti dalle variazioni dei tassi di cambio, con particolare riferimento 

al tasso Euro/Dollaro, valuta in cui viene acquistata la materia prima GPL, la società limita tali rischi mediante 

operazioni di copertura consistenti nell’acquisto di dollari a termine.  

Nel corso del 2022 sono stati valutati i rischi ESG e in particolare quelli legati al clima. Il rischio climatico 

complessivo per AGN Energia è stato stimato alto. L’esposizione ai rischi fisici, sia acuti che cronici, è stata stimata 

medio-alta, principalmente per la diminuzione della domanda di GPL a fronte di stagioni invernali meno fredde. 

L’esposizione ai rischi di transizione è stata valutata alta per la probabile evoluzione delle politiche nel segmento 

dei prodotti petroliferi, per il rischio di mercato per la crescente sensibilità per soluzioni low-carbon e per progressivo 

efficientamento dei sistemi termici. Si aggiunge inoltre il rischio reputazionale in assenza di una comunicazione non 

sufficientemente efficace sui propri obbiettivi climatici. I rischi individuati hanno contribuito a confermare le iniziative 

di mitigazione già in corso o a definire ulteriori piani d’azione per affrontare al meglio la transizione, trasformando i 

rischi in opportunità di business. 

Proprio a fronte della domanda di GPL sensibile alle variazioni climatiche e alle misure di efficientamento 

energetico, negli anni, il Gruppo AGN ha continuato a diversificare e ampliare la propria offerta in tutti i comparti 

energetici: fornitura di gas naturale ed energia elettrica verde, distribuzione di gas tecnici, produzione da fonti 

rinnovabili, soluzioni di efficientamento energetico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Il Free Cash Flow (generazione di casa) è determinato come differenza fra la posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2022 e quella dell'esercizio precedente al lordo 

dei dividendi distribuiti, degli aumenti/restituzione di capitale, dell’impatto di operazioni non ricorrenti e degli effetti derivanti dall’applicazione del principio contabile IFRS 16. 
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PRINCIPALI VERTENZE IN CORSO 

La società non è coinvolta in contenziosi che abbiano una rilevanza tale da essere descritti nella presente relazione. 

RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 

Nel 2022 l’organico è rimasto sostanzialmente costante, passando da 559 a 557 dipendenti. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

Le prime settimane del 2023 sono state caratterizzate da temperature superiore alla media storica, che 

impatteranno sui volumi di GPL del primo trimestre; guardando al resto dell’anno, il management si attende volumi 

sostanzialmente costanti, al netto dell’incertezza legata al clima. Il management si attende una crescita dei volumi 

di GPL legati al segmento industriale, in quanto nell’anno entreranno a regime i progetti citati in premessa, con 

consumi che dipenderanno dall’evolvere dello spread tra gas naturale e GPL. Attesi in crescita sia i gas tecnici sia 

l’efficientamento energetico, su cui però nel breve pesa l’incertezza normativa legata alla gestione dei crediti fiscali 

dei clienti finali.  
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Iseo (PARTECIPAZIONE DEL 39,246%) 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
 

(milioni di euro) Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazione % 

Ricavi e proventi 163,3 152,5 7,1 

Margine operativo lordo 20,5 22,4 (8,5) 

% sui ricavi 12,6 14,7   

Ammortamenti (7,9) (7,7) 2,6 

Risultato operativo 12,6 14,7 (14,3) 

% sui ricavi 7,7 9,6   

Proventi ed oneri finanziari 0,5 (0,1) n.s. 

Risultato ante imposte 13,1 14,6 (10,3) 

% sui ricavi 8,0 9,6   

Imposte dell'esercizio (3,0) (2,6) 15,4 

Utile (perdita) del periodo 10,1 12,0 (15,8) 

Flussi per investimenti 12,0 8,7 37,9 

I dati in tabella si riferiscono al Gruppo Iseo 

n.s. non significativo 

 

(milioni di euro) 31 dicembre 2022 31 dicembre 2021 

Patrimonio netto totale 72,7 72,2 

Patrimonio netto attribuibile ai Soci della controllante 70,1 70,1 

Posizione finanziaria netta  (38,8) (16,9) 

Free Cash Flow (10,1) 13,9 

Numero di dipendenti alla fine del periodo 1.156 1.125 
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Per il Gruppo Iseo l’esercizio 2022 ha rappresentato il terzo anno di implementazione del piano industriale elaborato 

dal nuovo management della società. Tra i principali obiettivi raggiunti, vanno ricordati:  

▪ La prosecuzione del percorso di rafforzamento del business elettronico, strategico per il Gruppo. Nel corso 

dell’anno è stata completata l’integrazione nel business di Sofia S.r.l., società acquisita a fine 2021 che offre 

servizi avanzati di gestione degli accessi. È divenuto operativo il nuovo centro di ricerca di Pisogne, con 

laboratori e uffici dedicati allo sviluppo e al rafforzamento delle competenze tecnologiche del personale; 

▪ La messa a terra della nuova brand identity del Gruppo, volta al riposizionamento dal tradizionale comparto 

delle serrature meccaniche al più avanzato segmento degli accessi elettronici; 

▪ La riorganizzazione dell’assetto commerciale della società, con la creazione di “Region” geografiche;  

▪ È stato inoltre sottoscritto un contratto d’affitto pluriennale per un nuovo magazzino prodotti finiti a Pisogne per 

migliorare il livello di servizio logistico sia ai clienti finali sia alle società del Gruppo che, dopo un importante 

intervento di qualificazione, è diventato operativo con l’inizio del 2023; 

▪ L’avvio del progetto di digitalizzazione del Gruppo, che ha visto, nel 2022, il lancio del progetto per l’adozione 

della nuova piattaforma ERP; 

▪ Il completamento del piano di co-investimento del management, con la sottoscrizione di un aumento di capitale 

sociale per euro 100.000 (quota di Italmobiliare pari a 39,24%). 

Guardando ai numeri, l’esercizio 2022 chiude con un fatturato pari a 163,3 milioni di euro, in aumento del 7% 

rispetto all’anno precedente, principalmente per gli incrementi di listino effettuati a compensazione dell’aumento del 

costo delle materie prime e dell’energia. A livello di prodotti il comparto meccanico, che rappresenta la parte 

preponderante del business, è cresciuto dell’8,8% rispetto al 2021. Il segmento elettronico chiude invece l’anno con 

una flessione del 3% rispetto al 2021, anno in cui i ricavi avevano beneficiato dell’effetto di un’importante commessa 

sul mercato asiatico; neutralizzando l’effetto di tale commessa, la crescita è superiore al 20%. Per quanto riguarda 

le singole “Region”, tutti i principali mercati del Gruppo, ad eccezione dell’Asia, registrano fatturati in crescita rispetto 

al 2021. Particolarmente positive le performance di “Spagna e Sud America” e “UK e Nord America”; in contrazione 

la Region “Africa e Asia”, che nel 2021 aveva beneficiato dell’importante commessa citata in precedenza e che nel 

2022 ha ancora risentito del lockdown in Cina per l’attuazione della zero Covid policy. 

Il margine industriale è pari a 74,8 milioni di euro, in crescita rispetto ai 72,2 milioni di euro del 2021. La marginalità 

industriale risulta in contrazione da 46,9% a 45,5%, nonostante una rigorosa e disciplinata politica di adeguamento 

dei prezzi di vendita che ha permesso di compensare, a valore assoluto, il significativo aumento dei costi delle 

materie prime. 

Nel 2022 il margine operativo lordo è pari a 20,5 milioni di euro, in contrazione rispetto al 2021. A fronte di un 

margine industriale in crescita, pesano l’incremento dei costi commerciali e dell’infrastruttura IT, al servizio del piano 

strategico di sviluppo e digitalizzazione. Nel corso del 2022 i costi non ricorrenti sono stati pari a 1,3 milioni di euro; 

neutralizzandoli, margine operativo lordo pari a 21,8 milioni di euro, con una marginalità sui ricavi pari al 13%. 

Al netto di ammortamenti pari a 7,9 milioni di euro, sostanzialmente costanti rispetto al 2021, il risultato operativo 

si attesta a 12,6 milioni di euro. 

Oneri finanziari postivi per 0,5 milioni, inclusivi di un impatto positivo per 0,8 milioni di euro relativo al fair value sui 

contratti derivati IRS della capogruppo.  

Il risultato netto del periodo è pari a 10,1 milioni di euro, in contrazione rispetto a 12 milioni di euro del 2021. 

Gli investimenti sono stati pari a 12 milioni di euro, in aumento rispetto all’esercizio precedente per sostenere la 

crescita prevista dal piano industriale, unitamente al processo di digitalizzazione 

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2022 è negativa per 38,8 milioni di euro. Al netto del pagamento di 

dividendi per 10 milioni di euro, la generazione di cassa1 è negativa per 10,1 milioni di euro, più che spiegata 

dall’incremento di 16,9 milioni di euro del capitale circolante netto rispetto al 31 dicembre 2021, riconducibile 

principalmente all’incremento del valore del magazzino dovuto all’aumento del costo delle materie prime. 

 

1. Il Free Cash Flow (generazione di casa) è determinato come differenza fra la posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2022 e quella dell'esercizio precedente al lordo 

dei dividendi distribuiti, degli aumenti/restituzione di capitale, dell’impatto di operazioni non ricorrenti e degli effetti derivanti dall’applicazione del principio contabile IFRS 16.  
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RISCHI E INCERTEZZE  

Il 2022 è stato caratterizzato da elevata incertezza, dopo la pandemia, infatti, la guerra in Ucraina ha aggravato 

numerosi problemi legati alla catena di approvvigionamento, causato un’impennata dei prezzi delle materie prime 

e dell’energia e alimentato l’inflazione. Nel corso del 2022 sono proseguiti gli interventi di rafforzamento tecnologico 

sia dal punto di vista della protezione dal rischio di attacchi cyber che dei migliori standard qualitativi dei prodotti. 

Sono inoltre stati avviati numerosi progetti tra cui: 

▪ il progetto 27001, standard internazionale della sicurezza delle informazioni, riferito “allo sviluppo e la gestione 

delle infrastrutture tecnologiche e dei servizi informativi per supportare e proteggere le informazioni di accesso 

ai siti”, con l’obiettivo di ottenere la relativa certificazione nel corso dell’esercizio 2023; 

▪ il progetto “Certificazione corporate” con la revisione di tutti i processi, indicatori e responsabilità coinvolte, con 

l’inclusione di Locken UK Ltd e Microhard S.r.l. nel certificato corporate UNI EN ISO 9001 (Qualità), e di 

Microhard S.r.l. nei certificati corporate UNI EN ISO 45001 (salute e sicurezza sui luoghi di lavoro) e 14001 

(ambiente). 

PRINCIPALI VERTENZE IN CORSO 

La società non è coinvolta in contenziosi che abbiano una rilevanza tale da essere descritti nella presente relazione. 

RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 

Nel 2022 l’organico è cresciuto di 31 unità, passando da 1.125 a 1.156 dipendenti, principalmente per il 

rafforzamento della rete commerciale e dell’area marketing. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

Per l’esercizio 2023 la società prevede di proseguire la traiettoria di crescita delineata dal piano industriale, grazie 

all’effetto combinato dell’aumento dei prezzi di listino e della capitalizzazione della pipeline di progetti esistenti sul 

segmento elettronico. A livello di marginalità, gli aumenti prezzi effettuati consentiranno alla società di limitare il 

calo della marginalità percentuale legata al costo delle materie prime, con una marginalità complessiva prevista in 

lieve crescita. 
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Bene Assicurazioni (PARTECIPAZIONE DEL 19,996%) 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 

 

(milioni di euro) Esercizio 20221 Esercizio 2021 

Premi  170,7 136,3 

Numero di dipendenti alla fine del periodo  49,0 43,0 

Si segnala che i dati al 31/12/2022 non sono ancora disponibili alla data di predisposizione di tale Relazione. 

1. dati stimati sulla base delle informazioni fornite dalla Società. 

In seguito al rilascio dell’autorizzazione da parte di IVASS, l’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni, nel mese di 

aprile Italmobiliare ha perfezionato l’investimento in Bene Assicurazioni con una partecipazione pari al 19,996% del 

capitale.  

Per il comparto assicurativo italiano il 2022 è stato un anno sfidante, sia per la volatilità del mercato finanziario, sia 

per l’incremento del costo dei sinistri. Quest’ultimo è dato da un duplice effetto: da un lato, l’aumento della frequenza 

dei sinistri all’interno del comparto auto dato dalla ripresa della circolazione post-pandemia, dall’altro all’incremento 

del costo medio degli stessi, dovuto al generale aumento dei costi delle materie prime e della manodopera.  

Il difficile contesto non ha però arrestato la crescita di Bene Assicurazioni, che ha portato avanti con successo la 

strategia di sviluppo del proprio modello distributivo omnicanale – che combina la rete agenti con le vendite dirette 

online e le partnership B2B – e registrato un incremento dei premi del 25% rispetto all’esercizio precedente. 

Guardando alle performance dei singoli canali, forte crescita della raccolta diretta online (+34% rispetto all’anno 

precedente) e anche del canale fisico (+27%), anche considerando che, in seguito all’apertura di quasi 30 nuove 

agenzie, la rete di Bene Assicurazioni raggiunge la quota di 380 punti vendita sul territorio nazionale.  

Il 23 marzo 2022, l’Assemblea straordinaria della società ha approvato il nuovo Statuto societario di Bene, che ha 

previsto la trasformazione della Compagnia in Società Benefit, consolidando di fatto l’intero Gruppo Assicurativo 

secondo gli standard delle Società Benefit. Bene Assicurazioni è una delle prime compagnie assicurative nazionali 

a diventare Società Benefit, un traguardo che rappresenta un ulteriore impulso alla creazione di una cultura diffusa 

e condivisa sui valori e sugli impegni che la società ha deciso di perseguire.  

La società si è inoltre aggiudicata il premio “Insurance Élite, Miglior START-UP” ai Milano Finanza Insurance 

Awards 2022, per “la crescita organica che ha portato la Compagnia all’uscita dalla fase di start up e all’avvio della 

fase di scale up, favorito anche dall’ingresso di Italmobiliare”.  
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PRINCIPALI VERTENZE IN CORSO 

La società non è coinvolta in contenziosi che abbiano una rilevanza tale da essere descritti nella presente relazione. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

Bene Assicurazioni prevede di dare continuità al proprio percorso di crescita anche nel corso del 2023 attraverso 

l’incremento della raccolta premi, l’ampliamento della propria rete agenziale e lo sviluppo di nuovi accordi di 

partnership, confermando gli ambiziosi obiettivi pluriennali definiti in sede di piano industriale. A livello di redditività 

si prevede un miglioramento del risultato tecnico sia per la progressiva ottimizzazione dell’efficienza gestionale sia 

per un miglioramento della sinistrosità del portafoglio auto.  
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Gruppo Clessidra (PARTECIPAZIONE DEL 100%) 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
 

(milioni di euro) Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazione % 

Margine d'interesse 1,0 0,8 28,1 

Commissioni nette 27,1 18,0 50,5 

Proventi (oneri) da attività finanziarie (0,3) (0,1) >100 

Margini di intermediazione 27,7 18,7 48,7 

Spese amministrative (26,5) (22,4) 18,3 

Altri proventi e oneri di gestione 2,0 3,9 (48,9) 

Risultato della gestione operativa 3,3 0,2 >100 

Imposte dell'esercizio (1,5) (0,2) >100 

Utile (perdita) del periodo 1,8 0,0 >100 

I dati sono esposti secondo gli schemi previsti da Banca d’Italia, e i dati comparativi del 2021 sono stati riclassificati secondo tale schema. 

 

(milioni di euro) 31 dicembre 2022 31 dicembre 2021 

Patrimonio netto totale 36,3 28,0 
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Il Gruppo Finanziario Clessidra, alla data del 31 dicembre 2022, è composto dalla capogruppo Clessidra Holding 

S.p.A., che detiene direttamente il 100% delle azioni di Clessidra Private Equity SGR S.p.A., di Clessidra Capital 

Credit SGR S.p.A. e di Clessidra Factoring S.p.A., nonché il controllo indiretto della Società Semplice Clessidra 

CRF G.P., di cui detiene direttamente il 51% delle interessenze e il residuo 49% tramite la controllata Clessidra 

Capital Credit SGR S.p.A. 

L’esercizio 2022 del Gruppo Clessidra chiude con un margine di intermediazione positivo per 27,7 milioni di euro 

(18,7 milioni di euro al 31 dicembre 2021), che include 19 milioni di euro di commissioni di gestione dei Fondi 

Clessidra (11,5 milioni di euro al 31 dicembre 2021) e 9,2 milioni di euro di commissioni derivanti dall’attività di 

Factoring (5 milioni di euro al 31 dicembre 2021). 

Le spese amministrative dell’esercizio 2022 ammontano a 26,5 milioni di euro (22,4 milioni di euro al 31 dicembre 

2021) e sono date dal costo del personale, pari a 15,9 milioni di euro (11,8 milioni di euro al 31 dicembre 2021) e 

dai costi di consulenza e di gestione, classificati fra le altre spese amministrative, che sono complessivamente pari 

a 10,5 milioni di euro (10,6 milioni di euro al 31 dicembre 2021). 

Il risultato consolidato del Gruppo Clessidra al 31 dicembre 2022, al netto di imposte per 1,5 milioni di euro, è pari 

a 1,8 milioni di euro (4 migliaia di euro al 31 dicembre 2021). 

Le società del Gruppo finanziario nel corso dell’esercizio hanno proseguito la loro attività nei diversi segmenti di 

Business, in particolare: 

▪ Clessidra Holding ha proseguito, in qualità di capogruppo, nella sua attività di gestione delle partecipazioni, e, 

in qualità di outsourcer, nella prestazione dei servizi di Fund Administration, Corporate Administration, Risorse 

Umane e Organizzazione, Budget e Pianificazione, Legale e Societario, Compliance e Antiriciclaggio alle due 

SGR, nonché dei servizi relativi alla gestione delle Risorse Umane, Compliance e Antiriciclaggio a Clessidra 

Factoring; 

▪ Clessidra Private Equity SGR ha proseguito nell’attività di fund raising del Fondo Clessidra Capital Partners 4 

(il “Fondo CCP4”), FIA italiano riservato chiuso istituito in data 19 maggio 2021, realizzando due ulteriori 

investimenti. In data 12 dicembre 2022 il Fondo ha completato il sesto Closing, raggiungendo un importo 

sottoscritto pari a 544,8 milioni di euro. Relativamente all’attività di gestione del fondo Clessidra Capital Partners 

3, nel corso del semestre Clessidra ha proseguito la propria attività di gestione e valorizzazione delle società in 

portafoglio. Relativamente, infine, al fondo Clessidra Capital Partners II, è stato concluso il processo di 

liquidazione. In particolare, il piano di riparto e il processo di liquidazione sono stati approvati dal Consiglio di 

Amministrazione di Clessidra Private Equity SGR in data 12 settembre 2022, mentre in data 29 novembre 2022 

tale organo ha approvato il Rendiconto finale di liquidazione di Clessidra Capital Partners II, chiuso alla data 

contabile del 24 novembre 2022; 

▪ Clessidra Capital Credit SGR ha proseguito l’attività di gestione del Fondo Clessidra Restructuring Fund con 

l’obiettivo di massimizzare il recovery rate dei Crediti e degli Strumenti in portafoglio. In particolare, nel corso 

dell’esercizio sono state effettuate operazioni di aumento di capitale in società già presenti nel portafoglio del 

Fondo. Per quanto riguarda il Fondo Clessidra Private Debt, la cui attività di Fund Raising è ancora aperta ed è 

stata avviata nel primo semestre dell’esercizio, sono stati realizzati i primi 4 investimenti in equity, bond e loans. 

In data 4 ottobre 2022 il Fondo ha completato il secondo Closing, raggiungendo una dotazione complessiva di 

135,8 milioni di euro;  

▪ Clessidra Factoring conferma la rilevante crescita in termini di volumi (turnover, impiego, outstanding) rispetto 

all’esercizio precedente, per effetto dell’importante accelerazione dello sviluppo commerciale. Al 31 dicembre 

2022 il turnover dell’anno risulta pari a 459 milioni di euro, il monte crediti è pari a 153 milioni di euro mentre gli 

impieghi netti a fine anno risultano pari a 133 milioni di euro. Il numero di clienti operativi al 31 dicembre 2022 

è pari a 230 unità. La società, al fine di stabilizzare la struttura di funding attuale e prospettica ha finalizzato 

l’emissione di un prestito obbligazionario nel corso del mese di maggio. A fronte di un ammontare massimo 

deliberato fino a 50 milioni di euro al 31 dicembre 2022, termine ultimo del periodo di sottoscrizione, sono stati 

emessi titoli per un complessivo importo di 35,6 milioni di euro. 
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RISCHI E INCERTEZZE 

Le diverse società sono caratterizzate da fattori di rischio diversi a seconda della tipologia di attività svolta. In 

particolare, le società Clessidra Private Equity SGR e Clessidra Capital Credit SGR, tramite i fondi gestiti, svolgono 

attività che comportano dei rischi derivanti sia dalla difficoltà di individuare nuove opportunità di investimento con 

caratteristiche rispondenti agli obiettivi perseguiti, sia dalle difficoltà di effettuare dei disinvestimenti, soprattutto in 

società non quotate. I rischi connessi alla realizzazione di un’efficace gestione delle sopraddette attività potrebbero 

avere effetti negativi sulle condizioni economiche, patrimoniali e finanziarie delle società. 

INFORMAZIONI SUL PERSONALE E SULL’AMBIENTE 

Il personale risulta adeguato alle esigenze delle società del Gruppo. Al 31 dicembre 2022 il numero di dipendenti 

era di 70 unità (50 unità al 31 dicembre 2021). Non sono presenti tematiche ambientali di particolare rilievo. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Nel corso dell’esercizio 2023 il Gruppo perseguirà i propri obiettivi nei diversi segmenti di business, in particolare:  

▪ Clessidra Private Equity SGR proseguirà nell’attività di raccolta delle sottoscrizioni per il Fondo CCP4 e 

contestualmente proseguirà l’attività di scouting e di investimento, sfruttando l’attuale pipeline che offre una 

discreta visibilità sulle possibili nuove operazioni;  

▪ Clessidra Capital Credit SGR nell’ambito del proprio piano strategico proseguirà nell’attività di raccolta delle 

sottoscrizioni per il Fondo Clessidra PD e contestualmente proseguirà l’attività di scouting e di investimento, 

inoltre concluderà le attività relative alla costituzione del Fondo CRF parallelo, avviando la relativa raccolta delle 

sottoscrizioni;  

▪ Clessidra Factoring prevede di proseguire con l’incremento dei volumi intermediati in considerazione sia del 

maggior dimensionamento della società, che della spinta commerciale impressa dal management. Il prodotto 

target permarrà quello del factoring, affiancando al tradizionale segmento “Crossover”, rivolto alle PMI con 

scarso accesso a credito bancario, un maggior intervento e volumi crescenti nel factoring “Distressed”, rivolto 

ad aziende con buoni razionali industriali, ma interessate da procedure giudiziali e stragiudiziali di composizione 

della crisi. 
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Altre società 

Sono ricomprese come “Altre Società” del Gruppo Italmobiliare: Florence InvestCo S.r.l., CCC Holdings Europe 

S.p.A. e Farmagorà Holding S.p.A. e alcune società proprietarie di immobili e terreni, società di servizi che svolgono 

attività essenzialmente all’interno del Gruppo e un istituto di credito con sede nel Principato di Monaco. 

Al 31 dicembre 2022 i ricavi e proventi complessivi ammontano a 4,6 milioni di euro in aumento di 0,2 milioni di 

euro rispetto al 2021, registrando un margine operativo lordo di 0,8 milioni di euro (-0,2 milioni di euro al 31 dicembre 

2021). 

Dopo ammortamenti per 0,6 milioni e rivalutazioni per 0,2 milioni di euro, quote di risultato di società contabilizzate 

ad equity method negativi per 1,2 milioni di euro, e imposte per -0,2 milioni di euro, il risultato dell’esercizio è stato 

negativo per 1,0 milioni di euro (-1,4 milioni di euro nel 2021). A tali risultati hanno contribuito in modo prevalente 

le società contabilizzate ad equity method (Florence InvestCo S.r.l., CCC Holdings Europe S.p.A. e Farmagorà 

Holding S.p.A.). 

Principali attività finanziarie di Italmobiliare S.p.A. 

ALTRE PARTECIPAZIONI  

All’interno del proprio portafoglio la Società ha investito in partecipazioni quotate tra cui HeidelbergCement AG. Ad 

oggi la Società detiene 650.000 azioni per un fair value al 31 dicembre 2022 pari a 34,6 milioni di euro. La strategia 

nel 2023 prevede, sulla base delle dinamiche di mercato, una ulteriore riduzione dell’esposizione e 

l’implementazione di coperture.  

FONDI DI PRIVATE EQUITY 

La Società ha investito in un portafoglio di selezionati fondi di Private Equity italiani e internazionali, in un’ottica di 

diversificazione settoriale e geografica degli investimenti, tra i quali si segnalano i Fondi CCP3 e CCP4, il Fondo 

Restructuring di Clessidra e il Fondo Private Debt di Clessidra, BDT Capital Partners Fund II e III, Isomer Capital I 

e II, Isomer Capital Opportunities, Connect Ventures 3 e 4, Iconiq IV e V, Lindsay Goldberg Fund V, Lauxera Growth 

I, 8-Bit Capital I, Expedition Growth Capital Fund I, La Famiglia Fonds III GmbH e JAB Consumer. Al 31 dicembre 

il valore dei fondi di Private Equity ha segnato nel complesso una crescita pari a 24,8 milioni di euro di cui 6,5 milioni 

di euro di effetto in termini di tassi di cambio e 52,6 milioni di euro di nuovi investimenti parzialmente compensati 

dalla variazione negativa del fair value pari a 15,8 milioni di euro e da 18,5 milioni di euro rimborsati a seguito di 

disinvestimenti. 
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Altre informazioni rilevanti di Gruppo 

RISORSE UMANE 

Il numero di dipendenti in forza al Gruppo Italmobiliare al 31 dicembre 2022 è di 1.305 unità, in aumento di 445 

unità rispetto al 31 dicembre 2021.  

La ripartizione del personale per settore di attività è riportata nella seguente tabella. 

 

 31 dicembre 2022 31 dicembre 2021 

(numero di addetti)   %   % 

Settori di attività         

Italmobiliare 47 3,6 43 5,0 

Caffè Borbone 279 21,4 261 30,3 

Officina Profumo-Farmaceutica di Santa Maria Novella 187 14,3 144 16,7 

Sirap 0 0,0 3 0,3 

Italgen 65 5,0 68 7,9 

Casa della Salute 295 22,6 205 23,8 

Capitelli 45 3,4 47 5,5 

Callmewine 21 1,6 13 1,5 

SIDI Sport 273 20,9 0 0,0 

Clessidra 67 5,1 50 5,8 

Altre società 26 2,0 26 3,0 

Totale 1.305 100,0 860 100,0 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Con riferimento alla situazione consolidata del Gruppo, i rapporti con parti correlate hanno riguardato quelli in 

essere con:  

▪ le società collegate e le società da queste controllate; 

▪ altre parti correlate. 

Tutti i rapporti con parti correlate, sia quelli relativi allo scambio di beni, prestazioni, servizi, sia quelli di natura 

finanziaria, sono regolati secondo le usuali condizioni praticate dal mercato, nonché nel rispetto di quanto previsto 

dal Codice di Corporate Governance. 

I dati di sintesi al 31 dicembre 2022 dei rapporti con parti correlate sono riportati nelle note illustrative. 

Nell’esercizio non sono state realizzate operazioni atipiche o inusuali come definite nella Comunicazione Consob 

n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006.  

Rapporti con società controllate, collegate e società da queste controllate 

Con le società controllate, collegate e società da queste controllate non consolidate, i rapporti sono di tipo 

commerciale (scambio di beni e/o prestazioni) e finanziario. 

La capogruppo Italmobiliare S.p.A. svolge anche un’attività di “service amministrativo” verso alcune società 

controllate che viene regolata sulla base dei costi attribuibili allo svolgimento dell’attività stessa. 
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Rapporti con altre parti correlate 

I rapporti con altre parti correlate intervenuti nel corso del 2022 hanno riguardato:  

▪ attività di consulenza e assistenza legale in pratiche giudiziali ed extragiudiziali prestata a Italmobiliare S.p.A. 

da parte dello Studio Legale Gattai, Minoli & Partners, del quale fa parte il Consigliere di amministrazione Avv. 

Luca Minoli, a fronte di corrispettivi per 246.649 euro; 

▪ attività di consulenza e assistenza legale prestata alla controllata Italgen S.p.A. da parte dello Studio Legale 

Gattai, Minoli & Partners, del quale fa parte il Consigliere di amministrazione Avv. Luca Minoli, a fronte di 

corrispettivi per 82.137 euro; 

▪ compensi per l’attività di lavoro dipendente svolta dal dott. Giampiero Pesenti, figlio dell’ing. Carlo Pesenti, 

corrisposti da Officina Profumo-Farmaceutica di Santa Maria Novella per un corrispettivo di 141.576 euro; 

▪ compensi per l’attività di lavoro dipendente svolta dall’ing. Roberto Pesenti, figlio dell’ing. Carlo Pesenti, 

corrisposti da Italmobiliare S.p.A. per un corrispettivo di 119.788 euro. 

▪ compensi per l’attività di lavoro dipendente svolta dall’ing. Roberto Pesenti, figlio dell’ing. Carlo Pesenti, 

corrisposti da Callmewine S.r.l. per un corrispettivo di 26.199 euro. 

▪ compensi per l’attività di lavoro dipendente svolta dal dott. Giulio Pesenti, figlio dell’ing. Carlo Pesenti, corrisposti 

da Clessidra Capital Credit SGR per un corrispettivo di 26.199 euro. 

Gli emolumenti corrisposti sono in linea con le condizioni di mercato per il rispettivo tipo di prestazione 

professionale. 

Le partecipazioni detenute da Amministratori, Sindaci, Direttore Generale, Dirigente preposto in Italmobiliare S.p.A. 

e società controllate, nonché i compensi loro corrisposti per gli incarichi ricoperti all’interno del Gruppo, sono 

illustrati nella Relazione sulla Remunerazione. 

I dati di sintesi al 31 dicembre 2022 dei rapporti con parti correlate sono riportati nelle note illustrative. 

VERTENZE LEGALI E FISCALI 

Come illustrato nelle precedenti relazioni finanziarie, a seguito del perfezionamento negli ultimi esercizi di diverse 

operazioni di M&A, la Società è soggetta – quale parte venditrice – a pretese risarcitorie, notificate dalle rispettive 

parti acquirenti, per asserite violazioni delle dichiarazioni e garanzie prestate dal venditore e/o inadempimenti di 

obbligazioni poste a carico del medesimo dalla relativa documentazione contrattuale. A tale riguardo, si segnala 

che in data 5 luglio 2022 sono stati sottoscritti accordi transattivi aventi ad oggetto la definizione delle vertenze 

relative alla vendita della partecipazione posseduta in BravoSolution S.p.A., avvenuta nel 2017, con un esborso 

netto per la Società di circa 0,2 milioni di euro.  

Inoltre, in data 26 settembre 2022 è stato notificato da parte della Direzione Provinciale I di Milano l’avviso di 

accertamento relativo all’applicazione della normativa CFC alla controllata Crédit Mobilier per l’esercizio 2016. La 

maggiore imposta accertata è pari a circa 115 mila euro, oltre a sanzioni e interessi. Nel mese di novembre la 

Società ha provveduto a pagare 11,3 milioni di euro a seguito della sentenza negativa della Corte di Cassazione in 

relazione al Contenzioso Ansaldo. In data 11 novembre 2022 la Corte di Giustizia Tributaria di II° grado della 

Lombardia con sentenza n. 4400 ha confermato l’annullamento integrale dell’avviso di accertamento relativo 

all’applicazione della disciplina CFC per il periodo di imposta 2014.  
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RISPETTO DELLE CONDIZIONI PER LA QUOTAZIONE PREVISTE DAL 

REGOLAMENTO CONSOB IN MATERIA DI MERCATI 

Con riferimento alle Condizioni per la quotazione di determinate società, di cui all’art. 15 e seguenti del 

Regolamento in materia di mercati adottato dalla Consob con delibera n. 20249 del 28 dicembre 2017, si segnala 

che, sulla base del “Piano di revisione”, non risulta inclusa nel perimetro di “rilevanza” alcuna società controllata 

con sede in uno stato non appartenente all’Unione Europea. 

ADESIONE AL REGIME DI SEMPLIFICAZIONE EX ARTT. 70 E 71 DEL 

REGOLAMENTO EMITTENTI 

Italmobiliare S.p.A. ha aderito al regime di opt-out previsto dal Regolamento Emittenti Consob avvalendosi della 

facoltà di derogare agli obblighi di pubblicazione dei documenti informativi prescritti in occasione di operazioni 

significative di fusione, scissione, acquisizioni, cessioni e aumenti di capitale mediante conferimento di beni in 

natura. 

Conformemente a quanto disposto dalla sopra richiamata normativa, Italmobiliare S.p.A. ha provveduto a fornire al 

mercato idonea informativa. 

DICHIARAZIONE CONSOLIDATA DI CARATTERE NON FINANZIARIO 

La dichiarazione consolidata di carattere non finanziario di Italmobiliare S.p.A., redatta ai sensi del D. Lgs. 254/16, 

costituisce una relazione distinta (Report di Sostenibilità) rispetto alla presente Relazione sulla Gestione, come 

previsto dall’Art. 5 comma 3, lettera b) del D. Lgs. 254/16, ed è disponibile sul sito internet www.italmobiliare.it nella 

sezione “Sostenibilità”, ed inclusa nella Relazione Finanziaria Annuale. 

* * * 

Le informazioni sui “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio” sono commentate nella nota illustrativa 

a cui si rimanda. 

* * * 
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Evoluzione prevedibile della gestione 

L’economia globale nel 2022, in fisiologico rallentamento dopo la ripresa post crisi pandemica, ha registrato un 

tasso di crescita del PIL reale pari al 3,4%. Una decelerazione comunque maggiore rispetto alle attese iniziali 

(media consenso del 4,5%), su cui hanno gravato vari fattori. Il processo di normalizzazione della politica monetaria 

e fiscale, dopo lo straordinario impulso del 2021, è stato avviato in concomitanza con lo shock dell’invasione Russa 

in Ucraina e della persistente politica zero-Covid in Cina. In particolare, il conflitto bellico ha acuito il disequilibrio 

nel mercato con la spesa energetica (in % del PIL) dei Paesi OCSE balzata ai livelli delle crisi dei primi anni ’80. Le 

banche centrali hanno implementato il più aggressivo e coordinato rialzo dei tassi di interesse nella storia a fronte 

di un’inflazione che, in significativa accelerazione da oltre dodici mesi, ha superato nell’anno il picco del 10% (media 

Paesi OCSE). 

Dall’inizio del 2023, la debolezza del ciclo economico internazionale evidenzia una generale stabilizzazione in tutte 

le principali aree. In Europa, il ribasso dei prezzi energetici, in particolare dovuto all’inverno mite, le misure fiscali 

nonché il tuttora elevato eccesso di risparmio, contribuiscono ad attenuare il rischio di contrazione, in particolare 

nei primi mesi dell’anno. Negli Stati Uniti, a fronte della politica restrittiva della Fed, il processo disinflazionistico e 

la riduzione della pressione salariale sembrano compatibili con un tasso di disoccupazione più basso rispetto ai 

precedenti cicli. Inoltre, le prospettive globali dovrebbero sequenzialmente beneficiare dell’asincronia del ciclo 

economico in Asia, sostenuto dalla fine delle misure restrittive in Cina, il cui impatto dovrebbe iniziare a riflettersi 

entro la fine del primo semestre dell’anno. Il tasso di crescita globale atteso per il 2023 si attesta mediamente sul 

2,5%, in linea con il potenziale, con l’Eurozona allo 0,6%, lo stesso valore su cui mediamente è stimata la crescita 

italiana. 

Nonostante ciò, permangano nello scenario delle zone d’ombra. In particolare, gli indici globali correnti e anticipatori 

del settore manifatturiero, sebbene siano in rialzo dalla fine del 2022, stazionano nell’area di contrazione con un 

rapporto nuovi ordine e scorte al di sopra dei minimi ma ancora su valori negativi. Inoltre, considerando i fisiologici 

sfasamenti temporali tra impatto della politica monetaria ed economia reale, gli effetti restrittivi del 2022 dovrebbero 

ripercuotersi pienamente nei prossimi mesi aumentando quindi i margini di incertezza.  Infine, il processo globale 

di disinflazione, più evidente nel settore dei beni, registra, nella maggior parte delle aree, una maggiore vischiosità 

nel settore dei servizi: l’eventuale decelerazione del tasso di inflazione più lenta delle attese implicherebbe un 

prolungamento del ciclo al rialzo dei tassi di interesse. Lo scenario è altresì reso incerto dall’intensità dell’attesa 

ripresa cinese nonché, ovviamente, dalle tensioni geopolitiche e da ulteriori escalation del conflitto in Ucraina.  

Pur in uno scenario caratterizzato da eventi di portata straordinaria ed elevata incertezza, nel 2022 il portafoglio di 

Italmobiliare ha potuto confermare significative doti di resilienza grazie alla capacità di reazione mostrata dalle 

Portfolio Companies, conseguenza anche della gestione proattiva dei rischi e del costante supporto strategico 

propri di Italmobiliare come azionista attivo e partner promotore di sviluppo e creazione di valore sostenibile. 

Questo approccio caratterizzerà anche il 2023, con un focus particolare sul supporto fornito alle Portfolio 

Companies nell’azione di recupero di marginalità, grazie all’implementazione di attente politiche di pricing, 

all’efficientamento dei costi  e dei consumi energetici, all’ottimizzazione delle reti e dei canali di distribuzione, alla 

continua ricerca di efficienze di processo e sviluppi tecnologici e, non in ultimo, ad un approccio sempre più 

strutturato alla definizione di strategie di marketing innovative, coerenti con l’evoluzione di posizionamento delle 

portfolio companies e con i trend di cambiamento mostrati dai mercati internazionali. 

Il portafoglio di partecipazioni dirette – tra portfolio companies e altre partecipazioni significative – ha raggiunto una 

composizione in linea con i target di allocazione del capitale di Italmobiliare, rappresentando nel complesso circa 

l’80% del NAV. Ulteriori sviluppi della strategia di gestione del portafoglio saranno quindi principalmente incentrati 

su investimenti a supporto della crescita delle Portfolio Companies (organica o attraverso operazioni di add-on 

strategiche), sulla possibile valorizzazione di alcuni investimenti la cui maturità raggiunta potrebbe creare le 

condizioni per esprimerne il pieno valore e su eventuali ulteriori nuovi investimenti con approccio estremamente 

selettivo, in segmenti considerati di alto interesse e complementari al portafoglio esistente. 

In particolare, sul fronte delle società in portafoglio, grande sforzo sarà dedicato in particolare al consolidamento 

del successo già registrato nel 2022 dagli iconici brand del Gruppo Tecnica, all’ulteriore espansione – anche lungo 

una traiettoria di sviluppo internazionale – di Caffè Borbone e alla crescita e sviluppo di Officina Profumo-

Farmaceutica di Santa Maria Novella, sempre nel solco di una secolare tradizione di eccellenza unica nel mondo. 

Le dinamiche di grande cambiamento nei rispettivi settori guideranno inoltre lo sviluppo delle altre aziende. Casa 
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della Salute punta ad intercettare, attraverso l’innovazione tecnologica e l’efficienza organizzativa, la sempre 

maggiore richiesta di servizi di sanità di alta qualità ed efficienza; Callmewine mira a crescere ulteriormente sia 

all’estero (grazie anche all’apertura in UK), sia in Italia, attraverso i servizi B2B, l’ampliamento della gamma e 

l’incremento della quota di prodotti in esclusiva; Italgen, che si trova al centro del percorso di transizione energetica 

più che mai prioritario per il Paese, proseguirà negli investimenti per incrementare il business e diversificare le fonti 

di produzione; Capitelli continuerà nella promozione della brand awareness del marchio, valorizzando la 

straordinaria qualità dei propri prodotti; SIDI sarà rafforzata a livello organizzativo, saranno inoltre potenziate le 

funzioni marketing e commerciale con l’obiettivo di valorizzare al meglio l’enorme potenzialità di uno dei brand in 

assoluto più riconosciuti e apprezzati nello sport system; ISEO proseguirà la traiettoria di crescita delineata dal 

piano industriale, che prevede in particolare lo sviluppo nell’ambito del segmento delle serrature elettroniche; Bene 

Assicurazioni punta a dare seguito alla propria crescita, sviluppando ulteriormente il proprio modello distributivo 

omnicanale; AGN Energia oltre a consolidare il core business del GPL, darà ulteriore impulso allo sviluppo dei 

mercati Luce, Gas e alla fornitura di soluzioni per l’efficienza energetica. 

Sul fronte dei fondi di investimento alternativi, oltre alla diversificazione di un portafoglio sempre più articolato su 

diverse asset class, prosegue il ruolo guida di Italmobiliare nello sviluppo della piattaforma multi asset di Clessidra 

Group, con progetti di ulteriore evoluzione, crescita e diversificazione in tutti gli ambiti di attività già consolidati: 

Private Equity, Credit/Debt e Factoring. 

Milano, 8 marzo 2023 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Consigliere delegato 

(Carlo Pesenti) 
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Allegato 

Il Net Asset Value (NAV) di Italmobiliare S.p.A. quale voce non indentificata come misura contabile è definita come 

il fair value delle attività finanziarie e degli investimenti immobiliari al netto delle passività finanziarie e dell’effetto 

fiscale. 

NET ASSET VALUE 
 

(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Portfolio Companies B 1.359  1.263  96  

Altre partecipazioni A - C 216  164  52  

Fondi di Private Equity  D 213  189  24  

Immobili e attività connesse E 53  50  3  

Attività finanziarie, trading e liquidità F 188  417  (229) 

Totale Net Asset Value  2.029  2.082  (53) 

Di seguito, si riporta la riconciliazione del valore delle voci che compongono il NAV con la situazione patrimoniale 

e finanziaria di Italmobiliare inclusa nel bilancio consolidato del Gruppo Italmobiliare al 31 dicembre 2022. I dati al 

31 dicembre 2021 hanno subito alcune riclassifiche effettuate tra diverse voci del NAV. 

 

(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Portfolio companies da NAV B 1.359  1.263  96  

Partecipazioni in controllate e collegate         

Caffè Borbone   144  144  0  

Italgen   20  20  0  

Fratelli Capitelli   14  14  0  

FT2 Santa Maria Novella   186  204  (18) 

FT3 S.r.l. Callmewine   18  13  5  

SIDI Sport   54  0  54  

Casa della Salute   31  27  4  

Tecnica Group   43  43  0  

Iseo   43  43  (0) 

AGN Energia   60  60  0  

Bene Assicurazioni   41  0  41  

Clessidra    33  27  6  

Totale importi da situazione patrimoniale e finanziaria H 687  595  92  

Differenza H-B 672  668  4  

La differenza è relativa al fatto che nella situazione patrimoniale e finanziaria di Italmobiliare S.p.A. le partecipazioni sono valutate al costo, mentre nel NAV sono valutate al 

Fair Value. 
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(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Altre partecipazioni da NAV A -C 216  164  52  

HeidelbergCement   35  39  (4) 

Totale importi da situazione patrimoniale e finanziaria G 35  39  (4) 

Archimede    9  0  0  

Vontobel   7  9  (2) 

UBI   0  0  0  

Unicredit   3  3  0  

Cairo Communication   0  0  (0) 

Coima Res   0  3  (3) 

Piaggio   0  0  (0) 

Sesaab   1  1  (0) 

Fin.Priv. Azioni Mediobanca   19  21  (2) 

035 Investimenti   1  1  0  

KKR TEEMO CO-INVEST L.P.   12  9  3  

Ariston   9  10  (1) 

Atmos Venture   0  0  0  

New Flour S.p.A.   6  6  0  

Compagnia Fiduciaria   1  1  (0) 

Totale I 69  65  4  

          

Partecipazioni in controllate e collegate         

Credit Mobilier de Monaco   6  5  0  

SES   7  6  1  

Franco Tosi Ventures   1  0  1  

CCC Holdings Europe   8  5  3  

Farmagorà   14  4  10  

ITM Bacco S.r.l.   12  12  0  

Dokimé   2  2  0  

Florence InvestCo   31  18  13  

Totale L 80  52  28  

          

Totale importi da situazione patrimoniale e finanziaria I+L 148  117  32  

Differenza 
(I+L+G)-(A 

/C) 
(33) (8) (24) 

 

 

(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Fondi di Private Equity da NAV D 213  189  25  

          

Obbligazioni e fondi comuni         

Clessidra (Fondi)   85  63  22  

BDT2   58  64  (6) 

BDT3   8  7  1  

Isomer   13  12  1  

Isomer II   1  0  1  

Isomer Opportunities   1  0  1  

ICONIQ IV   20  26  (6) 

ICONIQ V   13  12  1  

LINDSAY   2  1  1  

Lauxera    1  1  0  

Expedition   2  1  1  

Connect Ventures   2  0  2  

Jab Consumer   7  0  7  

Altre   0  1  (1) 

Totale M 213  189  25  

Differenza M-D 0  (0) 0  
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(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Immobili e attività connesse E 53  50  3  

di cui immobili   12  12  0  

di cui società controllate   13  14  (1) 

        0  

Immobili, impianti e macchinari di Italmobiliare S.p.A.         

Immobile - Via Borgonuovo Milano   5  5  0  

Totale P 5  5  0  

        0  

Investimenti immobiliari di Italmobiliare S.p.A.         

Immobile - Via Sallustiana Roma   7  7  (0) 

Totale Q 7  7  (0) 

        0  

Partecipazioni in controllate e collegate (che posseggono immobili)         

Punta Ala   2  2  0  

Italmobiliare Servizi*   12  12  0  

Totale R 14  14  0  

          

Partecipazioni in altre imprese         

Astra Immobiliare   0  0  0  

Totale   0  0  0  

          

Totale importi da situazione patrimoniale e finanziaria (P+Q+R) 26  26  (0) 

Differenza (P+Q+R)-E 27  24  3  

La differenza è relativa per circa euro 27 milioni al fatto che nella situazione patrimoniale finanziaria di Italmobiliare S.p.A.  gli immobili sono valutati al costo mentre nel NAV 

al fair value (ivi comprese le controllate che posseggono gli immobili). 

 

 

(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Attività finanziarie, trading e liquidità da NAV F 188  417  (229) 

          

Disponibilità liquide   22  55  (33) 

FV derivati attivi   0  0  0  

Altre attività correnti (1)   135  279  (145) 

Attività finanziarie a lungo (2)   15  10  5  

Totale disponibilità   172  344  (172) 

        0  

Finanziamenti correnti   0  0  0  

Debiti finanziari a breve correnti   (21) (6) (14) 

Opzioni su titoli correnti   (1) (0) (0) 

Debiti per leasing a lungo (3)   (0) (0) (0) 

Totale indebitamento   (21) (7) (14) 

          

Totale posizione finanziaria netta Italmobiliare S.p.A.   151  338  (186) 

          

Altre attività correnti Sirap S.r.l. (*)   21  82  (61) 

Totale posizione finanziaria netta FT2 S.r.l. (*)   16  (2) 18  

Totale Attività finanziarie, trading e liquidità da NAV (*) S 188  417  (229) 

Differenza S-F (0) (0) (0) 

(1) la voce include anche fondi comuni di investimento, prestiti obbligazionari, i c/c attivi infragruppo, ratei interessi e commissioni attive su finanziamenti e fondi comuni. 

(2) la voce include i finanziamenti attivi a medio lungo termine e le obbligazioni cashes. 

(3) la voce include i c/c infragruppo passivi e i debiti a breve per contratti di lease. 

(*) si precisa che la voce “Attività finanziarie, trading e liquidità” comprende la posizione finanziaria netta della FT2 S.r.l. per euro 16 milioni (-1,9 milioni di euro al 31 dicembre 

2021) e la partecipazione nella società Sirap Gema S.r.l. per 21 milioni di euro (82 milioni di euro al 31 dicembre 2021). 
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RICONCILIAZIONE DEGLI INDICATORI DI RISULTATO CON LE VOCI DI 

BILANCIO 
 

(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Margine operativo lordo A 54,9  170,5  (115,6) 

Ricavi e proventi   483,6  492,3  (8,7) 

Altri ricavi e proventi   4,4  5,1  (0,7) 

Variazione rimanenze   3,7  1,0  2,7  

Lavori interni   1,1  0,3  0,8  

Costi per materie prime e accessori   (205,4) (146,6) (58,8) 

Costi per servizi   (96,0) (88,2) (7,8) 

Costi per il personale   (84,5) (72,1) (8,1) 

Oneri e proventi operativi diversi   (52,0) (21,3) (30,7) 

Totale importi da situazione patrimoniale e finanziaria B 54,9  170,5  (115,6) 

Differenza A-B 0,0  0,0  0,0  

 

(milioni di euro) Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Reddito operativo da relazione C 22,7  145,2  (122,5) 

Ricavi e proventi   483,6  492,3  (8,7) 

Altri ricavi e proventi   4,4  5,1  (0,7) 

Variazione rimanenze   3,7  1,0  2,6  

Lavori interni   1,1  0,3  0,8  

Costi per materie prime e accessori   (205,4) (146,6) (58,8) 

Costi per servizi   (96,0) (88,2) (7,8) 

Costi per il personale   (84,5) (72,1) (12,4) 

Oneri e proventi operativi diversi   (52,0) (21,3) (30,7) 

Ammortamenti   (32,3) (25,0) (7,3) 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni   0,1  (0,4) 0,5  

Totale importi da situazione patrimoniale e finanziaria D 22,7  145,2  (122,5) 

Differenza A-B 0,0  0,0  (0,0) 

 

 

(milioni di euro)   Note 31.12.2022 31.12.2021 Variazioni 

Posizione finanziaria netta   E (15,6) 354,0  (369,6) 

Voce di bilancio Classe di bilancio         

Disponibilità liquide Disponibilità liquide   101,6  135,4  (33,8) 

Derivati finanziari di breve periodo Altre attività correnti inclusi gli strumenti derivati   0,7  0,2  0,5  

Partecipazioni valutate a FVTPL Partecipazioni, obbligazioni e crediti finanziari correnti   16,5  16,6  (0,1) 

Attività finanziarie al costo ammortizzato Partecipazioni, obbligazioni e crediti finanziari correnti   0,0  0,0  0,0  

Fondi e altri strumenti finanziari Partecipazioni, obbligazioni e crediti finanziari correnti   126,6  306,8  (180,1) 

Altri crediti Partecipazioni, obbligazioni e crediti finanziari correnti   6,7  27,4  (20,7) 

Altri crediti bancari e strumenti finanziari Altre attività correnti inclusi gli strumenti derivati   10,8  9,9  0,9  

Risconti attivi Altre attività correnti inclusi gli strumenti derivati   0,0  0,0  0,0  

Totale impieghi a breve     262,9  496,2  (233,3) 

Debiti verso banche e prestiti a breve Debiti verso banche e prestiti a breve   (99,7) (59,7) (40,0) 

Passività finanziarie Passività finanziarie   (33,9) (15,6) (18,3) 

Debiti società finanziarie e di private equity Altre passività   (9,3) (9,0) (0,3) 

Strumenti derivati Altre passività   (0,5) (0,4) (0,1) 

Totale debiti finanziari a breve     (143,3) (84,7) (58,6) 

Crediti immobilizzati Crediti commerciali e attività non correnti   7,9  7,0  0,9  

Altri Crediti commerciali e attività non correnti   1,7  1,8  (0,2) 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato Crediti commerciali e attività non correnti   0,0  0,0  0,0  

Attività finanziarie FVTPL PFN Crediti commerciali e attività non correnti   2,1  2,9  (0,8) 

Strumenti derivati attivi a lungo Crediti commerciali e attività non correnti   0,5  0,0  0,5  

Totale impieghi a lungo     12,1  11,7  0,4  

Passività finanziarie Passività finanziarie   (147,4) (69,3) (78,1) 

Derivati passivi su finanziamenti Altri debiti e passività non correnti   (0,0) 0,0  (0,0) 

Totale debiti finanziari a lungo     (147,4) (69,3) (78,1) 

Attività finanziarie destinate alla vendita Attività finanziarie destinate alla vendita       0,0  

Passività direttamente collegate ad attività  
possedute per la vendita 

Passività direttamente collegate ad attività  
possedute per la vendita 

  0,0  0,1  (0,1) 

Totale PFN destinata alla cessione     0,0  0,1  (0,1) 

Totale posizione finanziaria netta   F (15,6) 354,0  (369,6) 

Differenza   E-F 0,0  (0,0) 0,0  
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E GLI 

ASSETTI PROPRIETARI ANNO 2022 

 
 

Premessa 

La presente relazione sul governo societario e gli assetti proprietari (la "Relazione") descrive il sistema di governo 

societario adottato da Italmobiliare S.p.A. ("Italmobiliare" o la "Società"). 

La Relazione riporta le informazioni sugli assetti proprietari e sulle modalità di applicazione del Codice di Corporate 

Governance approvato dal Comitato per la Corporate Governance a gennaio 2020, (il “Codice di Corporate 

Governance” o il "Codice", disponibile sul sito internet di Borsa Italiana alla pagina 

https://www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/codice/2020.pdf), al quale la Società ha deliberato di 

aderire il 21 aprile 2021, implementandone poi i principi e le raccomandazioni. Ai fini della sua applicazione, si 

segnala che Italmobiliare si può qualificare, secondo le definizioni del Codice, come società grande, a proprietà 

non concentrata.  

Poiché il rinnovo degli organi sociali è da ultimo intervenuto nel 2020, sotto la vigenza del precedente Codice di 

Autodisciplina, il recepimento di talune raccomandazioni del Codice di Corporate Governance potrà avvenire in 

occasione della prossima nomina degli organi sociali prevista in occasione dell’assemblea dei soci cui sarà 

sottoposto per l’approvazione il bilancio di esercizio 2022. 

La Relazione si riferisce all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 ed è comunque aggiornata con gli avvenimenti 

successivi più significativi intervenuti sino alla data della sua approvazione. 

I. Informazioni generali e assetti proprietari 

1. PROFILO DELL’EMITTENTE  

Italmobiliare, società che fa capo alla famiglia Pesenti, fondata nel 1946 e quotata presso la Borsa Italiana dal 1980, 

è una Investment Holding che detiene e gestisce un portafoglio diversificato di investimenti e partecipazioni con 

una visione strategica sostenuta da una storia finanziaria e industriale di oltre centocinquant’anni. La Società svolge 

un ruolo attivo e continuo nel processo di crescita e valorizzazione del portafoglio coniugando lo sviluppo, 

l’internazionalizzazione e l’innovazione con un efficace modello di governance e gestione del rischio. 

Italmobiliare adotta un modello di governance tradizionale, caratterizzato dalla presenza di un Consiglio di 

Amministrazione e di un Collegio Sindacale ("Collegio Sindacale"), entrambi nominati dall’assemblea 

(l'"Assemblea"), ritenendo tale sistema di governo societario il più idoneo a coniugare l’"efficienza della gestione" 

con l’"efficacia dei controlli" e nel contempo a perseguire il soddisfacimento degli interessi degli azionisti di 

Italmobiliare (gli "Azionisti") e la piena valorizzazione del management. 

Il sistema di Corporate Governance della Società è definito, oltre che dallo statuto sociale (lo "Statuto") e dal 

“Codice di Corporate Governance”, dall’insieme dei seguenti documenti, codici e regolamenti interni: 

a. il codice etico e il modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001;  

b. la procedura in materia di gestione delle informazioni rilevanti e privilegiate.  

c. il codice di comportamento in materia di internal dealing; 

d. la procedura per le operazioni con parti correlate; 

e. la procedura in materia di registro dei soggetti aventi accesso a informazioni privilegiate (c.d. insider list);  

f. la procedura in tema di sondaggi di mercato (c.d. market sounding);  

g. il regolamento del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ("Dirigente Preposto").  

https://www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/codice/2020.pdf
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I testi dei documenti sopra elencati sono disponibili sul sito internet della Società, ad eccezione: (i) del Regolamento 

del Dirigente Preposto, reso disponibile ai membri del Consiglio di Amministrazione (gli "Amministratori" o i 

"Consiglieri"), del Collegio Sindacale (i "Sindaci") al Dirigente Preposto e ai Direttori Finanza, Amministrazione e 

Controllo delle società del gruppo facenti capo a Italmobiliare (il "Gruppo") mediante distribuzione in formato 

elettronico; e (ii) della sola c.d. "Parte speciale del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo", resa disponibile 

agli Amministratori, ai Sindaci e a tutti i dipendenti della Società attraverso modalità elettroniche. 

2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI EX ART. 123-BIS DEL TESTO 

UNICO DELLA FINANZA (TUF) 

a) Struttura del capitale sociale, con indicazione delle varie categorie di azioni, dei diritti e degli obblighi 

connessi, nonché la percentuale del capitale sociale che esse rappresentano 

Il capitale sociale di Italmobiliare al 31 dicembre 2022 è pari a 100.166.937 euro, interamente sottoscritto e versato, 

suddiviso in n. 42.500.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria e 

straordinaria della Società. 

Le azioni sono quotate sul mercato regolamentato Euronext STAR Milan organizzato e gestito da Borsa Italiana 

S.p.A. 

Ogni azione dà diritto a un voto. I possessori di azioni Italmobiliare possono votare nelle Assemblee ordinarie e 

straordinarie della Società ed esercitare i diritti sociali e patrimoniali loro attribuiti dalla normativa vigente, nel 

rispetto della legge e dello Statuto. La Società non ha attualmente emesso azioni di risparmio né altre categorie di 

azioni diverse dalle azioni ordinarie. 

Ad oggi non è in vigore alcun piano di stock option. 

b) Restrizioni al trasferimento di titoli 

Non sono previste restrizioni al trasferimento di titoli, quali ad esempio limiti al possesso di titoli o clausole di 

gradimento da parte della Società o di altri possessori di titoli. 

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale secondo quanto risulta dalle comunicazioni effettuate ai sensi 

dell’articolo 120 del TUF 

Di seguito si riporta l'elenco degli Azionisti titolari di partecipazioni rilevanti superiori al 3% del capitale sociale, 

secondo quanto risulta in base alle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del TUF. 

PARTECIPAZIONI RILEVANTI AL CAPITALE AL 31.12. 2022 
 

Azionista Numero azioni % sul capitale sociale % sul capitale votante 

Efiparind B.V. 
(indirettamente e tramite CFN Generale Fiduciaria S.p.A.) 

20.969.250 49,339% 49,593% 

Serfis S.p.A. 4.765.000 11,212% 11,269% 

Mediobanca S.p.A. 2.894.044 6,81% 6,844% 

d) Titoli che conferiscono diritti speciali di controllo 

Non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti speciali di controllo. 

Non esistono poteri speciali e lo Statuto non prevede azioni a voto plurimo o maggiorato. 

e) Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei diritti di voto 

Non è previsto un sistema di partecipazione azionaria dei dipendenti. 
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f) Restrizioni al diritto di voto 

Non esistono restrizioni all’esercizio del diritto di voto. 

g) Accordi tra Azionisti, ai sensi dell’articolo 122 del TUF, noti alla Società 

Per quanto a conoscenza della Società, non esistono patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto 

l’esercizio dei diritti di voto spettanti alle azioni e il trasferimento delle stesse o alcuna delle fattispecie previste 

dall’art. 122 del TUF. 

h) Clausole di change of control e disposizioni statutarie in materia di OPA 

Non ci sono contratti significativi dei quali la Società o sue controllate siano parti e che acquistano efficacia, sono 

modificati o si estinguono in caso di cambiamento di controllo sulla Società.  

Alcuni contratti quadro su derivati, in caso di eventi straordinari che possono implicare un cambio di controllo, 

prevedono una possibile risoluzione anticipata.  

Lo Statuto, in materia di OPA, non prevede deroghe alle disposizioni del TUF relative alla passivity rule né 

l’applicazione delle regole di neutralizzazione. 

i) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie 

Non esistono deleghe all’aumento del capitale. 

L’Assemblea del 21 aprile 2022 ha deliberato di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 del Codice civile, 

l’acquisto, in una o più volte, per un periodo di 18 mesi a far data dalla deliberazione, di 1.000.000 azioni ordinarie 

della Società. 

Alla data della presente Relazione la Società detiene 217.070 azioni proprie, acquistate nell’ambito di autorizzazioni 

in precedenza deliberate dall’assemblea. 

L’assemblea del 27 aprile 2023, convocata per l’approvazione del bilancio 2022, sarà altresì chiamata a deliberare 

in merito al rinnovo dell’autorizzazione ad acquistare azioni proprie della Società, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

2357 del Codice civile, previa revoca della precedente deliberazione assembleare. 

j) Attività di direzione e coordinamento 

Sulla base delle informazioni e delle comunicazioni ricevute dalla Società ex art. 120 TUF, Efiparind B.V. partecipa 

indirettamente in Italmobiliare con circa il 49% del capitale rappresentato da azioni con diritto di voto, attraverso la 

controllata Cemital Privital Aureliana S.p.A. e per il tramite di intestazione fiduciaria in capo a CFN Generale 

Fiduciaria S.p.A. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società in data 15 febbraio 2023 ha valutato e nuovamente confermato che né 

Efiparind B.V. né alcun altro ente o società esercitano attività di direzione e coordinamento nei confronti di Italmobiliare 

ai sensi degli artt. 2497-2497septies cod. civ. Infatti: 

a) Italmobiliare non riceve da società o enti della catena partecipativa che porta a Efiparind B.V. alcuna istruzione, 

direttiva o vincolo nella predisposizione o approvazione di piani industriali, finanziari o strategici, né riguardo 

all’approvazione dei budget o nella definizione dei piani di investimento o disinvestimento, né riguardo alla scelta 

di controparti per lo svolgimento delle proprie attività d’impresa; 

b) Italmobiliare non è parte di alcuna politica o pratica industriale o finanziaria che si svolga sotto la direzione o 

attraverso il coordinamento di società o enti della suddetta catena partecipativa, quali esemplificativamente la 

condivisione di funzioni finanziarie o di tesoreria (cash pooling), fiscali (consolidati fiscali) o simili; 

c) non vi è traccia di rapporto contrattuale alcuno che intercorra o sia intercorso tra la Società e altre società o enti 

nella sua catena partecipativa, né con altre società o enti che siano assoggettati a controllo di, o collegati a, società 

o enti nella predetta catena partecipativa; 
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d) non vi è traccia di richieste di preventiva approvazione da parte di società o enti compresi nella suddetta catena 

partecipativa di operazioni di natura ordinaria o straordinaria compiute o il cui compimento sia stato valutato 

dalla Società; 

e) non vi sono policy, regolamenti o organigrammi che la Società abbia ricevuto da società o enti appartenenti alla 

suddetta catena partecipativa; 

f) non vi è comunanza di amministratori esecutivi tra società o enti appartenenti alla predetta catena partecipativa e 

Italmobiliare; per inciso, la comunanza di amministratori non esecutivi si riduce a un solo amministratore di 

Italmobiliare, l’avv. Luca Minoli, al quale non sono conferite deleghe né in Italmobiliare, né in Cemital Privital 

Aureliana S.p.A. del cui Consiglio di Amministrazione egli fa parte. 

*** 

Si precisa che le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera i) circa gli accordi tra la Società e 

gli amministratori che prevedono indennità in caso di dimissioni o licenziamento senza giusta causa o se il loro 

rapporto di lavoro cessa a seguito di un’offerta pubblica di acquisto, sono contenute nella relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, pubblicata ai sensi dell’art. 123-ter del TUF. 

Le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera l) circa la nomina e la sostituzione degli 

amministratori nonché la modifica dello Statuto sono illustrate nel seguito, nel paragrafo dedicato al Ruolo e Compiti 

del Consiglio di Amministrazione e nel paragrafo dedicato all’Assemblea degli azionisti. 

Per quanto concerne le politiche in materia di diversità, si rinvia all’apposito paragrafo incluso nella sezione VI.  

II. Consiglio di Amministrazione 

1. RUOLO E COMPITI  

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di definire gli indirizzi strategici della Società e del Gruppo ed è 

responsabile della sua gestione. È investito di tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della 

Società, essendo di sua competenza tutto ciò che dalla legge e dallo Statuto non è espressamente riservato 

all’Assemblea.  

Il Consiglio di Amministrazione, in considerazione del ruolo di Italmobiliare quale holding di partecipazioni, persegue 

il successo sostenibile del Gruppo attraverso il flusso di investimenti e disinvestimenti e la gestione nel tempo delle 

partecipazioni detenute in portafoglio. In particolare, valuta e approva ogni possibile investimento alla luce e in 

coerenza con: i) la mission della Società; ii) le guidelines strategiche, approvate dal Consiglio stesso in occasione 

dell’annuale esame del budget iii); il Codice Etico, le Politiche di Sostenibilità e la Politica di Investimento 

Responsabile. Va inoltre sottolineato che in occasione di ogni riunione di Consiglio di Amministrazione, un punto 

apposito è dedicato all’approfondimento di temi ESG, allo stato di avanzamento del Piano ESG annuale e alle 

attività del Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale. Analoga prassi è stata adottata dal Consiglio 

di Amministrazione di ciascuna portfolio company. I profili di sostenibilità sono presi in considerazione anche ai fini 

della remunerazione: parte della remunerazione variabile di breve termine (MBO) del Consigliere Delegato e del 

top management della Società è infatti legata al raggiungimento di obiettivi ESG predeterminati, connessi 

all’implementazione del piano ESG (e precisamente a percentuali di attuazione del piano). Inoltre, il nuovo piano di 

incentivazione a lungo termine, sottoposto all’esame della prossima assemblea di bilancio 2022, prevede tra gli 

indicatori di performance un obiettivo ESG. 

Si rinvia al riguardo alla relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, redatta ai 

sensi dell’art. 123-ter del TUF. 

Oltre alle facoltà attribuitegli dalla legge e dallo Statuto, sono rimesse alla competenza del Consiglio di 

Amministrazione, ferma restando la concorrente competenza dell’Assemblea, le deliberazioni concernenti le 

seguenti materie: l’incorporazione di società interamente possedute o possedute almeno al 90%; il trasferimento 

della sede sociale, purché nel territorio nazionale; l’istituzione o soppressione di sedi secondarie, sia in Italia che 

all’estero; la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio; l’adeguamento dello Statuto a disposizioni 

normative  obbligatorie. 
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Al Consiglio di Amministrazione sono riservati l'esame e l'approvazione dei piani e degli indirizzi strategici della 

Società, nonché il periodico monitoraggio della loro attuazione. In occasione dell’esame e dell’approvazione delle 

situazioni contabili di periodo, alla luce delle informazioni ricevute dagli organi delegati, il Consiglio valuta il generale 

andamento della gestione confrontando i risultati conseguiti con quelli programmati in sede di definizione del budget 

annuale. 

Il Consiglio di Amministrazione è competente, tra l’altro, in ordine i) alla valutazione del generale andamento della 

gestione; ii) alla valutazione dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile con particolare 

riferimento al Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi sul quale sovraintende il Chief Executive Officer, 

iii) alla definizione del sistema di governo societario della Società, iv) all’attribuzione delle deleghe agli 

Amministratori esecutivi, nonché v) alla definizione della politica di remunerazione e alla determinazione della 

remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche. Il Consiglio di Amministrazione delibera in merito 

alle operazioni aventi un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per Italmobiliare, poste 

in essere, oltre che dalla Società stessa, anche dalle società controllate, quali le operazioni di acquisizione o 

dismissione che comportino una rilevante variazione del perimetro del Gruppo, ovvero le operazioni finanziarie da 

cui derivi una significativa variazione dell’indebitamento complessivo del Gruppo; il Consiglio delibera altresì in 

merito alle operazioni con parti correlate, secondo i termini della specifica procedura adottata dalla Società e nel 

rispetto delle modalità ivi previste. 

Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni ricevute nel corso dell’esercizio e di quanto riferito dal 

Consigliere Delegato-Direttore Generale e dal Comitato Controllo e Rischi, ha dato atto della sostanziale 

adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Società, con particolare riferimento al 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Nessuna deroga al divieto di concorrenza previsto dall’art. 2390 cod. civ. è stata autorizzata dall’Assemblea né è 

prevista dallo Statuto. Peraltro, nessun Consigliere risulta essere socio illimitatamente responsabile in società 

concorrenti né risulta esercitare un’attività concorrente per conto proprio o di terzi, o essere amministratore o 

direttore generale in società concorrenti. 

2. FUNZIONAMENTO E INFORMATIVA 

Al fine di disciplinare il funzionamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati endoconsiliari – fatta 

eccezione per il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate le cui funzioni sono disciplinate dall’apposita 

procedura – nonché le modalità di gestione dell’informativa di supporto, nel 2021 è stato approvato il Regolamento 

del Consiglio di Amministrazione di Italmobiliare.  

Il Regolamento, disponibile sul sito della Società nella sezione Governance/Documenti e Procedure, intende 

accompagnare le previsioni legali, regolamentari e statutarie nonché le raccomandazioni del Codice di Corporate 

Governance in materia. Il documento riepiloga le funzioni, i poteri del Consiglio di Amministrazione e le competenze 

attribuite ai Comitati endoconsiliari; disciplina l’informativa agli amministratori e le modalità di verbalizzazione delle 

riunioni del Consiglio e dei Comitati; individua le prerogative del Presidente, il quale cura l’efficace funzionamento 

dei lavori consiliari e il coordinamento dell’attività dei Comitati con quella del Consiglio.  

Il Presidente in particolare si adopera affinché la documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno delle 

riunioni di Consiglio sia portata a conoscenza degli Amministratori e dei Sindaci con congruo anticipo, individuato 

in due giorni antecedenti la data della riunione, fatti salvi i casi di urgenza nei quali la documentazione è resa 

disponibile appena possibile. Ove ritenuto opportuno in relazione alla natura dell’argomento e della relativa 

deliberazione o per ragioni di riservatezza, la documentazione informativa può essere messa a disposizione con 

un preavviso inferiore ovvero fornita direttamente in riunione. Sono in caso garantiti tutti gli adeguati 

approfondimenti, per permettere al Consiglio di deliberare in modo consapevole e informato. 
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Il preavviso minimo per la distribuzione della documentazione informativa è stato normalmente rispettato nel corso 

dell’esercizio 2022 per le operazioni sottoposte all’approvazione del Consiglio. Nei limitati casi in cui la 

documentazione di supporto (presentazione illustrativa dei risultati di periodo) è stata messa a disposizione con un 

termine inferiore, in occasione della riunione sono stati resi tutti i chiarimenti e approfondimenti, anche alla presenza 

dei manager interessati, per permettere al Consiglio di deliberare in modo informato. Il termine non è stato mai 

derogato per mere esigenze di riservatezza. Alcuni documenti aventi valenza informativa sono stati talvolta messi 

a disposizione del Consiglio poco prima della riunione. Il Presidente ha assicurato in occasione di ogni incontro gli 

approfondimenti richiesti. Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 15 febbraio 2023, ha come d’abitudine 

effettuato una valutazione sull’informativa pre-consiliare che è stata giudicata completa e adeguata.  

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, nomina il Segretario il quale, con la supervisione del 

Presidente, predispone il verbale delle riunioni. Il verbale rappresenta in modo chiaro, veritiero e sintetico 

l’andamento della discussione consiliare e le decisioni assunte. Può includere rinvii al contenuto di dettaglio 

riportato nella documentazione di supporto. Viene di norma approvato in occasione della successiva riunione di 

Consiglio. 

Le medesime disposizioni in materia di informativa e verbalizzazione delle riunioni previste per il Consiglio di 

Amministrazione valgono, laddove applicabili, per i Comitati endoconsiliari. 

Il Segretario supporta il Presidente nello svolgimento delle sue attività e fornisce assistenza ai Consiglieri per gli 

aspetti rilevanti ai fini del buon funzionamento dell’organo. I Consiglieri, di norma previa informazione al Presidente 

e/o al Consigliere Delegato, possono accedere alle funzioni aziendali per la richiesta di informazioni o chiarimenti. 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con periodicità almeno trimestrale per l’approvazione delle relazioni 

finanziarie annuali e semestrali e dei dati trimestrali relativi alle informazioni periodiche aggiuntive. In tale sede il 

Consigliere Delegato riferisce circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe conferite. In ogni caso, ai sensi di 

Statuto, il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogniqualvolta sia ritenuto necessario dal Presidente, o da chi ne 

fa le veci, o quando ne sia fatta richiesta da almeno tre dei suoi componenti, ovvero su istanza di ciascun Sindaco 

previa comunicazione al Presidente della Società. 

Il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio 2022, ha tenuto, alla presenza del Collegio Sindacale, 8 

riunioni della durata media di circa due ore e con la percentuale di presenze dei singoli Consiglieri e Sindaci indicata 

nella tabella riportata in calce alla Relazione. Nella prima parte dell’esercizio le riunioni si sono tenute in 

videoconferenza, stante il permanere dell’emergenza epidemiologica, con la presenza presso la sede sociale del 

Presidente, del Consigliere Delegato e del management. I Consiglieri, come si evince dalle percentuali di 

partecipazione alle riunioni dei Consigli e dei Comitati, hanno assicurato una disponibilità di tempo adeguata 

all’espletamento delle loro funzioni. 

Nel corso dell’esercizio, a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, hanno partecipato il Dirigente Preposto, 

il Chief of Staff e il Direttore Affari Legali e Societari. Su iniziativa del Presidente, per assicurare adeguata 

informativa, hanno inoltre partecipato, per le parti di rispettiva competenza, il Direttore Gestione Partecipazioni, 

l’Investor Relator, il Direttore Internal Audit, i manager della Direzione Sviluppo e Investimenti, il Direttore Finanza, 

il Direttore Risorse Umane, il Direttore Sostenibilità. 

La Società ha diffuso nel mese di dicembre 2022 il calendario degli eventi societari per l’esercizio 2023, disponibile 

sul sito internet www.italmobiliare.it. Nel 2023, fino all’approvazione della presente Relazione, il Consiglio di 

Amministrazione si è riunito tre volte. 

Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono stati informati delle raccomandazioni formulate nella 

lettera del 25 gennaio 2023 dal Presidente del Comitato per la Corporate Governance. Le raccomandazioni sono 

state esaminate nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 15 febbraio 2023. 
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3. NOMINA E SOSTITUZIONE DEI CONSIGLIERI  

Gli Amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base di liste presentate dagli Azionisti. 

Le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno 25 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 

in unica convocazione; di ciò, unitamente alle modalità e alla quota di partecipazione richiesta per la loro 

presentazione, viene fatta menzione nell’avviso di convocazione. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, soli o unitamente ad altri, sono titolari di una quota di 

partecipazione al capitale sociale con diritto di voto non inferiore a quella determinata dalla Consob ai sensi della 

disciplina vigente. Ciascun azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona 

o società fiduciaria, più di una lista né votare liste diverse. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che 

aderiscono a un patto parasociale avente a oggetto azioni della Società non possono presentare o votare più di una 

lista, neppure per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Le liste presentate in violazione di tali divieti 

non sono accettate. Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da candidati 

appartenenti a entrambi i generi in misura conforme alla disciplina vigente relativa all’equilibrio tra generi. 

All’atto della presentazione, le liste devono essere corredate da: 

a. le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità, il possesso dei requisiti di onorabilità stabiliti dalla legge, 

l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dalla legge e dal Codice. Con riferimento a tale ultimo 

aspetto si precisa che questo principio era contenuto in passato nel Codice di Autodisciplina e che il Consiglio 

di Amministrazione ha ritenuto opportuno mantenerlo; 

b. un sintetico curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato con 

l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società; 

c. le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste. La certificazione o attestazione 

comprovante la titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla disciplina vigente al momento della 

presentazione della lista può essere prodotta anche successivamente al deposito della stessa, purché sia fatta 

pervenire alla Società entro il termine previsto dalla disciplina anche regolamentare vigente per la pubblicazione 

delle liste da parte della Società; 

d. la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento, come definiti dalla disciplina vigente. 

Lo Statuto non prevede requisiti di onorabilità e indipendenza ulteriori rispetto a quelli richiesti per i Sindaci ai sensi 

del TUF. L’Amministratore eletto in relazione al quale, nel corso del mandato, vengano meno i requisiti di onorabilità 

richiesti dalla legge o dallo Statuto, decade dalla carica. 

Un numero di Amministratori non inferiore a quello minimo previsto dalla legge deve possedere i requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla vigente normativa. 

La lista presentata senza l’osservanza delle norme di cui sopra è considerata come non presentata. 

Almeno 21 giorni prima dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli organi di amministrazione, la 

Società mette a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società di gestione del mercato e sul proprio 

sito internet, le liste dei candidati depositate dai soci e la relativa documentazione. 

In caso di presentazione di più liste: 

a. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti risultano eletti, in base all’ordine progressivo 

con il quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli Amministratori da eleggere tranne il numero minimo riservato 

per legge alla lista di minoranza; 

b. dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci di riferimento, risulta eletto il numero minimo di Amministratori riservato per legge alla 

minoranza; 

c. qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede a una votazione di ballottaggio tra tali 

liste da parte di tutti i legittimati al voto presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottiene 

la maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea. 
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Ai fini del riparto degli Amministratori da eleggere, non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle stesse. 

Qualora un soggetto collegato a un socio di riferimento abbia votato per una lista di minoranza, il collegamento 

assume rilievo ai fini dell’esclusione dell’Amministratore di minoranza eletto soltanto se il voto sia stato determinante 

per l’elezione dell’Amministratore stesso. 

In caso di presentazione di un’unica lista risultano eletti, con votazione a maggioranza relativa del capitale sociale 

rappresentato in Assemblea, tutti i candidati inseriti in quella lista. 

Qualora, a seguito della votazione per liste o della votazione dell’unica lista presentata, la composizione del 

Consiglio di Amministrazione non risulti conforme alla vigente disciplina inerente all’equilibrio tra generi, si provvede 

alle necessarie sostituzioni nell’ambito della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti ovvero nell’ambito 

dell’unica lista presentata, partendo dal candidato collocato per ultimo nella medesima lista. Successivamente, ove 

non risulti assicurato il rispetto del requisito inerente all’equilibrio tra generi nel numero minimo richiesto dalla 

normativa vigente, si procederà ad analoghe sostituzioni, sempre nell’ambito della lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti ovvero nell’ambito dell’unica lista presentata. 

In mancanza di liste, e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto di lista, il numero dei candidati eletti sia 

inferiore al numero minimo previsto dallo Statuto per la sua composizione, il Consiglio di Amministrazione viene, 

rispettivamente, nominato o integrato dall’Assemblea con la maggioranza di legge, purché sia comunque assicurato 

l’equilibrio tra generi previsto dalla vigente disciplina e purché sia comunque assicurata la presenza di Amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza almeno nel numero minimo richiesto dalla normativa vigente. 

Se nel corso dell’esercizio, per dimissioni o altre cause, vengono a cessare dalla carica uno o più Amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, purché la maggioranza sia 

sempre costituita da Amministratori nominati dall’Assemblea. La sostituzione degli Amministratori avviene, fermo 

restando il rispetto dei requisiti di onorabilità e di indipendenza, con la nomina dei candidati non eletti appartenenti 

alla medesima lista degli Amministratori cessati secondo l’originario ordine di presentazione. Qualora ciò non sia 

possibile, il Consiglio di Amministrazione provvede ai sensi di legge. Il tutto, in ogni caso, nel rispetto della vigente 

disciplina inerente all’equilibrio tra generi. Gli Amministratori così nominati restano in carica fino alla successiva 

Assemblea. 

L’Assemblea delibera in merito alla sostituzione degli Amministratori, nel rispetto dei principi sopra indicati, a 

maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea. Gli Amministratori così nominati scadono 

insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina. 

Non sono previsti limiti alla rieleggibilità dei Consiglieri anche se l’aver ricoperto la medesima carica per più di nove 

anni negli ultimi dodici anni potrebbe costituire una causa non tassativa di esclusione del requisito di indipendenza 

ai sensi del Codice. 

In occasione dell’ultimo rinnovo degli organi sociali avvenuto nel 2020, il Consiglio di Amministrazione, coadiuvato 

dal Comitato per la Remunerazione e le Nomine, ha elaborato il proprio parere di orientamento sulla dimensione e 

la composizione dell’organo amministrativo (pubblicato nella sezione del sito dedicata alla relativa assemblea), da 

sottoporre agli azionisti, esprimendosi altresì, sulla base di un’apposita analisi di benchmark, sulla remunerazione 

di base da assegnare ai componenti del Consiglio e dei Comitati endoconsiliari. Del pari, in vista della nomina del 

Consiglio di Amministrazione su cui delibererà la prossima assemblea di aprile 2023, il Consiglio, con il supporto 

del Comitato per la Remunerazione e le Nomine, ha predisposto il proprio parere sulla composizione quantitativa 

e qualitativa del board. Il parere è stato pubblicato in anticipo rispetto al termine per la convocazione dell’assemblea 

ed è disponibile nella sezione “Governance/Assemblea degli Azionisti”.   
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4. COMPOSIZIONE  

Lo Statuto prevede che la Società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque a 

quindici membri, i quali durano in carica per il periodo stabilito all’atto della nomina, comunque non superiore a tre 

esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della carica e sono rieleggibili. 

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica, nominato dall’Assemblea del 21 aprile 2020 fino 

all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022, è composto da dodici amministratori.  

Undici Consiglieri sono espressione della lista di maggioranza allora presentata da Compagnia Fiduciaria Nazionale 

S.p.A. (ora CFN Generale Fiduciaria S.p.A.): Laura Zanetti, Carlo Pesenti, Livio Strazzera, Vittorio Bertazzoni, 

Giorgio Bonomi, Mirja Cartia d’Asero, Elsa Fornero, Sebastiano Mazzoleni, Luca Minoli, Chiara Palmieri e Valentina 

Casella – prima e unica candidata non eletta della lista di maggioranza presentata da Compagnia Fiduciaria 

Nazionale all’assemblea del 2020 – che è stata cooptata in Consiglio il 29 luglio 2021 e poi confermata 

dall’assemblea del 21 aprile 2022. 

Un Consigliere, Marco Cipelletti, è espressione della lista di minoranza presentata da RWC Asset Management 

LLP e Fidelity International.  

In occasione del rinnovo degli organi sociali, la quota minima di partecipazione al capitale stabilita dalla Consob 

per la presentazione di una lista era pari all’1%. Le liste e la relativa documentazione di supporto, depositate e 

pubblicate entro i termini di legge, sono disponibili sul sito internet www.italmobiliare.it nella sezione 

“Governance/Assemblea degli Azionisti/Archivio Assemblee”. 

Il curriculum vitae di ciascun amministratore – da cui si desumono professionalità e competenze adeguate ai compiti 

affidati - è disponibile nella sezione “Governance/Consiglio di Amministrazione” del sito internet www.italmobiliare.it 

ed è altresì riportato nell’incipit della Relazione Finanziaria Annuale. Le cariche dagli stessi ricoperte in altre società 

quotate e di rilevanti dimensioni sono indicate nel seguito della Relazione. 

Dei dodici Consiglieri in carica, undici sono non esecutivi; tra questi ultimi, sei sono indipendenti sia ai sensi del 

TUF che del Codice e due sono indipendenti ai sensi del solo TUF. Nel rispetto delle disposizioni in materia di quote 

di genere, il 40% dei componenti è riservato al genere meno rappresentato.  

In calce è indicata la composizione del Consiglio di Amministrazione alla data di approvazione della presente 

Relazione con precisazione della carica ricoperta e dell’appartenenza ai Comitati. 

 

* Amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza di cui al TUF 

** Amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza di cui al TUF e al Codice di Corporate Governance. 

  

Laura Zanetti* Presidente, componente del Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale 

Livio Strazzera* Vice Presidente 

Carlo Pesenti 
Consigliere Delegato-Direttore Generale, Presidente del Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità 
Sociale 

Vittorio Bertazzoni** 
Presidente del Comitato per la Remunerazione e le Nomine e componente del Comitato per la Sostenibilità 
e la Responsabilità Sociale 

Giorgio Bonomi Componente del Comitato Controllo e Rischi 

Mirja Cartia d’Asero** 
Presidente del Comitato Controllo e Rischi, componente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate 
e del Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale 

Valentina Casella** Componente del Comitato per la Remunerazione e le Nomine 

Marco Cipelletti**  

Elsa Fornero** 
Componente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate e del Comitato per la Sostenibilità e la 
Responsabilità Sociale 

Sebastiano Mazzoleni  

Luca Minoli  

Chiara Palmieri** 
Presidente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, componente del Comitato per la 
Remunerazione e le Nomine e del Comitato Controllo e Rischi 

http://www.italmobiliare.it/
http://www.italmobiliare.it/
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5. LIMITE AL CUMULO DEGLI INCARICHI E CARICHE DEGLI AMMINISTRATORI  

Il Consiglio di Amministrazione, da ultimo con delibera del 21 aprile 2020, ha confermato in quattro il numero 

massimo di incarichi ricoperti in società quotate in mercati regolamentati anche esteri, compreso l’incarico in 

Italmobiliare S.p.A. e con l’esclusione delle società del Gruppo Italmobiliare, che può essere considerato 

compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore di Italmobiliare. Tutti gli Amministratori – e 

anche i Sindaci – rispettano tale limite. 

Si riportano di seguito le cariche di Amministratore o Sindaco ricoperte da ciascun Amministratore in altre società 

quotate e in società di rilevanti dimensioni: 

 

Laura Zanetti 
WeBuild S.p.A.(quotata) 
Allianz Bank Financial Advisors S.p.A. 

Amministratore  

Livio Strazzera 
Serfis S.p.A. 
Bormioli Luigi S.p.A. 

Amministratore Unico 
Amministratore 

Carlo Pesenti 
Caffè Borbone S.r.l.  
Tecnica Group S.p.A. 

Vice Presidente  
Amministratore 

Vittorio Bertazzoni 
Erfin S.p.A.  
SMEG S.p.A. 

Vice Presidente e AD  
Vice Presidente e AD 

Mirja Cartia d’Asero 
Il Sole 24 Ore S.p.A. (quotata) 
Tecma Solutions S.p.A. (quotata) 

Amministratore Delegato 
Amministratore 

Valentina Casella 
Arnoldo Mondadori S.p.A. (quotata) 
Banco di Desio e della Brianza S.p.A. (quotata) 

Amministratore 
Amministratore 

Elsa Fornero Buzzi Unicem S.p.A. (quotata) Amministratore 

Luca Minoli Cemital Privital Aureliana S.p.A. Presidente 

6. AMMINISTRATORI ESECUTIVI  

Dei dodici amministratori in carica, solo Carlo Pesenti, Consigliere Delegato-Direttore Generale, si qualifica come 

amministratore esecutivo. Il Consiglio di Amministrazione gli ha attribuito compiti e poteri, individuando i limiti di 

importo al loro esercizio. 

7. PRESIDENTE E CONSIGLIERE DELEGATO-DIRETTORE GENERALE  

Nell’ambito del Consiglio di Amministrazione i poteri sono stati conferiti come nel seguito descritto. 

Al Presidente Laura Zanetti sono stati attribuiti i compiti di avanzare proposte per le delibere del Consiglio di 

Amministrazione; sovrintendere e assicurare il rispetto dei principi di Corporate Governance recepiti dalla Società 

e proporre eventuali modifiche da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione; sovrintendere alla 

regolarità degli incontri e all’operato degli organi societari curando che la documentazione relativa agli argomenti 

all’ordine del giorno sia portata a conoscenza di amministratori e sindaci con congruo anticipo; sovraintendere 

all’operato del Direttore Generale, con riferimento alle operazioni di gestione immobiliare; promuovere l’immagine 

della Società; intrattenere, d’intesa e in coordinamento con l’Amministratore Delegato, i rapporti con la comunità 

economico-finanziaria, gli organi istituzionali e le autorità. 

Al Presidente sono stati poi attribuiti, oltre ai poteri di rappresentanza, il potere di agire, anche in sede penale, a 

tutela degli interessi della Società, il potere di nominare consulenti, di trattare e concludere qualunque operazione 

o contratto di compravendita immobiliare, di permuta e divisione immobiliare, di regolamento di servitù o di diritti 

immobiliari in genere, con il limite di 25 milioni di euro in firma congiunta con il Direttore Generale. 
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A Carlo Pesenti quale Consigliere Delegato sono stati attribuiti, tra gli altri, oltre alla rappresentanza generale 

della Società, i seguenti compiti: avanzare proposte per le delibere del Consiglio di Amministrazione; sovrintendere 

all’esecuzione e implementazione dei piani di investimento come definiti dal Consiglio di Amministrazione; curare 

le politiche gestionali, le strategie di sviluppo aziendali di Italmobiliare S.p.A. e delle principali società direttamente 

o indirettamente controllate; sovrintendere e indirizzare l’attività di Italmobiliare S.p.A. e delle principali società 

direttamente o indirettamente controllate; definire gli indirizzi per la gestione delle principali società nelle quali 

Italmobiliare S.p.A., direttamente o indirettamente, detenga una partecipazione che le consente di esercitare 

un’influenza significativa; curare l’organizzazione aziendale e proporre al Consiglio di Amministrazione le principali 

modifiche organizzative. Al Consigliere Delegato sono stati conferiti i poteri per compiere qualsiasi atto di 

amministrazione e disposizione concernente la gestione della Società, tra cui effettuare operazioni mobiliari, 

finanziarie e di credito, assumere in nome della Società obbligazioni di qualunque forma anche assistite da garanzie 

reali, accettare fideiussioni, prestare garanzie reali e fideiussioni a favore di terzi purché siano società controllate o 

collegate, acquistare e vendere titoli di stato, obbligazioni, cartelle fondiarie, titoli azionari, quote di società Nella sua 

qualità di Direttore Generale gli sono stati attribuiti poteri in ambito amministrativo, finanziario, commerciale e 

immobiliare. 

I poteri conferiti per la carica di Direttore Generale sono esercitabili entro un limite di importo di 25 milioni di euro 

per singola operazione, fatta eccezione per le operazioni immobiliari di importo superiore a 10 milioni di euro e fino 

a 25 milioni di euro, per le quali è necessaria la firma congiunta del Presidente; i poteri conferiti per la carica di 

Consigliere Delegato sono esercitabili entro un limite di importo di 25 milioni di euro, fatta eccezione per quanto 

concerne le operazioni di finanziamento e le operazioni su derivati che possono essere effettuate entro un limite di 

importo di 50 milioni di euro, e le operazioni di vendita di titoli di società quotate che possono essere effettuate 

entro un limite di importo di 100 milioni di euro per singola giornata di Borsa. 

Il Consigliere Delegato-Direttore Generale può essere qualificato come il principale responsabile della gestione 

dell'impresa (Chief Executive Officer). Egli riferisce a ogni riunione di Consiglio sulle attività svolte nell’esercizio 

delle deleghe. 

Il Consigliere Delegato-Direttore Generale non ricopre l'incarico di Amministratore in un’altra società quotata non 

appartenente al Gruppo di cui sia Chief Executive Officer un Amministratore della Società. 

Per gestire l’operatività corrente sono state conferite procure a dirigenti della Società, nell’ambito delle rispettive 

competenze. 

8. PIANI DI SUCCESSIONE  

Il Consiglio di Amministrazione ha rimesso al Comitato per la Remunerazione e le Nomine il compito di istruire i 

piani di successione dei vertici dell’esecutivo che il Consiglio di Amministrazione dovesse decidere di adottare. 

In considerazione della natura di holding propria di Italmobiliare e della struttura organizzativa che si è mantenuta 

agile nel corso degli anni, il Consiglio di Amministrazione, su raccomandazione del Comitato, che ha esaminato il 

tema nel corso del 2021, non ha adottato un piano di successione formalizzato per il Consigliere Delegato e i 

dirigenti con responsabilità strategica. È stato accertato che, nell’ipotesi di una situazione straordinaria, sono in 

essere tutti i presidi che permettono di assicurare la gestione della Società (cd. emergency plan) nonché di avviare 

la selezione del management. 

9. AMMINISTRATORI INDIPENDENTI  

A seguito della nomina avvenuta ad aprile 2020, il Consiglio di Amministrazione ha effettuato la valutazione circa 

l’indipendenza dei propri componenti sulla base delle disposizioni del TUF e dei criteri del Codice di Autodisciplina 

al tempo vigente, della qual cosa è stata data notizia al mercato. 

Il Consiglio di Amministrazione ha da ultimo verificato la sussistenza dei requisiti di indipendenza, sulla base delle 

informazioni ricevute da ciascun Consigliere, nella riunione del 15 febbraio 2023, avendo riguardo ai parametri del 

Codice di Corporate Governance. Il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle 

procedure di accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza dei propri 

componenti.  
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Al riguardo si precisa che è stato fissato in euro 200.000 in ragione d’anno l’importo superato il quale un 

amministratore non può qualificarsi indipendente ai sensi della lettera c), raccomandazione 7, del Codice e stabilito 

in euro 200.000 in ragione d’anno l’importo aggiuntivo superato il quale un amministratore non può qualificarsi 

indipendente ai sensi della lettera d), raccomandazione 7, del Codice.  

Stante la rigorosa applicazione dei criteri quantitativi, e in generale dei parametri indicati dal Codice, che non hanno 

sino ad ora messo in evidenza alcuna incertezza, il Consiglio non ha invece ritenuto necessario introdurre criteri 

qualitativi alla stregua dei quali valutare la permanenza dei requisiti di indipendenza previsti dalle lettere c) e d) 

della raccomandazione 7 del Codice. Non ci sono infatti rapporti commerciali, professionali o finanziari che 

interessino la Società e i sei amministratori che si qualificano come indipendenti sia ai sensi del TUF che del Codice. 

In esito alle valutazioni effettuate si qualificano come Amministratori indipendenti ai sensi delle disposizioni del TUF 

e dei criteri di cui al Codice metà dei Consiglieri di Amministrazione, ovvero i signori: Vittorio Bertazzoni, Mirja Cartia 

d’Asero, Valentina Casella, Marco Cipelletti, Elsa Fornero, Chiara Palmieri. 

Gli Amministratori qualificati come indipendenti ai sensi sia del Codice che del TUF si sono riuniti una volta nel 

corso dell'esercizio 2022 in assenza degli altri Amministratori. 

Sono Amministratori indipendenti ai sensi del solo TUF il Presidente Laura Zanetti e il Vice Presidente Livio 

Strazzera.  

10. LEAD INDEPENDENT DIRECTOR  

In occasione del rinnovo, il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 21 aprile 2020, ha deliberato di non 

nominare alcun "Lead Independent Director" per il mandato 2020-2022. Non ricorrevano – e non ricorrono tuttora – 

le condizioni previste dal previgente Codice di Autodisciplina per la nomina, ossia che il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione fosse il principale responsabile della gestione dell’impresa ovvero che la carica di Presidente fosse 

ricoperta dalla persona che controlla la Società. Gli amministratori indipendenti non hanno richiesto la sua nomina. 

11. AUTOVALUTAZIONE  

I Consiglieri di Amministrazione, secondo quanto previsto anche dal Regolamento del Consiglio, sono chiamati a 

effettuare ogni anno una valutazione circa la composizione, il ruolo e il funzionamento del Consiglio e dei Comitati. 

Anche il Collegio Sindacale partecipa al processo di valutazione.  

Il Presidente sovraintende e coordina il processo, con il supporto del Comitato per la Remunerazione e le Nomine 

e della Direzione Affari Societari. Ne assicura l’adeguatezza e la trasparenza, valutando insieme al Comitato 

l’opportunità di avvalersi di un consulente indipendente. 

In chiusura dell’esercizio 2022 è stato distribuito a tutti i Consiglieri e Sindaci un questionario predisposto 

internamente, preventivamente condiviso con il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Comitato per la 

Remunerazione e le Nomine, che non hanno ritenuto necessario coinvolgere un consulente esterno. Il questionario 

ha per oggetto la valutazione complessiva sul funzionamento e la composizione del Consiglio di Amministrazione 

e dei singoli Comitati e contempla la possibilità di esprimere raccomandazioni o commenti. A ciascun destinatario 

è stato richiesto di esprimere la propria valutazione sulla base di una scala di valori compresa tra 1 e 6. 

Il questionario è stato restituito in forma anonima da quattordici soggetti interpellati su quindici. Il Consigliere 

Delegato, come in passato, non ha partecipato al processo. 

Il questionario, prima della sua distribuzione, e i risultati dell’autovalutazione sono stati preliminarmente esaminati 

dal Comitato per la Remunerazione e le Nomine e successivamente dal Consiglio di Amministrazione.  

In termini generali il giudizio dei Consiglieri e dei Sindaci ha confermato una diffusa soddisfazione in merito ad 

aspetti procedurali e di funzionamento, al ruolo del Presidente e ai suoi rapporti con i Consiglieri, all’informativa 

resa dai manager invitati a partecipare alle riunioni di Consiglio per illustrare gli argomenti all’ordine del giorno.  
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12. INDUCTION PROGRAMME  

Il Presidente, per il tramite delle competenti funzioni aziendali, si adopera affinché gli Amministratori e il Collegio 

Sindacale partecipino a iniziative volte ad accrescere la loro conoscenza della realtà e delle dinamiche aziendali e 

siano informati sulle principali novità legislative e regolamentari che riguardano la Società e gli organi sociali. 

Nel corso del 2022 si sono tenute tre sessioni di induction: due dedicate all’evoluzione degli scenari macroeconomici 

e di business e una dedicata alla partecipata Tecnica Group S.p.A., presso la cui sede il Consiglio si è riunito. 

13. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Il Consiglio di Amministrazione ha costituito al proprio interno il Comitato per la Remunerazione e le Nomine, il 

Comitato Controllo e Rischi, il Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale, tutti con funzioni consultive 

e propositive verso il Consiglio di Amministrazione, nonché, in applicazione del Regolamento Consob in materia, il 

Comitato per le Operazioni con Parti Correlate. Le competenze e le funzioni dei primi tre Comitati sono disciplinati 

nel Regolamento del Consiglio di Amministrazione di Italmobiliare. Le competenze del Comitato per le Operazioni 

con Parti Correlate sono invece incluse nella relativa procedura.  

Nello svolgimento delle proprie funzioni, i Comitati hanno facoltà di accedere alle informazioni e alle funzioni 

aziendali necessarie per lo svolgimento dei rispettivi compiti e possono avvalersi di consulenti esterni a spese della 

Società. Su invito del Presidente di ciascun Comitato, alle riunioni possono partecipare soggetti che non ne sono 

componenti e dunque manager della Società o delle partecipate e consulenti. 

Ciascun Comitato provvede alla nomina di un Segretario, scelto anche al di fuori dei propri componenti, cui è affidato 

il compito di redigere il verbale delle riunioni. Il Presidente di ciascun Comitato riferisce al Consiglio di 

Amministrazione delle attività svolte alla prima riunione utile. 

Le informazioni di dettaglio sul Comitato per la Remunerazione e le Nomine, sul Comitato Controllo e Rischi e sul 

Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale sono riportate nel seguito della presente sezione della 

Relazione, quelle relative al Comitato per Operazioni con Parti Correlate nella sezione “Codici di condotta, procedure 

e altre pratiche di governo societario”. 

14. COMITATO PER LA REMUNERAZIONE E LE NOMINE  

Il Comitato per la Remunerazione e le Nomine, costituito da soli amministratori indipendenti in possesso dei requisiti 

del Codice e del TUF, è composto da Vittorio Bertazzoni, Presidente, Valentina Casella e Chiara Palmieri.  

Tutti i componenti sono in possesso di un’adeguata esperienza in materia contabile, finanziaria e di politiche 

retributive, valutata dal Consiglio all’atto della nomina, e di cui è stata data informativa al mercato. 

Alle sedute del Comitato vengono regolarmente invitati a partecipare il Collegio Sindacale e il Direttore Risorse 

Umane. Nessun amministratore interessato partecipa alla riunione e alla discussione sulle proposte relative alla 

propria remunerazione. 

Il Comitato ha regolare accesso alle informazioni e funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti 

e dispone di un budget annuale di 50.000 euro assegnato dal Consiglio di Amministrazione. Il Comitato può 

avvalersi dell’ausilio di consulenti indipendenti. 

Competenze e modalità di funzionamento del Comitato sono compiutamente disciplinate nel Regolamento del 

Consiglio di Amministrazione. 

Il Comitato, nel suo ruolo di Comitato per la Remunerazione, svolge, tra le altre, le seguenti funzioni:  

a) formula al Consiglio proposte per la definizione della politica di remunerazione; 

b) valuta periodicamente l’adeguatezza e la coerenza complessiva della politica di remunerazione, 

monitorandone la concreta applicazione; 

c) presenta al Consiglio di Amministrazione proposte, o esprime pareri, in merito alla remunerazione degli 

Amministratori esecutivi e degli altri Amministratori che ricoprono particolari cariche nonché sulla fissazione 

di obiettivi di performance;  
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d) valuta proposte per l’introduzione di sistemi di incentivazione di breve e lungo termine, monetari ed azionari, 

da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione;  

e) propone al Consiglio gli obiettivi di performance correlati alla componente variabile della remunerazione degli 

Amministratori esecutivi, degli Amministratori che ricoprono particolari cariche e dei dirigenti con 

responsabilità strategiche;  

f) verifica, anche avvalendosi delle informazioni ricevute dalle funzioni aziendali competenti, il raggiungimento 

degli obiettivi di performance cui sono legati i piani di incentivazione a lungo termine e la remunerazione 

variabile; 

g) formula pareri in materia di determinazione delle indennità da erogarsi in caso di scioglimento anticipato del 

rapporto di lavoro dei dirigenti con responsabilità strategiche; valuta gli eventuali effetti della cessazione sui 

diritti assegnati nell’ambito di piani di incentivazione basati su strumenti finanziari.   

Il Comitato per la Remunerazione e le Nomine inoltre: 

h) coadiuva il Consiglio in relazione al processo di autovalutazione del Consiglio e dei Comitati; 

i) formula pareri in merito alla dimensione e alla composizione del Consiglio e dei Comitati; 

j) ferme restando le previsioni dello statuto sociale, se necessario, propone al Consiglio candidati alla carica di 

Amministratore nei casi di cooptazione; 

k) svolge l’istruttoria ai fini della predisposizione e revisione dei piani di successione nelle posizioni di vertice 

dell’esecutivo che il Consiglio di Amministrazione abbia deciso di adottare;  

l) svolge gli ulteriori compiti che gli vengono assegnati dal Consiglio di Amministrazione. 

Nel corso dell’esercizio 2022 il Comitato si è riunito tre volte, alla presenza di tutti i suoi componenti e del Collegio 

Sindacale; la durata media degli incontri è stata di circa un’ora. In due riunioni su tre ha svolto le funzioni sia di 

Comitato Nomine che di Comitato Remunerazione; in una ha svolto esclusivamente le funzioni di Comitato 

Remunerazione.  

Il Comitato si è avvalso dell’ausilio del consulente indipendente Willis Tower Watson, tra l’altro, per essere coadiuvato 

nella predisposizione della politica in materia di remunerazione per il 2022 e per il 2023, nella definizione del nuovo 

piano di incentivazione a lungo termine relativo al periodo 2023-2025 da sottoporre all’assemblea degli azionisti, 

nell’introduzione di un nuovo sistema incentivante di medio-lungo termine, il Value Creation Sharing Incentive, volto 

a condividere la creazione di valore collegata alle  operazioni straordinarie. 

Nel corso del 2022, in materia di remunerazione, il Comitato tra le attività svolte: ha esaminato la relazione sulla 

politica in materia di remunerazione della Società per l’esercizio 2022 e sui compensi corrisposti nel 2021 da 

sottoporre al Consiglio di Amministrazione e successivamente all’Assemblea; ha verificato il raggiungimento degli 

obiettivi di performance ai fini della determinazione della remunerazione variabile di breve termine da erogare al 

Consigliere Delegato-Direttore Generale e ai dirigenti con responsabilità strategica (MBO 2021); ha formulato al 

Consiglio di Amministrazione una proposta per la remunerazione variabile del Consigliere Delegato-Direttore 

Generale e dei dirigenti con responsabilità strategica per l’esercizio 2022 (MBO 2022); ha avviato le attività di 

approfondimento volte alla predisposizione del nuovo piano di incentivazione a lungo termine della Società e 

all’introduzione di un nuovo sistema incentivante di medio-lungo termine, il Value Creation Sharing Incentive, volto 

a condividere la creazione di valore collegata alle operazioni straordinarie, e alla definizione della politica di 

remunerazione per il 2023. 

Per quanto concerne le funzioni da Comitato Nomine, nel 2022 il Comitato: ha esaminato in via preliminare gli esiti 

del processo di autovalutazione 2021, poi sottoposti al Consiglio di Amministrazione; ha esaminato il questionario 

da utilizzare ai fini del processo di autovalutazione 2022, dopo aver condiviso l’opportunità di non ricorrere all’ausilio 

di un consulente indipendente; ha avviato le attività istruttorie propedeutiche alla formulazione del parere circa la 

composizione quantitativa e qualitativa del Consiglio di Amministrazione, in vista del rinnovo degli organi sociali.  

Nel 2023, fino alla data di approvazione della Relazione, il Comitato si è riunito due volte, svolgendo in entrambi gli 

incontri le funzioni sia di Comitato Nomine che di Comitato Remunerazione. Tra le attività svolte in materia di 

remunerazione: ha esaminato la relazione sulla politica in materia di remunerazione della Società per l’esercizio 

2023 e sui compensi corrisposti nel 2022 da sottoporre al Consiglio di Amministrazione e successivamente 

all’Assemblea; ha verificato il raggiungimento degli obiettivi di performance ai fini della determinazione della 

remunerazione variabile di breve termine da assegnare al Consigliere Delegato-Direttore Generale e ai dirigenti 
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con responsabilità strategica (MBO 2022) e della remunerazione variabile di lungo termine (Piano di phantom stock 

grant Italmobiliare 2020-2022); ha condiviso la struttura dell’MBO 2023 del Consigliere Delegato-Direttore Generale 

e dei dirigenti con responsabilità strategica; ha esaminato la struttura e il documento informativo relativo al nuovo 

piano di incentivazione a lungo termine (Piano di phantom stock grant Italmobiliare 2023-2025) e la proposta di 

introduzione del Value Creation Sharing Incentive, ha esaminato un’analisi di benchmark, poi sottoposta al 

Consiglio di Amministrazione, circa il compenso degli amministratori e dei sindaci, funzionale alla predisposizione 

di una proposta per l’assemblea dei soci.  

Inoltre, nella sua qualità di Comitato Nomine, ha esaminato gli esiti del processo di autovalutazione 2022, poi 

sottoposti al Consiglio di Amministrazione, nonché formulato una proposta circa il parere di orientamento sulla 

composizione qualitativa e quantitativa del Consiglio di Amministrazione di nuova nomina, successivamente 

approvato dal Consiglio e pubblicato prima della convocazione dell’assemblea. 

Per ulteriori informazioni sulle funzioni del Comitato per la Remunerazione e le Nomine, e in generale sulla politica 

in materia di remunerazione per il 2023 approvata dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato, si 

rinvia alla relazione sulla remunerazione redatta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF che sarà pubblicata entro i termini 

di legge. 

15. COMITATO PER LA SOSTENIBILITÀ E LA RESPONSABILITÀ SOCIALE  

In occasione del rinnovo degli organi sociali, nel 2020, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’istituzione del 

Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale, composto dal Consigliere Delegato-Direttore Generale 

Carlo Pesenti – che ha assunto l’incarico di Presidente – da Laura Zanetti, nonché dagli amministratori indipendenti 

Vittorio Bertazzoni, Mirja Cartia d’Asero, Elsa Fornero. Il Comitato è guidato dal Consigliere Delegato-Direttore 

Generale, a garanzia della piena integrazione dei temi ESG nelle strategie. Inoltre, al fine di garantire un corretto 

flusso informativo tra i diversi organismi, nel Comitato siedono il Presidente del Comitato Controllo e Rischi e il 

Presidente del Comitato per la Remunerazione e le Nomine. A ogni sua riunione partecipa in qualità di segretario 

il Direttore Sostenibilità nonché il Direttore Gestione Partecipazioni. 

Il Comitato ha funzioni di natura propositiva e consultiva nei confronti del Consiglio al fine di implementare una 

strategia di sviluppo coerente con la mission di Italmobiliare incentrata sulla sostenibilità, in tutte le sue componenti: 

governance, economica, sociale e ambientale.  

Competenze e modalità di funzionamento del Comitato sono compiutamente disciplinate nel Regolamento del 

Consiglio di Amministrazione. In particolare, in ambito ESG, il Comitato coadiuva il Consiglio in relazione alla: 

i. definizione della strategia e della missione di Italmobiliare connesse all’esercizio dell’attività di impresa e 

all’evoluzione dei processi interni; 

ii. attività di analisi e studio; 

iii. promozione di una cultura integrata; nonché 

iv. generazione di valore condiviso nel lungo termine per la Società e il Gruppo. 

Tra le sue specifiche funzioni, il Comitato: 

a) esamina e valuta nelle sue componenti la strategia adottata in materia di sostenibilità, volta ad assicurare la 

creazione di valore nel tempo per gli azionisti e per tutti gli altri stakeholder, nel rispetto degli impegni derivanti 

dall’adesione a principi internazionali in ambito ESG; 

b) promuove, anche tramite le competenti funzioni aziendali, l’adozione di principi di sostenibilità, e definisce gli 

obiettivi, monitorandone il conseguimento; 

c) propone iniziative e progetti e indica “buone pratiche” al fine di rafforzare la cultura della sostenibilità in tutte le 

articolazioni del Gruppo, e a supportare l’attuazione delle linee strategiche in piena coerenza con i principi ESG; 

d) monitora l’attuazione delle politiche e delle linee guida di volta in volta adottate dalla Società per quanto 

concerne i temi di sostenibilità; 

e) esamina il Report di Sostenibilità, sottoposto annualmente al Consiglio di Amministrazione, che contiene la 

dichiarazione non finanziaria (DNF) e in generale i documenti pubblicati dalla Società in ragione dell’adesione 

a principi internazionali in ambito ESG.  
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Nel corso del 2022 il Comitato si è riunito tre volte alla presenza di tutti i suoi componenti, del Collegio Sindacale e 

del Direttore Sostenibilità. La durata media delle riunioni è stata di circa un’ora e mezza. Tra le attività svolte si 

segnalano: la consuntivazione del Piano ESG 2021, l’esame del Report di sostenibilità 2021, la definizione del 

Piano ESG 2022 e il suo monitoraggio, l’analisi dell’evoluzione del contesto globale in materia, comprensiva degli 

aspetti normativi rilevanti, l’aggiornamento della matrice di materialità e l’evoluzione della rendicontazione non 

finanziaria. 

Nel 2023, fino all’approvazione della presente Relazione, il Comitato si è riunito una volta, alla presenza di tutti i 

suoi componenti, del Collegio Sindacale e del Direttore Sostenibilità per l’esame e la valutazione del Report di 

sostenibilità 2022, la consuntivazione del Piano ESG 2022 (cui, come per lo scorso anno, è tra l’altro legato un 

obiettivo di remunerazione variabile comune a tutto il top management) e l’esame del Piano ESG 2023, poi 

sottoposto al Consiglio di Amministrazione. 

16. COMITATO CONTROLLO E RISCHI  

Il Consiglio di Amministrazione, a seguito della sua nomina ad aprile 2020, ha costituito al proprio interno il Comitato 

Controllo e Rischi, composto da Mirja Cartia d’Asero, Presidente, Chiara Palmieri, entrambe Amministratori 

indipendenti, e Giorgio Bonomi, Amministratore non esecutivo. 

Tutti i componenti hanno un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria e di gestione dei rischi, valutata 

dal Consiglio all’atto della nomina e di cui è stata data informativa al mercato. Il Comitato nel suo complesso 

possiede un’adeguata competenza nel settore di attività in cui opera la Società. 

Il Comitato ha funzioni di natura propositiva e consultiva nei confronti del Consiglio: i) sul Sistema di Controllo 

Interno e di Gestione dei Rischi e ii) sull’informativa finanziaria periodica; le competenze sulle materie di sostenibilità 

sociale connesse all’esercizio dell’attività d’impresa della Società sono state invece attribuite, in occasione del 

rinnovo degli organi sociali, al Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale, di cui si è detto sopra, e 

con il quale si coordina.  

Il Comitato Controllo e Rischi svolge le proprie funzioni, anche sulla base dei flussi informativi ricevuti dal Direttore 

Internal Audit della Società, con riferimento a Italmobiliare S.p.A. e alle sue controllate prive di autonomi sistemi e 

strutture di controllo di terzo livello. Per le altre società controllate, tra le quali possono essere presenti entità 

assoggettate alla vigilanza di autorità di controllo, il Comitato si avvale dei flussi informativi definiti nelle Linee di 

indirizzo del SCIGR e in particolare delle informazioni ricevute dalle omologhe strutture, ove presenti. 

Competenze e modalità di funzionamento del Comitato sono compiutamente disciplinate nel Regolamento del 

Consiglio di Amministrazione. In particolare, il Comitato Controllo e Rischi, nel coadiuvare il Consiglio di 

Amministrazione: 

a) valuta, sentiti il Dirigente Preposto alla Redazione dei Documenti Contabili Societari, il Collegio Sindacale e il 

revisore legale, il corretto utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità nella redazione del bilancio 

consolidato; 

b) valuta l’idoneità dell’informazione finanziaria periodica a rappresentare correttamente il modello di business, 

le strategie della Società, l’impatto della sua attività e le performance conseguite;  

c) prima della presentazione del rapporto di sostenibilità al Consiglio di Amministrazione, si coordina con il 

Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale, anche per il tramite di Amministratori che siedono in 

entrambi i Comitati, per valutare l’idoneità dell’informazione non finanziaria a rappresentare correttamente il 

modello di business, le strategie della Società, l’impatto della sua attività e le performance conseguite nonché 

ai fini del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

d) esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi aziendali e supporta le 

valutazioni e le decisioni del Consiglio di Amministrazione relative alla gestione di rischi derivanti da fatti 

pregiudizievoli di cui quest’ultimo sia venuto a conoscenza;  

e) esamina le relazioni periodiche e quelle di particolare rilevanza, predisposte dalla funzione di Internal Audit;  
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f) monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della funzione di Internal Audit, alla quale può 

affidare lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative, dandone contestuale comunicazione al 

Presidente del Collegio Sindacale; 

g) esamina le relazioni informative periodiche in materia di controllo interno e gestione dei rischi provenienti dalle 

controllate di Italmobiliare S.p.A. e in particolare quelle predisposte dagli omologhi Comitati; 

h) riferisce al Consiglio di Amministrazione, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione del bilancio 

e della relazione semestrale, sull’attività complessivamente svolta e sull’adeguatezza del Sistema di Controllo 

Interno e Gestione dei Rischi (SCIGR); 

i) svolge gli ulteriori compiti previsti dalle Linee di indirizzo del Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi, 

nonché quelli che gli vengono assegnati dal Consiglio.  

Il Consiglio di Amministrazione è supportato dal Comitato Controllo e Rischi per i seguenti temi e attività di 

competenza del Consiglio stesso:  

a) definizione delle linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in coerenza con le 

strategie della Società e valutazione, con cadenza almeno annuale, dell’adeguatezza del medesimo sistema 

rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto, nonché della sua efficacia;  

b) nomina e revoca del responsabile della funzione di Internal Audit, definizione della sua remunerazione 

coerentemente con le politiche aziendali e verifica che lo stesso sia dotato di risorse adeguate 

all’espletamento dei propri compiti;  

c) approvazione, con cadenza almeno annuale, del piano di lavoro predisposto dal responsabile della funzione 

di Internal Audit, sentito il Collegio Sindacale e il Consigliere Delegato;  

d) nomina dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001;  

e) valutazione dell’introduzione di misure per garantire l’efficacia e l’imparzialità delle funzioni aziendali coinvolte 

nei controlli; 

f) valutazione, sentito il Collegio Sindacale, dei risultati esposti dal revisore legale nell’eventuale lettera di 

suggerimenti e nella relazione aggiuntiva indirizzata all’organo di controllo; 

g) illustrazione, nella relazione sul governo societario, delle principali caratteristiche del sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi e delle modalità di coordinamento tra i soggetti in esso coinvolti, dando conto 

delle scelte effettuate in merito alla composizione dell’Organismo di Vigilanza. 

Le riunioni sono verbalizzate a cura del Segretario del Comitato. Alle riunioni del Comitato sono regolarmente 

invitati a partecipare, per fornire gli opportuni approfondimenti, i manager della Società di volta in volta competenti 

per le materie previste all’ordine del giorno; in ogni caso, a tutte le riunioni partecipano il Dirigente Preposto e il 

Direttore Internal Audit. Il Comitato dispone di un budget annuale di 50.000 euro assegnato dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Nel corso dell’esercizio 2022 il Comitato ha tenuto complessivamente sei riunioni della durata media di circa un’ora e 

mezza, alla presenza di tutti i suoi componenti. Alle riunioni ha sempre partecipato il Collegio Sindacale. 

Nel corso dell’esercizio 2022 il Comitato, tra l’altro, ha: 

a) esaminato e condiviso la metodologia utilizzata dalla Società ai fini degli impairment test, nonché esaminato e 

preso atto degli esiti; 

b) valutato con il Dirigente Preposto, sentiti il Collegio Sindacale e il revisore, il corretto utilizzo dei principi contabili 

e la loro omogeneità ai fini dell’informativa finanziaria periodica; 

c) esaminato il Piano di Audit per l’anno 2022, successivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione, 

monitorandone l’attuazione; 

d) esaminato gli esiti delle attività di gestione dei rischi; 
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e) ricevuto aggiornamenti dal Direttore Finanza e dalla Direzione Gestione Partecipazioni in relazione agli scenari 

macroeconomici e ai possibili impatti per il Gruppo derivanti dalla guerra russo-ucraina;  

f) esaminato le linee di indirizzo sul sistema di controllo interno e di gestione dei rischi poi sottoposte al Consiglio 

di Amministrazione; 

g) esaminato le relazioni predisposte dal Direttore Internal Audit al fine di verificare l’adeguatezza, l’efficacia e 

l’effettivo funzionamento del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi; 

h) incontrato gli esponenti delle omologhe strutture delle principali società controllate; 

i) incontrato gli esponenti della società di revisione prima dell’esame del progetto di bilancio e della relazione 

semestrale da parte del Consiglio di Amministrazione; 

j) ricevuto periodici aggiornamenti circa lo stato delle controversie attive e passive in corso; 

k) scambiato informazioni con il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza sull’attività svolta da ciascuno. 

Nel 2023, fino alla data di approvazione della presente Relazione, il Comitato si è riunito tre volte alla presenza del 

Collegio Sindacale, per esaminare, tra l’altro: la metodologia di impairment test per l’esercizio 2022 e i relativi risultati; 

le risultanze delle attività di risk management; i criteri contabili adottati per la redazione della relazione finanziaria 

annuale 2022; gli aggiornamenti sulle controversie in corso; il consuntivo delle attività di Audit 2022 e il Piano di Audit 

2023. Il Comitato, prima dell’esame del progetto di bilancio da parte del Consiglio, ha incontrato gli esponenti della 

società di revisione; è stato informato dal suo Presidente, che siede anche nel Comitato per la Sostenibilità e la 

Responsabilità Sociale, del contenuto dell’informativa periodica non finanziaria (Report di sostenibilità) rilevante ai 

fini del sistema di controllo interno e gestione dei rischi; ha esaminato la sezione della presente Relazione relativa 

alla descrizione del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi, condividendone il suo contenuto.  

È previsto che nel 2023 si tengano complessivamente sei riunioni. 
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III. Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi 

1. DEFINIZIONE E OBIETTIVI  

Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi ("SCIGR") di Italmobiliare costituisce elemento essenziale del 

sistema di Corporate Governance e rappresenta l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture 

organizzative volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi cui 

la Società e le sue controllate sono soggette. 

Il Consiglio di Amministrazione, in conformità alle raccomandazioni del Codice e previo parere favorevole del 

Comitato Controllo e Rischi, ha definito e costantemente aggiornato le Linee di Indirizzo del Sistema di Controllo 

Interno e di Gestione dei Rischi (le "Linee di Indirizzo"). Le Linee di Indirizzo, tenuto conto della peculiare struttura 

del Gruppo, che include società – fra le quali possono essere presenti entità assoggettate alla vigilanza di Autorità 

di controllo – dotate di sistemi e strutture di controllo interno a loro volta responsabili della verifica del SCIGR dei 

rispettivi sottogruppi (cd. "Gruppo di gruppi"), sono volte ad assicurare la coerenza e l’armonizzazione tra i vari 

presidii di controllo esistenti e definiscono, pertanto, i ruoli e le funzioni coinvolte nella identificazione, misurazione, 

gestione e monitoraggio dei principali rischi afferenti alla Società e alle società controllate. 

Le Linee di Indirizzo sono state trasmesse alle società controllate affinché queste ultime ne tengano conto nella 

definizione e manutenzione del proprio SCIGR, ferme restando l’autonomia e l’indipendenza di ciascuna società. 

Il SCIGR deve contribuire a una conduzione della Società coerente con gli obiettivi aziendali definiti dal Consiglio di 

Amministrazione, favorendo l’assunzione di decisioni consapevoli. Esso concorre ad assicurare la salvaguardia del 

patrimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia dei processi aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il rispetto 

di leggi e regolamenti nonché dello statuto sociale e delle procedure interne. 

Il SCIGR, in linea con i migliori standard nazionali e internazionali e con le previsioni del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001, si articola sui seguenti tre livelli di controllo: 

1° livello: rappresentato dai controlli di linea, diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni aziendali, 

in linea con gli obiettivi aziendali di business e di governance; tali controlli sono effettuati dai responsabili di aree 

operative che identificano e valutano i rischi e definiscono specifiche azioni di trattamento per la loro gestione; 

2° livello: le funzioni preposte alla definizione di metodologie e strumenti per la gestione dei rischi e allo svolgimento 

di attività di monitoraggio dei rischi; 

3° livello: la funzione di Internal Audit, nonché gli eventuali ulteriori soggetti che garantiscono una valutazione 

oggettiva e indipendente (c.d. assurance) sul disegno e sul funzionamento complessivo del Sistema. 

Le Linee di Indirizzo prevedono il coinvolgimento, tra gli altri, dei seguenti organi e funzioni aziendali: 

Consiglio di Amministrazione, con il compito di: 

a) valutare e approvare gli investimenti in coerenza con la mission della Società e con le guidelines strategiche, 

approvate dal Consiglio stesso in occasione dell’annuale esame del budget e sulla base delle indicazioni 

provenienti dal Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità Sociale (su cui si veda infra), per quanto 

concerne la generazione di valore nel lungo termine;  

b) definire la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici della Società, includendo nelle proprie 

valutazioni tutti gli elementi che possono assumere rilievo nell’ottica del successo sostenibile della Società;  

c) definire il sistema di governo societario della società e la struttura del gruppo ad essa facente capo e valutare 

l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Società e delle controllate aventi 

rilevanza strategica, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;  

d) esaminare almeno una volta l’anno i principali rischi aziendali nonché l’insieme dei processi di controllo attuati 

e progettati per la loro prevenzione, riduzione ed efficace ed efficiente gestione; 
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Consiglio di Amministrazione, con il supporto del Comitato Controllo e Rischi, con il compito di: 

e) definire le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in coerenza con le strategie 

della Società e valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza del medesimo sistema rispetto alle 

caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia; 

f) nominare e revocare il responsabile della funzione di Internal Audit, definendone la remunerazione 

coerentemente con le politiche aziendali, e assicurandosi che lo stesso sia dotato di risorse adeguate 

all’espletamento dei propri compiti; qualora decida di affidare la funzione di Internal Audit, nel suo complesso o 

per segmenti di attività, a un soggetto esterno alla Società, assicura che esso sia dotato di adeguati requisiti di 

professionalità, indipendenza e organizzazione e fornisce adeguata motivazione di tale scelta nella relazione 

sul governo societario;  

g) approvare, con cadenza almeno annuale, il piano di lavoro predisposto dal responsabile della funzione di 

Internal Audit, sentito l’organo di controllo e il Chief Executive Officer; 

h) nominare l’Organismo di Vigilanza ex art. 6, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo n. 231/2001; 

i) valutare l’introduzione di misure per garantire l’efficacia e l’imparzialità delle funzioni aziendali coinvolte nei 

controlli;  

j) valutare, sentito l’organo di controllo, i risultati esposti dal revisore legale nella eventuale lettera di suggerimenti 

e nella relazione aggiuntiva indirizzata all’organo di controllo; 

k) descrivere, nella relazione sul governo societario, le principali caratteristiche del sistema di controllo interno e 

di gestione dei rischi e le modalità di coordinamento tra i soggetti in esso coinvolti, esprimere la propria 

valutazione complessiva sull’adeguatezza del sistema stesso e dare conto delle scelte effettuate in merito alla 

composizione dell’organismo di vigilanza. 

Il Consiglio di Amministrazione, con l’assistenza del Comitato Controllo e Rischi e del Comitato per la Sostenibilità 

e la Responsabilità Sociale, anche sulla base di quanto riferito dai Comitati stessi, valuta l’adeguatezza, l’efficacia 

e l’effettivo funzionamento del SCIGR rispetto alle caratteristiche dell’impresa. 

Con riferimento alle società controllate dotate di autonome strutture di controllo interno con compiti assimilabili a 

quelli assegnati dal Codice al Comitato Controllo e Rischi, le attività svolte dal Comitato Controllo e Rischi di 

Italmobiliare si sostanziano nell’esame e nella valutazione delle relazioni ricevute da tali strutture. 

Nel corso dell'esercizio il Consiglio di Amministrazione, nell'ambito dell’analisi degli investimenti, non ha rilevato 

profili di rischio non compatibili con gli obiettivi strategici della Società, anche nell'ottica della sostenibilità nel 

medio/lungo periodo. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il piano di lavoro predisposto dal Direttore Internal Audit, sentiti il 

Collegio Sindacale e il Chief Executive Officer. 

Il processo di gestione dei rischi è operativo nelle principali società controllate. 
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2. CHIEF EXECUTIVE OFFICER INCARICATO DELL’ISTITUZIONE E DEL 

MANTENIMENTO DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI 

RISCHI  

Il Consigliere Delegato-Direttore Generale Carlo Pesenti, in occasione del rinnovo degli organi sociali, nel 2020, 

era stato identificato quale “Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi”; a 

seguito dell’adesione al Codice di Corporate Governance e della conseguente revisione delle Linee di Indirizzo, 

l’ing. Carlo Pesenti è stato identificato quale Chief Executive Officer incaricato dell’istituzione e del mantenimento 

del sistema di controllo interno (il Chief Executive Officer).   

In quanto tale egli ha il compito di: 

a. curare l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla 

Società e dalle sue controllate e sottoporli periodicamente all’esame del Consiglio di Amministrazione; 

b. dare esecuzione alle Linee di Indirizzo, curando la progettazione, realizzazione e gestione del SCIGR, 

verificandone costantemente l’adeguatezza e l’efficacia, adattando il Sistema di Controllo Interno e di Gestione 

dei Rischi alla dinamica delle condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare;  

c. riferire tempestivamente al Comitato Controllo e Rischi, al Comitato per la Sostenibilità e la Responsabilità 

Sociale (o al Consiglio di Amministrazione) in merito a problematiche e criticità emerse nello svolgimento della 

propria attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché possano adottare le opportune iniziative. 

Può inoltre affidare alla funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative e sul 

rispetto delle regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, dandone contestuale 

comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, al Presidente del Comitato Controllo e Rischi e al 

Presidente del Collegio Sindacale. 

Ha il compito di rilasciare, con il Dirigente Preposto, attestazioni con riferimento all’adeguatezza e all’effettiva 

applicazione delle procedure amministrative e contabili, alla conformità dei documenti ai principi contabili 

internazionali applicabili, alla corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili, 

all’idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Società e del Gruppo. 

3. IL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE INTERNAL AUDIT 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’allora “Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e 

di gestione dei rischi”, e sentito il Collegio Sindacale, ha nominato Delia Strazzarino quale Direttore della funzione 

di Internal Audit, definendone la remunerazione coerentemente con le politiche aziendali e si assicura che la stessa 

sia dotata delle risorse adeguate all'espletamento dei propri compiti. 

Al Direttore Internal Audit è affidato il compito di verificare che il SCIGR sia funzionante e adeguato e coerente con 

le Linee di Indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, fornendone un’obiettiva valutazione di idoneità agli 

organi sociali e al top management. Ha pertanto accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento del 

proprio incarico, non è responsabile di alcuna area operativa e dipende gerarchicamente dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Direttore Internal Audit verifica, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità e nel rispetto degli 

standard internazionali, l’operatività del SCIGR attraverso un Piano di Audit approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, basato su un processo strutturato di analisi e qualificazione dei principali rischi. Il Direttore Internal 

Audit illustra annualmente al Consiglio di Amministrazione, nell’ambito del piano di audit, la struttura della propria 

funzione che è ritenuta adeguata, sia in termini numerici che professionali, a svolgere i compiti a essa affidati. 

Predispone relazioni periodiche contenenti adeguate informazioni sulla propria attività, sulle modalità con cui viene 

condotta la gestione dei rischi nonché sul rispetto dei piani definiti per il loro contenimento, oltre che una valutazione 

sull’idoneità del SCIGR ed eventuali relazioni su eventi di particolare rilevanza e le trasmette al Presidente del 

Collegio Sindacale, al Presidente del Comitato Controllo e Rischi e al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

nonché al Chief Executive Officer. Verifica l'affidabilità dei sistemi informativi, inclusi i sistemi di rilevazione 

contabile.  
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Nell’ambito del proprio "Programma di assurance e miglioramento della qualità", la funzione Internal Audit è 

sottoposta, almeno ogni cinque anni, a una Quality Assurance Review da parte di un ente esterno indipendente; 

l’ultima review, finalizzata a inizio 2020, si è conclusa con una valutazione di sostanziale conformità agli standard 

internazionali per la pratica professionale e al Codice Etico di Internal Audit. 

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Comitato Controllo e Rischi e sentiti il Chief Executive Officer e il 

Collegio Sindacale ha approvato: 

▪ il mandato dell’Internal Audit, da ultimo modificato con delibera del 2 marzo 2017, che definisce formalmente la 

missione, gli obiettivi, il contesto organizzativo e le responsabilità della funzione in linea con la definizione di 

Internal Auditing, con il Codice Etico e gli standard internazionali di cui all’International Professional Practices 

Framework dell’Institute of Internal Auditors; 

▪ il piano di lavoro per l’anno 2022 predisposto dal Direttore Internal Audit. 

L’Internal Audit svolge le proprie funzioni direttamente in tutti gli ambiti del Gruppo Italmobiliare dove non sia 

presente una funzione di Internal Audit indipendente. 

A livello di Gruppo la funzione Internal Audit si coordina con le omologhe funzioni delle società controllate al fine di 

promuovere uniformità di approccio nelle verifiche di funzionamento e adeguatezza del SCIGR, tenendo conto 

dell’autonomia, indipendenza e responsabilità delle controllate stesse e dei loro organi preposti. 

4. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. 

231/2001 E ORGANISMO DI VIGILANZA 

Al fine di rendere più efficace il sistema dei controlli e di corporate governance, con l’obiettivo di prevenire la 

commissione dei reati societari e nei confronti della Pubblica Amministrazione, la Società ha adottato sin dal 2004, 

in applicazione del D.Lgs. n. 231/01, il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (il “Modello”) aggiornato 

nel corso degli anni e da ultimo modificato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 dicembre 2022. 

Con l’adozione del Modello la Società ha inteso diffondere e affermare una cultura d’impresa improntata alla legalità, 

con l’espressa riprovazione di ogni comportamento contrario alla legge e alle disposizioni contenute nel Modello 

medesimo. 

Numerosi sono stati gli aggiornamenti, al fine di recepire gli interventi del legislatore che ha progressivamente 

esteso l’ambito di applicazione del D.Lgs. 231/01 a ulteriori categorie di reati rispetto a quelle comprese nella sua 

originaria formulazione. Tutti gli aggiornamenti al Modello, tranne quelli di natura meramente formale, sono stati 

effettuati sulla base delle risultanze di mirati risk assesment svolti da consulenti specializzati nelle materie di volta 

in volta prese in esame. 

Nel 2022 gli aggiornamenti del Modello sottoposti al Consiglio di Amministrazione sono stati motivati sia dalle novità 

normative che hanno ampliato le fattispecie di reato presupposto, che dalla revisione dei rapporti tra i Modelli e 

Organismi di Vigilanza nell’ambito del Gruppo.  

In merito agli aggiornamenti normativi, è stata inserita una nuova Parte Speciale (Reati contro il patrimonio 

culturale), mentre la Parte Speciale “Ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, autoriciclaggio di beni o altra utilità 

di provenienza illecita” è stata estesa ai “Delitti in strumenti di pagamento diversi dai contanti”. La Parte Speciale 

“Reati contro la Pubblica Amministrazione” è stata integrata con una nuova attività a rischio e nuovi protocolli di 

controllo.  

La Parte Generale del Modello è disponibile sul sito internet della Società www.italmobiliare.it, nella sezione 

“Governance/Modello 231”. 

Anche le principali controllate di Italmobiliare adottano un modello di organizzazione, gestione e controllo, ai sensi del 

D. Lgs. 231/01. 

Il compito di vigilare continuativamente sull’efficace funzionamento e sull’osservanza del Modello, nonché di 

proporne l’aggiornamento, è affidato all’Organismo di Vigilanza, nominato dal Consiglio di Amministrazione al quale 

riferisce direttamente e dotato di autonomia, professionalità e indipendenza nell’esercizio delle sue funzioni. 
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L’Organismo di Vigilanza, nominato dal Consiglio di Amministrazione del 21 aprile 2020, è composto, in conformità 

a quanto previsto dal Modello medesimo, da Paolo Sfameni (Presidente), professionista esterno, Luciana Ravicini, 

sindaco effettivo, e Delia Strazzarino, Direttore Internal Audit della Società. Tale composizione è ritenuta idonea a 

coniugare i requisiti di autonomia, indipendenza e competenza, essenziali per poter assicurare autorevolezza ed 

efficacia all’azione dell’Organismo.  

Nell’ambito delle proprie attribuzioni, l’Organismo di Vigilanza incontra periodicamente i Dirigenti della Società 

responsabili delle aree sensibili ai sensi del D.Lgs. 231/01 nonché il Collegio Sindacale, il Comitato Controllo e 

Rischi, il Dirigente Preposto e i rappresentanti della società di revisione relativamente a tutte le tematiche rilevanti 

ai fini della prevenzione dei reati contemplati nel Modello, inclusi quelli relativi all'informativa finanziaria. 

L’Organismo di Vigilanza dispone di autonomi poteri di iniziativa e di controllo nell’ambito della Società, tali da 

consentire l’efficace esercizio delle proprie funzioni. 

Esso predispone periodicamente, e comunque almeno semestralmente, una relazione scritta sull’attività svolta 

inviandola, unitamente a un motivato rendiconto delle eventuali spese sostenute, al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, al Presidente del Collegio Sindacale, al Presidente del Comitato Controllo e Rischi e al Dirigente 

Preposto. Le relazioni contengono eventuali proposte di integrazione e modifica del Modello. Detta relazione 

periodica deve quanto meno contenere o segnalare: 

a) eventuali problematiche sorte riguardo alle modalità di attuazione delle procedure previste dal Modello; 

b) il resoconto delle segnalazioni ricevute da soggetti interni ed esterni in ordine al Modello; 

c) le procedure disciplinari e le sanzioni eventualmente applicate dalla Società, con riferimento esclusivo alle 

attività a rischio; 

d) una valutazione complessiva sul funzionamento del Modello con eventuali indicazioni per integrazioni, 

correzioni o modifiche. 

Nel corso del 2022 l’Organismo di Vigilanza si è riunito 8 volte. 

5. CONTROLLO INTERNO E INFORMATIVA PATRIMONIALE, ECONOMICA E 

FINANZIARIA 

Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi relativo al processo di informativa patrimoniale, economica 

e finanziaria è costituito dall’insieme delle regole e delle procedure aziendali adottato dalle diverse strutture 

operative e finalizzato a garantire l’attendibilità, l’accuratezza, l’affidabilità e la tempestività dell’informativa 

finanziaria. 

Italmobiliare ha definito il proprio Modello operativo di compliance alla Legge sul risparmio (di seguito, in breve, 

"Modello operativo"), dettagliando l’approccio operativo per lo svolgimento delle attività. Tale Modello si ispira ai 

principi contenuti nel CoSO framework e nel documento "Internal Control over Financial Reporting Guidance for 

Smaller Public Companies", anch’esso elaborato dal CoSO. 

Nel Modello operativo il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi è considerato unitamente al sistema 

di controllo interno in relazione al processo di informativa finanziaria. 
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Il Modello operativo definito da Italmobiliare si basa sui seguenti elementi principali: 

a. Analisi Preliminare. Questa attività, svolta con cadenza annuale e ogniqualvolta ritenuto necessario, è 

finalizzata all’identificazione e valutazione dei rischi riferibili al Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei 

Rischi relativamente all’informativa economica, patrimoniale e finanziaria, allo scopo di determinare le priorità 

di intervento per le attività correlate alla documentazione, alla valutazione e al testing delle procedure 

amministrativo-contabili e dei relativi controlli. L’identificazione delle entità e dei processi rilevanti avviene sulla 

base di elementi quantitativi (peso di ricavi e attività di una singola entità sui valori consolidati, valore delle voci 

di bilancio consolidato correlate a un determinato processo) e qualitativi (Paese in cui opera un’entità, rischi 

specifici, livelli di rischio attribuiti alle diverse voci);   

b. Pianificazione operativa. Con cadenza annuale sono pianificate le attività sulla base delle priorità di intervento 

individuate attraverso l’analisi preliminare e di eventuali ulteriori assunzioni; 

c. Analisi dei controlli a livello aziendale. Le singole società nel perimetro di intervento, individuate in sede di 

analisi preliminare, sono responsabili delle attività correlate i) alla valutazione dell’efficacia del Sistema di 

Controllo Interno e di Gestione dei Rischi relativamente ai principi di governance operanti a livello aziendale 

(Entity Level Controls), nonché ii) alla gestione complessiva dei sistemi informativi utilizzati nei processi rilevanti 

per il financial reporting e della correlata infrastruttura informatica (Information Technology General Controls), da 

svolgersi secondo le tempistiche stabilite in fase di pianificazione operativa e sulla base delle linee guida, 

istruzioni e template forniti dal Dirigente Preposto; 

d. Analisi dei controlli a livello di processo. Le singole società nel perimetro di intervento, individuate in sede 

di analisi preliminare, sono responsabili delle attività correlate: i) alla documentazione, con diverso livello di 

dettaglio in base alla rischiosità assegnata, dei processi amministrativo-contabili individuati, ii) alla verifica, 

tramite attività di testing, dell’effettiva operatività dei controlli, da svolgersi secondo le tempistiche stabilite in fase 

di pianificazione operativa e sulla base delle linee guida, istruzioni e template forniti dal Dirigente Preposto; 

e. Valutazione dell’adeguatezza e dell’effettiva operatività delle procedure amministrativo-contabili e dei 

relativi controlli. Al fine di garantire il rispetto dei requisiti rilevanti nella redazione del financial reporting 

("asserzioni di bilancio"), sulla base dei risultati delle attività svolte e della documentazione ottenuta, il Dirigente 

Preposto effettua la valutazione della complessiva adeguatezza e dell’effettivo funzionamento dell’impianto 

procedurale per le tematiche amministrativo-contabili e dei relativi controlli, e più in generale, del Sistema di 

controllo interno inerente tali aree. 

Il SCIGR, con riferimento al processo di informativa finanziaria, ha inoltre beneficiato: del continuo sviluppo di un 

sistema di governance aziendale integrato (Ordini di Servizio, processi e procedure aziendali); di una più puntuale 

organizzazione e programmazione in relazione alle disposizioni della Legge n. 262 del 28 dicembre 2005, 

contenente "Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari" e dai successivi decreti 

correttivi (di seguito, in breve, "Legge sul Risparmio"), emanati dal legislatore con la finalità di aumentare la 

trasparenza dell’informativa societaria e di rafforzare il sistema dei controlli interni degli emittenti quotati. 

6. SOCIETÀ DI REVISIONE  

L’attività di revisione legale, come previsto dalla vigente normativa, è affidata a una società di revisione nominata 

dall’Assemblea dei soci, su proposta del Collegio Sindacale. L’incarico di revisione del bilancio separato di 

Italmobiliare, del bilancio consolidato del Gruppo e l’incarico di revisione limitata del bilancio consolidato semestrale 

abbreviato del Gruppo per gli esercizi 2019-2027 è stato conferito a Deloitte & Touche S.p.A. dall’Assemblea dei 

soci del 17 aprile 2019, su raccomandazione del Collegio Sindacale. 
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7. DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI 

SOCIETARI  

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 21 aprile 2020, ha confermato Mauro Torri quale Dirigente 

Preposto, ai sensi dell’art. 154-bis del TUF e dell’art. 29 dello Statuto. Ai sensi dello Statuto, il Dirigente Preposto 

deve possedere la qualifica di dirigente e i requisiti di onorabilità stabiliti dalla legge per i componenti il Consiglio di 

Amministrazione e deve aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di attività 

amministrativo/contabile e/o finanziaria e/o di controllo presso la Società stessa e/o sue controllate e/o presso altre 

società per azioni. 

Il Consiglio di Amministrazione, all’atto della nomina, su proposta del Comitato per la Remunerazione e con il parere 

favorevole del Collegio Sindacale, ha definito il compenso del Dirigente Preposto e gli ha riconosciuto piena 

autonomia di spesa per l’esercizio dei poteri conferitigli, con l’obbligo di rendere conto al Consiglio di 

Amministrazione, con periodicità semestrale, dei mezzi finanziari impiegati. 

La Società, nell’ambito delle disposizioni previste dalla Legge sul Risparmio, si è dotata di uno specifico 

Regolamento che, nel rispetto delle previsioni di legge, dello Statuto e sulla base delle best practice di riferimento, 

tra l’altro: 

a) definisce le responsabilità del Dirigente Preposto di Italmobiliare, specificandone le relative attribuzioni;  

b) individua le responsabilità e le modalità di nomina, revoca, decadenza del Dirigente Preposto, la durata in carica 

e i requisiti di professionalità e onorabilità dello stesso; 

c) riporta i principi comportamentali cui il Dirigente Preposto della Società deve attenersi in caso di conflitti di 

interesse nonché gli obblighi di riservatezza da osservare nell’esercizio delle attività; 

d) indica le responsabilità, i poteri e i mezzi conferiti al Dirigente Preposto per l’esercizio delle proprie attività, 

individuando le risorse finanziarie e umane per lo svolgimento del suo mandato; 

e) definisce i rapporti con gli altri enti/funzioni aziendali, con gli organi sociali, gli organismi di controllo interni ed 

esterni e con le società controllate, disciplinandone i relativi flussi informativi;  

f) illustra il processo di attestazione interno ed esterno con riferimento: alle dichiarazioni del Dirigente Preposto in 

merito alla corrispondenza degli atti e delle comunicazioni della Società diffusi al mercato, alle risultanze 

documentali, ai libri e alle scritture contabili; alle attestazioni del Dirigente Preposto e degli organi amministrativi 

delegati, relativamente al bilancio d’esercizio, al bilancio semestrale abbreviato e al bilancio consolidato. 

Il Regolamento, da ultimo aggiornato a gennaio 2021, si rivolge a tutti gli enti, le funzioni, gli organi sociali di 

Italmobiliare, nonché a tutte le società da essa controllate direttamente o indirettamente. Esso è stato diffuso al 

personale della Società, alle società controllate, nonché a tutti i soggetti ritenuti interessati dai contenuti dello stesso. 

Tra le funzioni e i compiti del Dirigente Preposto previsti nel Regolamento vi sono quelli di: 

a) predisporre adeguate procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio, del bilancio 

semestrale abbreviato e del bilancio consolidato, nonché di ogni altra comunicazione di carattere finanziario e 

non finanziario redatta ai sensi del D.Lgs. 254/2016, curandone il relativo aggiornamento e favorendone la 

diffusione, la conoscenza e il rispetto, nonché verificarne l’effettiva applicazione;  

b) valutare, unitamente al Comitato Controllo e Rischi e alla società di revisione, la corretta applicazione dei principi 

contabili e la loro omogeneità ai fini dei bilanci sopra citati;  

c) curare il reporting periodico agli organi di vertice e al Consiglio di Amministrazione relativamente alle attività 

svolte;  

d) curare la periodica ricognizione delle attività di valutazione e aggiornamento della mappa dei rischi relativi 

all’informativa economica, patrimoniale e finanziaria;  

e) partecipare al disegno dei sistemi informativi che hanno impatto sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società.  
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8. RISK MANAGEMENT 

La Società sviluppa e mantiene un modello di gestione dei rischi finalizzato all’individuazione, valutazione e gestione 

dei principali rischi aziendali, sulla base delle linee guida definite periodicamente dal Consiglio di Amministrazione, 

anche nell’ottica del perseguimento del successo sostenibile della Società. 

Nel contesto del SCIGR, il Responsabile del risk management: 

▪ propone al Consiglio di Amministrazione la governance dell’entreprise risk management; 

▪ coordina le attività di risk assesment condotte dalle altre funzioni aziendali coinvolte (risk expert) per 

approfondimenti specifici, per quanto di competenza; 

▪ coordina il processo di analisi e gestione dei rischi rilevanti per il Gruppo, consolidando i risultati dei risk 

assesment condotti dalle società  partecipate; 

▪ assicura la definizione, l’evoluzione e l’aggiornamento nel tempo della metodologia a supporto del processo di 

gestione dei rischi, fornendo supporto metodologico alle singole funzioni coinvolte; 

▪ predispone un risk reporting periodico per l’alta direzione, il Comitato Controllo e Rischi e il Consiglio di 

Amministrazione; 

▪ monitora con cadenza almeno semestrale l’implementazione delle strategie di mitigazione dei principali rischi 

emersi. 

La responsabilità del risk management è affidata al Direttore Internal Audit che non assume decisioni in materia di 

gestione dei rischi ma svolge un’attività di assessment e monitoraggio. La definizione delle azioni di trattamento 

per la gestione dei rischi è responsabilità del management. 

Nel corso del 2022 e fino all’approvazione della presente Relazione, è proseguita l’analisi degli eventi di rischio in 

grado di influire sul raggiungimento degli obiettivi della Società e del Gruppo, così come il monitoraggio delle azioni 

di mitigazione definite sui rischi principali. In particolare, è stato costantemente monitorato l’evolversi del contesto 

geopolitico e macroeconomico, con specifico riferimento al protrarsi del conflitto in Ucraina e all’impatto della crisi 

energetica sulle partecipate, in ordine al quale sono stati periodicamente informati il Comitato Controllo e Rischi e il 

Consiglio di Amministrazione. Analisi tecniche mirate sono inoltre state dedicate al cyber risk. 

9. COORDINAMENTO TRA SOGGETTI COINVOLTI NEL SISTEMA DI CONTROLLO 

INTERNO E DI GESTIONE DEI RISCHI  

Il coordinamento tra i vari soggetti coinvolti nel Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi (Consiglio di 

Amministrazione, Chief Executive Officer, Comitato Controllo e Rischi, Comitato per la Sostenibilità e la 

Responsabilità Sociale, Direttore Internal Audit, Dirigente Preposto, Collegio Sindacale, Organismo di Vigilanza e altri 

ruoli e funzioni aziendali con specifici compiti in tema di controllo interno e gestione dei rischi) avviene mediante 

scambio di informazioni e incontri programmati ad hoc o in occasione delle riunioni dei singoli organi. 

10. VALUTAZIONE DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI 

RISCHI  

Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle valutazioni e informazioni raccolte, con il supporto dell’attività svolta 

dal Comitato Controllo e Rischi, con il contributo del Chief Executive Officer, del Direttore Internal Audit e del 

Dirigente Preposto, ha dato atto che non sono state segnalate problematiche tali da inficiare la complessiva 

adeguatezza ed efficacia del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi rispetto alla struttura della Società 

e del Gruppo e alla tipicità del business. Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi, d’altra parte, è 

oggetto di continuo miglioramento tramite monitoraggio e progettazione sistematica di iniziative di miglioramento, 

in coerenza con i modelli internazionali di riferimento. 
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IV. Collegio Sindacale 

1. NOMINA DEI SINDACI  

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dagli Azionisti, secondo un sistema volto a 

consentire alla minoranza la nomina di un Sindaco effettivo, che assume l’incarico di Presidente, e di un Sindaco 

supplente. La nomina avviene nel rispetto della vigente disciplina in materia di equilibrio tra generi. 

Le liste devono essere depositate presso la sede della Società ovvero trasmesse all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, almeno 25 giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea; di ciò, unitamente alle modalità e alla quota di partecipazione richiesta per la loro presentazione, viene 

fatta menzione nell’avviso di convocazione. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di essere 

complessivamente titolari di una quota di partecipazione al capitale sociale con diritto di voto non inferiore a quella 

determinata dalla Consob ai sensi della disciplina vigente per la nomina del Consiglio di Amministrazione. 

Ciascun Azionista non può presentare, o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, più di una lista, né votare liste diverse. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscono a 

un patto parasociale avente a oggetto azioni della Società non possono presentare o votare più di una lista, neppure 

per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono 

accettate. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da candidati 

appartenenti a entrambi i generi, in misura conforme alla disciplina pro tempore vigente relativa all’equilibrio tra 

generi, sia quanto ai candidati alla carica di Sindaco effettivo, sia quanto ai candidati alla carica di Sindaco 

supplente. 

All’atto della presentazione, le liste devono essere corredate da: 

a. le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, il possesso dei requisiti di professionalità previsti dallo Statuto, l'inesistenza di cause di 

ineleggibilità o di incompatibilità, il possesso dei requisiti di onorabilità stabiliti dalla legge, l’eventuale possesso 

dei requisiti di indipendenza richiesti dalla legge e dal Codice; 

b. un sintetico curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato con 

l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società; 

c. le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste. La certificazione o attestazione 

comprovante la titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla disciplina vigente al momento della 

presentazione della lista può essere prodotta anche successivamente al deposito della stessa, purché sia fatta 

pervenire alla Società entro il termine previsto dalla disciplina anche regolamentare vigente per la 

pubblicazione delle liste da parte della Società; 

d. la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento, come definiti dalla disciplina 

vigente. 

La lista presentata senza l’osservanza delle prescrizioni di cui sopra è considerata come non presentata. 
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Nel caso in cui, entro il termine di 25 giorni precedenti la data dell’Assemblea, sia stata depositata una sola lista, 

ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino tra loro collegati ai sensi della disciplina vigente, potranno 

essere presentate ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a tale termine e la soglia indicata nell’avviso di 

convocazione è ridotta della metà. 

Almeno 21 giorni prima di quello previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli organi di 

controllo, la Società mette a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società di gestione del mercato e 

sul proprio sito internet, le liste dei candidati depositate dai soci e la documentazione inerente come sopra elencata. 

In caso di presentazione di più liste: 

▪ dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti risultano eletti, in base all’ordine progressivo 

con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti; 

▪ dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti tra le liste presentate e votate da parte dei 

soci che non siano collegati in alcun modo, neppure indirettamente ai soci di riferimento, risultano eletti, in base 

all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il terzo Sindaco effettivo e il terzo Sindaco 

supplente; 

▪ qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede a una votazione di ballottaggio tra tali liste 

da parte di tutti i legittimati al voto presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottiene la 

maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea. 

Qualora un soggetto collegato a un socio di riferimento abbia votato per una lista di minoranza il collegamento 

assume rilievo, ai fini dell’esclusione del Sindaco di minoranza eletto, soltanto se il voto sia stato determinante per 

l’elezione del Sindaco. 

In caso di presentazione di un’unica lista risultano eletti, con votazione a maggioranza relativa del capitale sociale 

rappresentato in Assemblea, tutti i candidati inseriti in quella lista. 

Qualora, a seguito della votazione per liste o della votazione dell’unica lista presentata, la composizione del Collegio 

Sindacale, nei suoi membri effettivi, non risultasse conforme alla vigente disciplina inerente l’equilibrio tra generi, si 

provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di Sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior numero di 

voti ovvero nell’ambito dell’unica lista presentata, alle necessarie sostituzioni, partendo dal candidato collocato per 

ultimo nella medesima lista. 

Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea procede alla nomina del Collegio Sindacale con 

votazione a maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea, purché sia assicurato l’equilibrio 

tra generi previsto dalla vigente disciplina. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto nella lista presentata e votata dalla 

minoranza ovvero al capolista dell’unica lista presentata ovvero alla persona nominata come tale dall’Assemblea 

nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista. 

Ai sensi di Statuto non possono essere eletti Sindaci, e se eletti decadono dall’incarico, coloro che si trovano in 

situazioni di incompatibilità previste dalla legge, ovvero coloro che abbiano superato il limite al cumulo degli incarichi 

stabiliti dalla disciplina vigente. Il Sindaco eletto cui, nel corso del mandato, vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo, subentra il Sindaco supplente appartenente alla medesima lista di 

quello cessato. In mancanza subentra, secondo l’originario ordine di presentazione, il candidato collocato nella 

medesima lista a cui apparteneva quello cessato, senza tenere conto dell’iniziale sezione di appartenenza. Qualora 

la sostituzione riguardasse il Presidente del Collegio Sindacale tale carica sarà assunta dal Sindaco di minoranza. 

I Sindaci così subentrati restano in carica fino alla successiva Assemblea. 
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